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STORIA 

sz 


CAUTO DECIMOTTAVO. 

UMMM ivttm» 


ARGOMENTO. 

In tre mesi di tempo Napoleone 
Raccoglie nuov’ armala di Coscritti , 

E d’ altri contingenti ; e si dispone 
Gli alleati attaccar ne’ lor tragitti. 

Varie battaglie vince , e ogni atione 
Rivi di sangue costa in quei conflitti. 

Battuto alfin à Leipsich ei si ritira 
Dietro del Ren , ed altre mosse ha in mira. 


Ml cinque di Decembre Napoleone 
Da Smorgony parti sotto del nome 
Del Duca di Vicenza , che in unione 
In slitta essi viaggiavano ; e siccome 
Per Varsavia passò nell’ occasione , 

Ivi egli si trattenne , appunto come 
Suol farsi in un paese di passaggio , 
Senza mica arrestarsi nel suo viaggio. 
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2 . 

Gli eventi che descrivo iu questo Canto , 
Son per gran parte sotto i proprj sguardi 
Successi ; e quindi posso aver il vanto 
Di ragionar appien per più riguardi. 

Che il quarto Reggimento , di cui tanto 
Parlossi da' Giornal , che non fur tardi , 

Fu quel , di cui anch’ io faceva parte 
In Lutzen ed a Bautzen iq disparte. ( 1 ) t 
3 . 

Il quattordici a Dresda ei vide appena 
Quel buon Re di Sassonia , e partii tosto , 
Abbandonando la slitta , e con pena 
Giunse a Parigi alcun poco indisposto 
Il diecinnove , giorno in cui ben piena 
Pubblicazion si facea dell’ interposto 
Ventinovesimo e fier bollettino , 

Dell’ armata deplorabil destino. 

4 

Napoleon allor vide i gran perigli , 

Cui la Francia per sua propria colpa 
Esposta ella era ; e senz’ altri consigli 
Nuovi appelli alla stessa , in sua discolpa , 
Egli dirige , onde tosto ripigli 
Il suo rango premier , che il fato incolpa. 
Ma che non può nel core de’ Francesi 
Stimol di gloria in veri sensi estesi 1 (?) 

5 . 

In tre mesi di tempo egli raccoglie 
Novell’ armata col più grande ardore 
Di coscritti soltanto , ed insiem coglie 
L'occasion che i contingenti , fuora 
D’ essa contavansi con buone voglie 
Di Sassoni , Westfalici , ed il fiore 
Di Bavaresi , Badesi , e Italiani 
E di varj Corpi Napolitani. 
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6 . 

A duecento cinquanta mil sommava 
La nuov’ armata , come un fongo sorta ■> 
Cinquanta mil de’ quali sol formava 
I varj contingenti di risorta. 

Ma già una forte crise minacciava 
La Francia allor in gravi cure assorta. 

Che Napoleon vedea , che la sua armata 
Simil non era a quella già schiacciata. 

r 

Fin dal ritorno suo egli s' avvide 
Del turbin fiero , che lo minacciava ; 

£ cercando deviarlo , egli pur vide , 

Che sacrifizi molti bisognava 
Far d 1 ogn’ intorno ; e quindi egli provvide 
A serbar quel contegno , che anelava j 
Onde poi farli con delicatezza , 

Si che ciascun il cura , e nò ’1 disprezza. 

8 . 

Ma egli s’ illuse ancor , che degli eventi 
Potessero fruttar miglior risorse , 

Per non perder io un punto i possenti 
Stimoli d' amor proprio , di cui in forse 
Era tuttor , dopo di tai cimenti , 

E dopo le sventure diggià occorse: 
Volendo conservar quella opinione 
Di possanza moral nell 1 occasione. 

9- 

Che sempre da ciascun nel Suo prestigio 
Riguardata immancabile si era , 

Che tanto poi influì con gran prodigio 
Sugli eventi della sua vita intera. 

Ma fu grande il suo errar di creder ligio 
Dell'Austria il suo affetto , e ben sincera 
Del Reno poi la Confederazione , 

Che abbandonollo con esecrazione. (3) 
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io. 

Era egli mai da supporsi , che alleati (4) 
Fatti di forza per la sua influenza ; 

Ch'egli manomessi da tutt'i lati 
Più volte aveva con gran violenza , 
Potessero essergli da poi attaccati 
Di vero cor nella certa fallenza 
De’ suoi mezzi oppressivi , che la sorte 
Tolti gli aveva in quelle fier distorte ? 

Mi 

Dell'esercito di Russia gli avanzi 
Eransi ali’ Elba riuniti e arrestati , 

Onde in un Corpo sol ivi poi stanzi , 

A un gran numer di fortezze appoggiati. 
Murat , che tanto gli dovea dinanzi , 

Tratto da ingralitudo , nuovi agguati 
Ei gli prepara , in tutto abbandonando , 
Senza ordin , di quei Corpi il suo comando. 

12 . 

E in Napoli tosto ei cercò forgiare 
Delle alleanze con diverse Potenze , 

Onde potersi poi a lungo andare 
Sostenersi in appresso quivi in essenze. 
Fraditanto Beauharnais a riparare 
S’ accinse i disastri , in tali spiacenxe , 

Della ritratta seguita in disguida ; 

E a statuir amministrazion più Gda. 

*3. 

Avendo Napoleon Maria Luigia 
Istituita Reggente dell’Impero , 

Ricomparve tosto con cupidigia 
Alla testa d’ altro Esercito vero , 

Seguendo le stesse orme , e le vesligia 
Della dislrutt' armata ancor più Aero ; 

Ed il due di Maggio apri la campagna 
Con la vittoria di Lulzen per compagna. 
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Prodigi di valor fer quei Coscritti (5) 
Sotto a’ miei proprj occhi verificati , 

Ma quel che più sorprende in quei conflitti , 
E che molti eran di fresco arrivati , 

Privi d’ istruzione ne’ lor tragitti , 

Che nella terza riga poi situati , 

Nel far fuoco ferivano la prima 
Ignari di drizzar lor arme in cima. 

i5. 

Tal vittoria stupì gli uomin dell’arte: 

XJn’ esercito nuovo e poco istrutto , 

Privo di cavalleria poi in disparte , 

E non ancora rifornito in tutto , 

Contro le vecchie bande ei tosto parte, 

E coglie alfin del suo valore il frutto , 

Dopo micidial battaglia di più ore , 

Che de’ nemici strugge il più bel fiore, 

iG. 

Quattro mila cavalli solo avea , 

Che ben impiegati fur a tempo e a loco , 

Ed in quadrati spesso si tenea 
Contro la cavalleria con fier foco ; 

Ma la sua artiglieria, che’l difendea 
Numerosa era , nè giammai per poco 
Dal trarre desisteva ben diretti 
Tuli’ i suoi oolpi co’ migliori effetti. 

17. 

Ottantuno mil nomini soltanto 
Contro cento sette mil si affronlaro 
Di vecchie truppe , che portavan vanto 
D’aver con esse de’ Sovrani a paro, 

Ciacche Alessandro e il Re di Prussia intanto 
Presenti ivi eran con esempio raro. 

La cui perdila fu di ventimila 
E de’ Francesi poi dodici mila. 



> 8 . 

In (al fera) battaglia ivi perdette 
Napoleon Bessières , e ben dolente 
Un monumento innalzarsi permette 
Da quel Re di Sassonia incontanente , 

Non lungi dalla tomba , ove pria stette 
Gustavo Adolfo sepolto e giacente , 

E dieci giorni dopo Napoleone 
Quel Re nella sua Capital ripone. 

» 9 - 

A Dresda Beauharnais , la di cni condotta 
Fu d’ encomj e d’ elogj sempre degna , 

Lasciò Napoleone nell' interrotta 
Campagna incominciata , onde s' impegna 
Nel recarsi in Milan per nuova lolla , 

Che divenir potea d’ eventi pregna. 

E furo gli ultimi addii , che si diero 
Pria del suo rovescio ben tristo e fiero. 

20. 

Dopo di tal battaglia quegli alleati 
Risolsero di prender posizione 
Tra Baulzen e Hoehkirchen concentrati , 

Per aver dalla Vistola in unione 
Altri rinforzi attesi da più lati ; 

E aggiunger da poi in tal occasione 
Tutt’i mezzi, che l’arte suggerire 
Poteva , per tal scopo conseguire. 

ai. 

Da quel momento 1’ armata francese 
Diretta fu per Bautzen , e all’ infrena 
Il diciotto Maggio Napoleon stese 
Da Dresda il suo gran pian , e nel d't aspetta 
Nuovi rinforzi , ond’ essere alle prese 
Co’ nemici bentosto , e beu s' affretta 
Nelle giornate venti e ventun Maggio 
Cogliere nuovi allor col suo coraggio. 



Fu in questa fier battaglia che ferito , (6) 
Comandando il battaglion in allora , 

10 fui nella sinistr’ anca colpito 
Da palla di fucile , che tuttora 
Forando un piccol vaso, che empito 
Fra di burro conservato ancora 
Nella mia panettiera , e il cenlurone , 

Penetrò poco con ammirazione. 

a3. 

E quindi medicato all' ambulanza , 

Fui tosto astretto ad ivi rimanere , 

Ma i Cosacchi , accerchiandola in distanza , 
Mi fer di unii’ a molti prigioniere. 

E condotto da poi in una stanza 
Dell’ Ospedal di Berlin , potei vedere 
Molte cose , che a niun fur giammai note , 
Che alla presente storia son di dote. 

a 4- 

Di Napoleon i successi fbr tanti 
Con la novella armata , che insegniti 
Furo gli alleati ovunqne in quegl'istanti. 

In cotesti due giorni si insigniti 
Perder le lor posizioni importanti , 

E più di ventimi! uomin , uniti 
A molti prigionier e varj attrezzi , 

E di risorse ancor varj altri mezzi. 

25 . 

Ver la Lusazia e la Slesia marciava 
Già il francese esercito vittorioso , 

Ed uno de' suoi Corpi del par stava 
Di Berlino alle porte ben ansioso. 

11 suo Quartier General già passava 

A Breslau ; ed Hambourgo ben doglioso 
Bipreso fu in un tratto da’ Francesi 
Con tutti gli altri circonvicin paesi. 
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26. 

Gli eserciti alleati ben scoraggiali 
La Vistola disposersi a passare; 

Allorché l’Austria allor con apparali, 
Intervenne di pieno in tale affare : 

£ alla Francia consigli ebb' ella dati , 

Onde poter il tutto riparare , 

Sottoscrivendo una sospension d’ armi , 

Per porre poi gli eserciti in disarmi. 

37. 

Napoleon ritornò a Dresda ; e frattanto 
L’Imperatore d’Austria lasciò Vienna, 
Recandosi in Boemia soli’ altro ammanto ; 
Mentre quei di Russia e Prussia , si accenna 
Stabilironsi ambi a Schweidniu pertanto. 

£ Metternich allor con buona penna 
Il congresso di Praga egli propose , 

£ i suoi diretti fin del par ascose. 

28. 

Cominciate tosto le discussioni , 

Dimandò questi in nome degli alleati 
Le Illiriche Provincie in abbandoni , 

Una frontiera in Italia , e i Ducali 
Di Varsavia , e le coufederazioni 
Del Reno e della Svizzera in que' Stati , 
Rinunziando al possesso dell'Olanda , 

Il tutto poi con ben nota ammiranda, 

39 \ 

Tai condizioni allor così eccessive 
Furono mosse poi apparentemente , 

Nella certezza chv risolutive 
Non mai divenissero allrimenle; 

Non uso Napoleon in concessive 
Prelension poi ceder sicuramente. 

£ il Duca di Vicenza , giunto a Praga , 
Mal riuscì nella sua mission ben vaga. 


30. 

Finalmente Napoleon si decise 
Delle importanti concessioni a fare } 

Ed al Conte di Bubna poi commise 
All’ Imperatore d’Austria recare 
Le sue offerte ; ma in quell’ attuale crise , 
Essendo questi tardo ad arrivare , 

Trovò dell’ armistizio la durata 
Esser di qualche ora già spirata. 

31. 

Un tal pretesto tosto diè cagione 
Che l’Austria dichiarossi per la lega ; 

E allor la guerra per tal decisione 
Di nuovo cominciò con altra piega. 
Quindi sul bel principio Napoleone 
Tutte le forze sue in campo spiega , 

Che sommavano già a trecento mila , 
Compresivi cavai quarantamila. 

3a. 

Con tali forze Napoleon allora 
Il cuor della Sassonia esso occupava 
Sulla destra riva dell’ Elba ognora ; 
Mentre il nemico esercito sommava 
A cinquecento mil uomin tuttora , 

Fra i quali cento mil cavai di brava 
Cavalleria montata , minacciando 
Dresda tosto assalir in avanzando. 

' 33. 

Napoleon non fu punto spaventato 
Del numer de’ nemici , e prese tosto 
Contro essi l’ offensiva j che da un lato 
Una delle sue masse , ver Berlin , posto 
Vi prese contro Bernadotle armato , 

Che comandava un’esercito accosto 
Di Prussiani e Svedesi insiem uniti , 

Che questi accorto avea colà riuniti. 
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3 4 . 

Qui or cade in acconcio quanto promisi (7) 
Nella mia vigesima terza ottava ; 

Poiché condotto in Berlin con precisi 
Ordini di star all' ospedal , io dava 
Conoscenza di me a quei, che avvisi 
Incaricati eran recar con brava 
Disposizion a' loro Soprastanti , 

Cui lai novità eran interessanti. 

35 . 

E siccome io il Ior linguaggio intendea , 

E che alquanto Io parlava del pari , 

Ciò procurommi in quella prigion rea 
L' amichevole bontà d' uomini chiari. 

Giacché d' uopo è saper , che uniti avea 
Quell 1 Ospedal nemici e amici a pari , 

Nudrili da filantropiche cure , 

Che tutto ivi mancava in tai sventure. 

36 . 

Con tale occasion potei ben vedere 
Begl' imbarazzi lor i gravi mali , 

E iscorger nel Ior cor il dispiacere 
Che provavano in circostanze tali , 

Scoraggiati com’ eran da dovere 
Esser tosto assaltati alle due ali 
Da Francesi già posti in campo aperto , 

Di contro il loro esercito inesperto. 

37. 

In quel momento giunto Bernadotle 
Era allor col suo esercito in Berlino , 
Composto di Svedesi , e nella notte 
Piazzato s’ era nel campo vicino 
All’ Ospedal ; ove del par ridotte 
Le Prussiane schiere pel lor destino 
Eransi ancor ; cosi da un gran loggiato 
Tutto con cura fu da me osservato. 



38. 

Ogni dì per piti giorni gran riviste 
Egli passò al suo esercito unito , 

Manovrando ogni di sotto più viste 
Sul gran terreno , che quivi era sito : 

Ogni dì a’ General parole , miste 
Di dolcezza e di biasmo , pel fallilo 
Lor attacco premier , ei dirigeva , 

E i suoi consigli lor ancor porgeva. 

3 9 . 

Così incoraggiolli egli , lor spiegando 
Le ascoste teorie delle manovre , 

Ed i segreti arcan , che guerreggiando 
Napoleon impiegava nelle sue ovre ; 

E istrutti felli tai , che , in attaccando 
Poco appresso i Francesi , lor diè sovre 
Con impeto sì forte e violento 
Che riportò vittoria a gran portento. 

40. 

Ora vien chiaro , come due Francesi 
Contro la propria patria portar l’armi. 
Bernadotte e Moreau , che vilipesi 
Furo da ognun, lungi sian da’ miei carmi. 

Gli stessi sol d’ avidità sorpresi 

Furo il flagel de’ loro in quegli allarmi : 

E il secondo , che offrì il pian tracciato 
Punito colla morte fu dal iato. 

41. 

Uopo è aggiungere ancor , che tai Generali 
Colle di loro aderenze altiraro 
Varj prodi soldati ed uflìziali , 

Che o disgustali erano , o del paro 
Un’ ascenso promesso , o impieghi tali 
Con generositate lor donaro. 

E molti prigionier preser servizio 
In quegli esteri Corpi a precipizio. 
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4 1 * 

£ a me stesso del par fu offerto allora 
11 grado di Maggior ne' battaglioni , 

Che colà organizzavansi tuttora 
Ben all’ infrena ed in più divisioni. 

Ma attaccalo all' onor , che sempre ognora 
Di mia vita guidò le proprie azioni 5 
Volli seguir il fin de’ miei destini 
Benché duri da poi e repentini. 

43 . 

Ma certo egli è che il disgusto era grande 
Nell’ armala francese , e esasperato 
Era ognun , per le azioni memorande , 

A cui di continuo poi nel suo oprato , 
Napoleone gli aveva da ogni banda, 

Ne’ suoi gran deliri , sempre impiegato. 

E fra i Generali fuvvi Jomini , 

Che disertò con carte , senza fini. 

44 - 

Ho veduto io co’proprj occhi inchiodala 
La croce della Legione d’onore 
In una garitta in allor situata 
Dinanzi a quell’ Ospedal maggiore $ 

Prova certa di person disgustata , 

O pur del gran disprezzo , e del livore ) 

Che si nutriva per l' autore d’ essa 
Nella opinion pubblica manomessa. 

45 . 

Egli è pur certo aucor che a’ grandi mali 
E della Francia, e di se, fu egli solo 
La colpa , che in quei giorni ben fatali 
Ei le arrecò con gran cordoglio e duolo. 

11 dispotico poter , che si ferali 
Eventi riprodusse , diggia un stuolo 
Di nemici gli avea allor attirati 
Sì della Francia , che da tult’ i lati. 
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46 . 

Non incresca al lettor la digressione 
De' pochi fatti esposti qui di sopra , 

Cui per poco il chiamò la mia attenzione , 
Onde le verità tutte discopra , 

Di cui niun Autore diè ragione 
In questa storia posta già sossopra ; 

Che per loro interesse viva luce 
Spargon sii d’ essa , che al ver riconduce. 

47 - 

Altra massa Napoleon fé marciare 
Per la Slesia contro Bliicher , che avea 
Sotto di se un misto a comandare 
Di Prussiani e Russi ; un' altra dovea 
In Dresda poi in osservaziou restare : 

La quarta infin a Zìttan poi poteva 
In forma di riserva rimanere 
Finche cambialo avesse di parere. 

48 . 

Avea già intanto Napoleon respinto 
Bliicher , e gli altri suoi in un conflitto ; 
Quanto tosto con avviso distinto 
A Dresda fu chiamalo bene afflitto , 

Ove i nemici allora risospinto 
Aveano un Corpo di francesi invitto , 
Luttando sol sessantacinque mila 
Contro di più di cento ottanta mila., 

49 - 

Giunse ivi Napoleon rapidamente , 

Seco conducendo picco] rinforzo 
Di trentacinque mil , che unitamente 
Focmaran centomila con isforzo. 

L’ indoman ventisei Agosto all’ Oriente , 
Senza far del lqr progetto divorzo , 

Gli Alleati attaccaro Dresda e rispinti 
Furo in allor , e da ogni parte vinti, 

3 
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50. 

Il giorno oppresso si provaro ancora 
D’ assalir Dresda , ma non mai dubbiosa 
Fu la battaglia fino dall’ aurora , 

Che in una fiera azion assai gloriosa , 

Gli Austriaci furo con i Russi ancora 
Schiacciati e rovinati in ogni cosa , 

Colla perdita di quaranta mila 
Uomini di tutt’ arme e truppa in fila. 

51. 

Fu in tal celebre battaglia che avvenne 
La morte di Moreau ben meritala , 

Che una delle prime palle , che venne 
Dalla Guardia Imperiai allor tirata , 

Delle sue gambe aspra vendetta fenne 
Col troncarle d’ un colpo , e trasportata 
Fu la persona sua all’ ambulanza 
Ove in pochi dì morì in lamenlanza. (8) 

5a. 

Era alfin giunto il momento opportuno , 

In cui Napoleon sperava ridare 
Alla Francia il suo lustro ed a ciascuno ; 
Infatti il giorno appresso tosto a inviare - 
Sollecito fu l'Austro Imperator uno , 

Che in suo proprio nome venne egli a fare 
Espressioni amichevoli e sicure 
Di nuovi accordi con speme future. • 

53. 

Ma da tal giorno in poi fatai disastci 
Provò sol Napoleone , e in ogni loco , 
Ov'egli del suo comando i vincastri 
Più non mostrava , o niente affatto , o poco 
Sotto gl’ indussi di ben nemici astri 
Veniano i suoi disegni posti in gioco. 

Talché ovunque delle rotte e sconfitte 
Egli apprese da poi con nuove afflitte. 



54 . 

L’ esercito di Slesia allor perdette 
Contro di Bliicher venticinque mila 
Prodi soldati ; e quel di Berlin stette 
In punto a esser distrutto di proffila , 

Da Bernadotte battuto in fier strette. 

In fin il Corpo vittorioso in fila , 

Che a Dresda si distinse in mille guise , 
Fu disfatto e battuto in trista crise. 

55 . 

Un tale controtempo cagionato 
Fu da forte indisposizion di Napoleobe , 
Che a farsi trasportar ei fu obbligato 
A Dresda per la propria guarigione. 

Tal ch’egli si credette avvelenalo 
In quella sì trista e fiera occasione. 

E quindi sì forti scosse i prestigi 
Distrussero a far poi altri prodigi. 

56 . 

Scoraggiaronsi i Francesi , e gli Alleati 
Ripresero l’ ardir ; ed il valore 
Numerico vinse da tutt’ i lati , 

Riprendendo i suoi dritti con ardore. 
S'immagini ognun in quali dati 
Napoleon si trovava , nel rancore 
Di non potersi trovar da per tutto, 

Per coglier tosto di sue cure il fratto. 

5 7 . 

Mentr’ei correva a un punto minacciato 
Vedeasi tosto richiamato altrove : 

Ov’ esso si mostrava , in un sol fiato 
Del suo valor ben dava certe prove. 

Ma tosto ch’ei il dosso a vea voltato , 
Nuove sconfitte egli ha * se il passo move. 
Presente lui iadietreggiavan gli Alleati , 

Ma lontan , successi ottenean marcati. 



58. 

Riuscito era allor con la Danimarca 
Un trattato concludere di lega 
Difensiva e offensiva , onde s’ incarca 
Un contingente dar con buona piega 
Al Marescial Davoust, che quel Monarca 
Alla Francia offriva qual buon Collega , 

Per aumentar le sue truppe all’uopo , 

Onde tosto ottener felice scopo. 

5g. 

Poggiava ancor l’esercito francese 
A ben varie fortezze di rilievo , 

Come Torgau , Viltemberg , e si estese 
Puranche a Magdcbourgo di sollievo ; 

Quindi egli parti , e tosto ivi si rese 
Per la sinistra sua sponda in disgrevo , 
Ingannando il Demioo , e ripassare 
L'Elba a Willemberg e a Berlin andare. 

. 60. 

Varj Corpi a Wittemberg eran giunti , 

£ i ponti degli Alleati avean distrutti 
Verso Dessau ; quando un piego in riassunti 
Del Re di Wittemberg faceva istrutti , 

Che quel Re di Baviera in tutt’ i punti 
Politica cangiando in quegli flutti ; 

AH’ improviso avea tosto riunito 
Il suo eserqito all’Austriaco unito. 

61. 

Che ambidue gli Eserciti accantonati 
Alle sponde dell’ Inn , si eran riuniti 
In un sol campo , e tosto coordinati 
Verso il Reno marciavano per quei giti 5 
Ch’ egli stesso , astretto da tutt’ i lati , 

Avea pure i suoi Corpi a quegli uniti , 
Sommando tutt’ insieme a ottantamila , 

Sotto gli ordin di Wreda post’ in fila. 



62. 

Che attendersi doveva in brev' istanti 
Veder centomil uomin circondare 
Magonza ancor con fatti più importanti. 

A tal nuova inaspettata cangiare 
Dovè Napoleon il suo pian fra i tanti , 
Che meditati aveva a lungo andare ; 

E pe’ quali disposti i magazzini 
Eran delle fortezze più vicini. 

63. 

Consisteva esso nel cacciar gli alleati 
Fra YElba allor e la Saal manovrando 
Sotto la protezion di assicurati 
Magazzini e fortezze in avanzando 
Di Torgau , JVitlemberg , èd a’ lor lati 
Magdeburgo ed Amburgo , allora quando 
Levar potesse il blocco alle fortezze r 
Clie circondate erano con fierezze. 

64. 

L’ esercito francese possedeva 
Sull’ Oder Glogau , Custrino e Stellino , 
E sulla Vistola,- bloccate aveva 
Dantica , Tohrn e Mocllin più vicino. 
Con un tal piano Napoleon credeva , 

Che l'Alleanza avrebbe altro destino , 
Senza poi influir sulla bilancia 
De’ Principi Alleati della Francia. 

65. 

Ma non s’intende come Napoleone ( 9 ) 
Abbia adottato allor un pian si strano , 
Quando bisogno avea in tal occasione 
Conceutrar le sue forze mano mano ! 

Per poco , che lo sguardo con ragione 
Sulle carte si porli , ognun ben vano 
Ne giudicherà 1’ evento desiato , 

Da’ risultati poi già confermalo. 



66 . 

Si misurino un poco le distanze 
De’ tre fiumi diversi sii indicati , 

Ove erari site pur con gran fidanze 
Le piazze forti e assedii dimostrati. 

Ailor ben si vedrà , che fuori usanze 
Erano in lai fortezze poi impegnati 
Immensi Corpi , certi da impinguare 
Gli eserciti di Dresden a prove chiare- 

67. 

In tai fortezze eranvi accantonate 
Ben vecchie truppe , che diggià la guerra 
Fatta avean ovunque , e ammaestrate 
Ne’ passaggi de’ fiumi , e sulla terra. 

E quindi , prima d' esser separate , 

Uopo era concentrarle , onde non erra 
Il suo pian , che da principio d’ offesa , 
Divenne poi alfin pian di difesa. 

68 . 

Sembra per taTerror venn’ei sconfitto, 
Come udrassi qui appresso dagli Alleati ; 
Giacche giunti gli eserciti in conflitto 
Sul gran campo di Lipsia allor schierati , 
Presentava il nemico nel tragitto 
Trecenciuquanta mil uomini armati , 

Mille cannoni ; e un nuvol di Cosacchi , 
Che a’ francesi poi dier de’ fieri scacchi. 

69, 

Aveva Napoleon dall’altro canto 
Sol cento cinquanta mil combattenti , 

Con seicento cannoni poi soltanto , 

Forze ben piccole per quei fier cimenti } 
E quindi allor fu imprudente altrettanto 
Urtar di fronte con s\ pochi aumenti 
Le masse rispettahil de’ nemici , 

Che alla Francia recar giorn' infelici. 



7 o. 

Il dì sedici Oltobre con furore 
Si combattè , malgrado differenze 
Numeriche sì enormi ; e con valore 
L' esercito francese in vere essenze 
Del campo di battaglia ebbe l' onore ; 

Ma il diciotto con ben altre assidenze 
L’ attaccar gli Alleati nuovamente , 

Ove si combattè ben fortemente. 

7 1 * 

Egli è ver che on tradimento ben fiero 
Che raccapriccia nell’ udirlo solo , 

Impedì ancor in senso veridiero 
La vittoria decisa con gran duolo. 

In quell’azione i Sassoni si diero 
Con sessanta cannoni a tutto volo 
Agli Alleati ; volgendo sii i francesi 
I ior caunon , da grande orror sorpresi. 

72. 

Un sì tristo e inadito tradimento, 

Recar dovea a' Francesi la rovina : 

Ma tosto Napoleone in quel momento 
Colla sua Guardia accorse ; e con dottrina 
I Sassoni e Svedesi nel cimento 
Respinge e fuga verso la collina : 

Dopo ciò gli Alleati retrocedendo 
Presero i lor bivacchi il suol scegliendo. 

73 . 

Queste due ben terribili giornate 
Ad ambi gli eserciti costar caro ; 

Gli Alleali perderono in più tornate 
Cento cinquanta mH , esempio raro !. 

Di truppe scelte , e ben ammaestrate 5 
Cinquantanni de'quai con valor chiaro 
Uccisi fur sul campo di battaglia y 
Che nella storia nulla v’ha che agguaglia* 



I Francesi perder in tale azione il 

Cinquanta mil de’lor prodi soldati. 

Una terza battaglia Napoleone' 

Sperava dar con miglior risultati. 

Ma l’esercito suo di munizione 

Privo era già , e ne’ suoi parchi in quei dati 

Non eranvi che sedici mil colpi , 

Che la sua imprevidenza par ohe incolpi. 

7 5 . 

Dugento ventimi! se n’ eran tratti . . 

In ambe le battaglie ben ferali : 

Convenne per necessità e co’ fatti 
Ritirarsi per evitar de’ mali. 

La notte stessa con mezzi ben atti 
Cominciò il movimento per le due ali 5 
Dovendo poi in dietro egli recarsi 
Coll’ esercito tutto , e ivi accamparsi. 

7 6- _ 

Per aprir comunicazioni intanto 
Direttamente con Erfurth , e avere 
Il tempo di ricever da quel canto 
Delle munizioni in più e più maniere: 

Ma fatto giorno gli Alleali frattanto 
I Francesi assalir con truppe fiere ; 

E con essi nella Ciltade entrare 
Pugnando per le strade a paro a paro. 

77 - 

Si aggiunse ancora per maggior sventura , 
Che un Sergente pria del tempo saltare 
Fè il sol ponte dell’ Elster , che con cura 
Si conservava , e sù cui a marciare 
Erasi intento sù d’ esso a dirittura 
Per eseguire la ritratta a fare. 

Funesto avvenimento , che cagione 
Fu di gran perdite per Napoleone! 
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78 . 

Nell’Elster peri Pbniatowski prode , 

Quegli , cui Napdeon giù destinava 

La corona di Polonia' in ben lode 

Di sue virtù , che ognun in lai ammirava ; — 

Infin dopo le sventure ben sode 1 
Del ponte dì Lipsia che attristava , 

L’armata francese passò la Sciale 
A Weissenfeld in movimento tale. 

' 79 - . 

Ivi la stessa dovea riordinarsi , 

Ed attender del par le munizioni ; 

Quando Napoleon , nel soffermarsi , 

Notizie ebbe , che varie divisioni 
Austriache e Bavaresi , in avanzarsi 
Con marce forzate in quelle regioni, 

Giunte eran rapidamente sul Reno , 

Ed a incontrarle andiè senza por freno. 

80. 

L’ esercito francese if trenta Ottobre 
Il nemico incontrò posto in battaglia 
Davanti Hanau , e quantunque egP ingombre 
Forti posizioni , che a niuna agguaglia , 

Fu tosto respinto sì , ch’ei disgombre 
Fu d’uopo alfin d’Hanau con molta vaglia. 

Continuar quindi i francesi a ritrarsi 

Dietro il Ren , e ’l due Novembre a accamparsi. 

81. 

In tal modo il suo pian cotanto esteso (io) 

Valse a privarlo sol d’ altre risorse ; 

E mentre che il suol di Francia indifeso 
Rimase poi contro le schiere accorse ; 

Cento e più mila uomin nel disteso 
Suolo della Germania erano in forse 
Di giovar in allor la patria loro , 

E poterle recar qualche ristoro. 
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82. 

Quando eie s’ ei a tempo riunito avesse 
Tulle le forze sparse senza oggetto , 

Avrebbe ben potuto con ie stesse 
Raddoppiar la sua armala con effetto. 

£ in fatti quelle fortezze che resse 
A che giovaro sotto qual sia aspetto ? 

Ma tale svista allor invidio al verde 
Cosi di tutto vuol , poi tutto perde ! 

83 . 

Quanto qui appresso traccialo è or al vivo 
Son note e riflession di Napoleone , 

Ch'egli stesso in Sant'Elena, già privo 
D’ Impero e scettro , ov’ era esso prigione , 
Dettò a' suoi più fidi ; e quauto scrivo 
Nelle seguenti stanze , è di ragione 
Ch' esposto sia al ver con piena luce , 

Onde notar quel eh’ ei in discolpa adduce. 

84- 

» Tal memorabil campagna , ei dicea , 

» Fu il trionfo delia gioventù francese; (11) 

*> Fu quello dell’ intrigo e astuzia rea 
» Ben certi della Diplomazia inglese; 

» Fu quel dell’ingegno Russo, de ardea 
» Di speme ognor. Fu quel , in idee estese , 

» Del Gabinetto Austriaco d’imprudenza, 

» Che a una dissoluzion diè consistenza. 

85 . 

» Indicherà indi a’ posteri la stessa 
» L’epoca di disorganizzazione 
x Delle Società politiche ; ed, essa 
» De' popoli da’Sovrau la divisione 
» Marcherà da poi ; ed infine impressa 
» Rimarrà l’ idea di prostituzione 
•» Delle primarie virtù militari , 

» La fedeltà , e 1 ’ onor , con segni chiari. 



8b\ 

» Polrassi commenlar , scriver , supporre ; 
» Ma sempre fumassi ad osservare 
» Si vile e infame risultalo , e porre 
» Il tempo poi , qual Giudice , a spiare 
» Le occulte verità, onde raccorre 
» Le conseguenze triste e ben amare 
» Di fatti già palesi a tutto il mondo , 

» Che ai Popoli fur di grave pondo. 

S 7 . 

» In mezzo a tante infamie tuttavia , , 

» Non trovaronsi mai virtù maggiori. 

» Non ebbi mai a lagnarmi in niuna via 
» De' Principi miei alleati, ed i. migliori 
» I Re di Sassonia e Bavier fur pria , 

» Che m’ avvertir de’ forti dissapori , 

» Dicendomi non esser più padroni 
» Di loro forse , e de’ di loro Tremi. 

88. 

» Di Wurtemberg quel Re ben generoso 
» Si fece specialmente rimarcare. . 

i E’1 Principe di Bade ben doglioso 
» Alla forza cedette in lungo andare, 
u AH' ultimo momeuto doloroso. 

» L’ infamia dunque non potè accostare 
» A tutti quegli Principi miei Alleati , 

» Nè tampoco a' popoli, e a' miei soldati. 

89. 

» Dessa fu la vera opera soltanto 
» D’ alcuni faccendieri goìlonati , 

» E rompicolli politici alquanto , 

» Che sul pretesto in mezzo a varj dati, 

» Di scuoter il giogo slranier intanto , 

» E di riacquistar con mezzi fondati 
» L* indipendenza nazional , han fatto 
» Mercimonio fatai di vii contratto. 



go- 
ti Dando essi i lor pariicolar padroni 
» In balìa di Gabinetti rivali : 

» Ma i risultati con tali ragioni 
» Lungo tempo non furono poi tali 
» Da celare a ognun le proprie intenzioni, 
w II Re di Sassonia , in vicende eguali , 

» Di più Provincie è stato egli spogliato 
» Perdendone la metà in tale oprato. 

9 >. 

» Il Re di Danimarca sì fedele 
t> A tutt' i suoi impegni , è stato privo 
» D’una delle sue corone in rivele. 

» Il Re di Baviera con spiacer vivo 
» Costretto è stato in mezzo a tai querele 
» Di far restituzioni in positivo 
» Suo danno immenso , e grande disvantaggio ; 
» Ma i traditor profittar con coraggio. 

9 a. 

» I cuori più innocenti , ed i più onesti 
» Ricevetter castighi immeritati. 

» Per colmo di dolor, che nel cor desti 
» Sensi d’ orror , è eh’ un Francese ai lati 
» De' suoi compagni d’ arme , che manifesti 
» Segni d’ amor gli diero ben mostrali ; 

» Cingendogli col sangue una corona , 

» A ferir la sua patria audacia il sprona, (12) 

9 3 . 

Tai furo i detti suoi dal cor usciti , 

E dalla bocca sua tosto raccolti 
Da quei , che io Santa Elena seguili 
L’ aveano , parlando a lor rivolti r 
Nel pensar a’ varj fatti infiniti 
Nella presente campagna indi avvolti ; 

Che 1 ' esulcerato suo cor diè fuori 
Quasi per mitigar i suoi dolori. (tS) 
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CAUTO DECI9IOMKO, 

argomento. 

Dolente Napoleon pe’ tristi eventi , 

Che di Francia i destin potean cangiare , 
Gli ultimi sforzi aggiunge in quei cimenti 
Di Supremo poter fino a adimare 
Il Corpo Legislativo in lai intenti. 

Ma gli Alleati in Parigi ad abdicare 
Il costrinsero alfin per se e suoi eredi 
Al tron di Francia e d’Italia in mercedi. 

1. 

ffl. più dissimulava Napoleone 
L’ imminente pericolo a se stesso. 
Chiaramente vedea , che in ragione 
Giunger dovea alfin , e ben da presso 
L’ora decisiva di sua afflizione. 

Impallidiva la sua stella , ed esso 
Le redini di man sentìa sfuggirsi 
Del suo Impero , senza punto chiarirsi. 
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2 . 

Vedevasi egli posto fra gli Alleati 
Che minacciava!) dell’Imper la sorte, 

E lo spirito interno , di cui armali 
Eran tutti fino à desiargli morte. 

La lassezza de’ suoi , che più animati 
Non eran di quei sensi , che di scorte 
Lor furo per lo innauzi , ben formava 
Il suo cordoglio, nè ei più s’adulava. 

3. 

Ei riguardava giù ne’ suoi Ministri 
Gli oppositori a’ suoi disegni arditi , 

Che nutrivan tuttor in quei sinistri 
Pessima inclinazion fra que’ smarriti. 

I tradimenti ancor ne 'suoi registri 
Dell’armata eran del par infiniti ; 

E la fatica , e lo scoraggimene 
Vinceano il maggior numero al momento. ... 

4 - 

I suoi Luogotenenti eran svogliati , 
Fiacchi , o mal destri T e conseguentemente 
Divenivan puranChe sfortunati. 

Non più ravvisava in essi F ardente 
Amor di gloria , che giù pria invogliali 
Gli aveva a far prodigi ben sovente. 
Vedeva infin , che i suoi Generali 
Eran giù stanchi in mezzo a tanti mali. 

5. 

Dietro apparato tal di triste idee 
Ei spesso rimproverava a se stesso 
Di averli troppo innalzati. Chi bee 
Alla tazza de' piacer poi in appresso 
Non più attende ai dover come si dee : 

D’ altronde ei riguardava , che impresso 
Era sol nel cor de’ giovin soldati 
L’ amor di gloria , ond’ essi eran guidati. 
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6 . 

Ma di chi mai Napoleon si lagnava? (t/f) 
Non era forse la colpa dovuta 
A se medemo , di cui bisognava 
Un freno porre alla sua irrisoluta 
E smodata ambizion , che lo guidava 
Di mano in man verso la sua caduta ? 

Non era forse il suo poter supremo , 

Che la Francia irritò fino ali’eslremo ? 

7 * 

De' suoi Ministri ei si lagnava a torto. 
Avrebber questi voluto , che il lor voto 
Consultato pur fosse , ed in rapporto 
Cogl’ interessi comuni , onde noto 
Fosse ad ognun il bene , o il mal , che scorto 
Venisse quindi in senso più remoto. 

Che se di Russia avess’egli parlato 
Strutto l' esercito non sarta stato. 

8 . 

Poiché stranezza egual non mai si vide } 
Nè mai i suoi Ministri avrian votalo 
A favor di tal mossa , che van sfide 
Essa mirava senza risultato , 

Come il provar gli effetti senza guide. 

Ma se da poi il lor assenso desiato 
Ottenuto egli avesse , a ben ragione 
Chieder poteva una riparazione. 

9 * 

Ma ei con dispotico poter far volle 
Cose , di cui 1’ uman ragion ripugna , 
Guidando in Capo una spedizion folle, 

Senza soffrir che al suo voler s’ oppugna. 
Rientrato in Francia con ben nuove molle 
Altro esercito strugge fin che giugua 
La patria a espor a nemica aggressione. 

E di chi mai si lagna Napoleone? 
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10. 

Si lagna a torto pur de’ Generali , 

£ di tutti quegli suoi confidenti. 

Bisogna .poi ignorar nell’ uomo i mali , 

Che col crescer degli anni più affliggenti 
Divengou sempre in circostanze tali. 

Chi espose la sua vita a mil cimenti 
Nella sua gioventù , convien che vecchio 
Non più si stringa in busto, e guardi in specchio. 

11. 

Ma riposo ben cerca chi d’ allori 
Ila il suo crin ornato , chi più non spera 
Altri asceusi ottener , chi giù di onori 
Carco egli è alfin , che meritò con vera 
Gloria militar fra i suoi agi e gli ori. 

A men che la patria sua ancor noi chera 
Per la difesa propria e sua salvezza , 

E allor la propria vita non s'apprezza. 

• 12. 

Vedete il saggio Re , che or la Francia 
Governa e guida in mezzo a’ suoi Ministri. 
Luigi Filippo non impugna laucia 
Per la difesa di eventi sinistri : 

Ma sol con maestrìa tieu la bilancia 
Delle sue imprese , onde poi le registri $ 

Sì ch’ei ad essa fortuna e gloria insieme 
Le destina , di pace eterna speme. 

i3. 

Nè le Estere Nazion mai altentaro 
La Sovranità del popol francese ; 

Anzi con bell’esempio , e ancor ben raro , 
Desse benché posero il piè in quel paese , 

La sua integrità ben rispellaro , 

Malgrado di guerra le faci accese 
Ardesser tuttor ; ohe la sua persona (t5). 
Abbatter si volea , non la Corona ! 
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Sentendo intanto Napoleon i' urgenza 
Di chieder pace , benché il cor ripugni , 
Inviò bentosto il Duca di Vicenza 
Ai congresso di Francfort , onde aggiugni 
Le offerte sue in tutta diligenza , 

£ che nuli' altra cosa ivi si oppugni : 

Ma un tal congresso era un' astuzia vaga , 
Come fu prima il congresso di Praga. 

15. 

Con ciò Napoleone in preliminari 
Rinunziar dovea al protettorato 
Della confederazion del Ren , pari 
A quello di Polonia , e l' immediato 
Sgombro dell' Isol d' Elba , e infin dichiari 
La Francia ne' suoi limiti in quel stato , 
Che la natura dielle in Alpi e Reno , 

£ una frontiera in Italia non meno. 

16. 

Avea esso intanto fatto presentare 
Al Senato , e al Corpo Legislativo 

I documenti , che per tale affare 
Erano in vista , e d' ordin positivo ; 
Dichiarando esser pronto tosto a fare 
Quei sacrificj , che un ver motivo 
Di far la pace in allor esigeva , 

£ che per prime basi egli poneva. 

J 7- 

Il Corpo Legislativo al momento 
Una Commissione di cinque membri 
Nominò tosto allora , nell' intento 
D' esaminar tali atti , e dopo assembri 

II suo rapporto unito con talento, 

Onde un'invio a Napoleon rassembri. 

Ma egli irritato alla Deputazione 
Rispose in senso di perturbazione : 

3 
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i8. 

» Del vostro indrizzo la stampa ho soppresso ; 
» Incendiario esso era. La piu gran parie 
» Del Corpo Legislativo a un di presso 
» Di buoni Cittadini e in disparte 
» Esso è composto , e li conosco io stesso ; 

» E avrò per essi de 1 riguardi a parte ; 

» Ma un dodicesimo poi de' faziosi 
» Esso contien , fra i quali siete ascosi. (16) 

v 10, 

» Il nomiuato Lainé è un traditore , 

» Che corrisponde col Prence Reggente 
n Per mezzo di Deséze , e u’ è in favore , 

» Questo lo so y e prova n’ ho ben patente. 

» Gli altri quattro son faziosi di core. 

» Non al momento , che si rende urgente 
» II nemico cacciar dalle frontiere , 

» Che una cosliluzion da me si chere. (17) 

20. 

» Seguir fa d'uopo degli esempj rari 
» Dell' Alsazia , Franca Contea , e Vogesi. 

» Io raunati v’ho per aver ben cari 
» I vostri conforti in tempi inattesi. 

» Non è già , che di coraggio dichiari 
» Io mancar ; ma sperava , che i palesi 
» Mezzi da infondermene pur mi dasse 
» Il Corpo Legislativo in ogni classe. 

ai. 

» Esso invece mi ha ben ingannalo. 

» Voi or cercate nel vostro indirizzo 
» Il Sovran separar da un sol lato 
» Dalla Nazione , qual unico tizzo 
» Da un’incendio rimasto segregato. 

» Io sol in Rappresentante mi drizzo 
» Del popol tutto ; e se creder volessi 
)> A’ yostri detti , io tradirei a’ miei stessi. 
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22 . 

» Entro tre mesi voi la pace avrete , 

» O pur la morte mia sarà poi certa. 

» Questo è il momento , in cui voi dovrete 
» Energia mostrar in lutta sì incerta ; 

» Io in traccia de 1 nemici , qual vedrete , 

» Girne saprò, nè van sarà l’ offerta. 

» Nell’ attaccarli li rispingeremo , 

» D’ averli vinti ancor la gloria avremo. 

23. 

» Non al momento , in cui è bombardata 
» Iluninga , e Bèfort del pari assalita , 

» Che lagnarvi dovete voi in giornata 
» Della Costitnzion non mai chiarita , 

» E d’abuso di poter in una fiata. 

» Sò ben , che i miei nemici a tal sfuggita 
» Contro di me raunansi con agguato , 

» E con ciò potrò mai smembrar lo Stalo ? 

24. 

» L’ itidrizzo di me indegno esso era 
» E del Corpo Legislativo ancora j 
» Imprimere faroilo alla primiera 
» Occasione , ma per far onta allora 
» Alla Nazione , ed a se la più sincera $ 

•> E se supporsi voglia , che in me ognora 
» Torti vi sian , doveano gli stessi 
n In pubblico non mai esser repressi. 

25. 

» Del resto poi la Francia ha più bisogno 
» Di me , che io della Francia in quest’ istante. 

Indi al Senato andiè. 0 Non mi vergogno , 

>> Ei disse, d’esporre a voi qui davante , 

» Che il Legislativo Corpo io rampogno. 

» Voi conoscete diggià il vacillante 
» Stato della patria , ed i suoi perigli , 

» E a lui mi diressi senza consigli. 

» 
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2Ó. 

» Partecipe Io feci intimamente , 

» Malgrado verun obbligo vi fosse, 

» Deli’ attuai posizion con cor ardente ; 

» Onde associarlo ornai con tali mosse 
» A’ suoi proprj interessi di repente : 
n Ma esso da quest’atto poi riscosse 
» Tuli’ altro che la mia confidenza , 

» Armi impugnando sol di diffidenza. 

27. 

» Lungi dal secondarmi co’ suoi sforzi , 

» Esso impedisce i miei , poiché sapete 
» Che l’ attitudine nostra in rinforzi 
» Puote solo arrestare la irrequiete 
» Oste nemica , che ogui di s’ afforzi , 

)> E che sii i nostri campi diggià miete ; 

» Domandandomi pace ad alte grida , 

» Mentre parlar doyea di guerre e sfida. 

28. 

» Si lagna esso di me : parla da poi 
» Di rimostranze ; ma qual tempo mai 
» Sceglie esso per trattar gli afTari suoi ? 

» Era soltanto in famiglia , e giammai 
» Innanzi al nemico , ma ben fra noi , 

» Che doveausi agitar contese lai. 

» Fui mai inaccessibil per esso , o pure 
» Sordo a discuter la ragion con cure ? 

29. 

» D’uopo è pertanto prender un partito; 

»> E siccom’ esso , lungi d’ ajutarmi 
» La Francia di salvar , concorre ardito 
» Alla rovina sua nel disarmarmi , 

» Io lo disciolgo , e qui è il Decreto unito (18) 
» E se certo fossi , che a massacrarmi 
» Il popol di Parigi in massa viene , 
n Ciò pur farei , perchè tanto conviene. 
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30. 

» Quando il popol francese i suoi destini 
» Affidommi , considerai le leggi , 

» Che davami per reggerlo e i suoi fini j 
» E se creduto avessi lai maneggi 
» Poco atti all' uso , e molto poco inchini , 
» Seduto non avrei sii questi seggi. 

)> Per esser Imperator non mai lasciai 
» D’ esser CiUadin in crisi tai. 

31. 

» Se l' anarchia di nuovo consecrata 
» Ella venisse , abdicherei allora , 

» Per andar nella folla framischiata , 

» E godervi poi la parte tuttora 
» Di mia Sovranità , non mai macchiata 
» Da un’ ordin di cose , che di buon’ ora 
» Comprometter potrebbe tutti in uno , 

» Senza poter salvar da poi niuno. 

32. 

» Questa mia determinazion del resto 
» E conforme alla legge , e se ognun vuole 
» I suoi doveri adempiere ben presto , 

» Invincibil debbo esser senza fole 
» Verso di lei , come del par desto 
» Dinanzi all' inimico esser si suole. 

Sì parlando Napoleon risoluto , 

Commiato prese con un bel saluto. 

33. 

Dopo aver Napoleon senza riposo 
Fatto de’ sforzi , che credette d’ uopo , 
Per riorganizzar gli eserciti , ansioso 
Inviò de’ Commissarj , nello scopo 
La leva d’ attivare , non dubbioso 
D’infondere ne’ popoli anche dopo 
L’ orgasmo , che il bisogno richiedea , 

E che da essi attendersi pelea. 
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34 . 

Indi poi conferita la Reggenza 
Di nuovo a Maria Luigia, a riunire 
S’ accinse tosto nella sua presenza 
La Guardia Nazional , e a se venire 
Fece i suoi Uffizi al , ed in confidenza 
Lor disse , io parto tosto , ed in ciò dire , 
Mostrò la sposa e ’l figlio ivi riuniti , 

Vi lascio questi in custodia senz’ aiti. 

35 . 

A voi affido quanto ho di piu caro : 

Voi m’ elegeste, e son opera vostra; 

Ed a voi spetta il difendermi a paro. 

A combattere io volo, ed a far mostra 
Contro i nemici nostri di quel chiaro 
Amor di patria , che ornai nella nostra 
Mai sempre si distinse in tutt' i petti , 

E ora più che mai che vi siam astretti. 

36 . 

Era ben lungi però Napoleone 
Tanta fiducia nutrir nel suo core, 

Quanta i suoi atti in simil occasione 
Con le sue parole annunziavan fuore , 

Egli parti contristato in ragione 
De’ sinistri presagi , che l’ ardore 
De’ suoi nemici interni nascer fero 
In momento si critico e severo. 

3 7 - 

Ed in effetti ei pria di partire 
Volea assicurarsi della persona 
Di quegli , che credette di ordire 
La macchinazion , cui l’ odio il sprona , 
Che trovossi poi in sul finire 
Esser ben egli , che la sua corona 
In cimento poi espose quinc’ innanzi 
Come provar di tai trame gli avanzi (tp) 
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38. 

Il venticinque Gennar da Parigi 
Parti Napoleon per poi recarsi 
Alla testa de’ suoi eserciti lìgi. 

Già il primo di tal mese ad avanzarsi 

I Russi uniti a’Prussian con prestigi 
Venuti eran da pria fin a innoltrarsi 
Passando il Ren in ben diversi punti 
Che di settantanni eran congiunti, 

3g. 

Il Duca di Ragusa fu costretto 
Di tosto ritirarsi pel più corto 
Cammin ; mentre altro esercito in aspetto 
Ben formidabile da Scliwarlzenberg scorto 
Composto di Russi , Austriaci , in effetto 
Di Bavaresi e Badesi in conforto, 

Di cento venmil uomin s’ avanzava 
Verso Lione , da cui poco scostava. 

40. 

A tal’ annunzio Augereau in DelGnato 
Tutte le truppe sue raccolse allora 
Per protegger Lion con tale oprato. 

II ventisette Napoleon tuttora 

Giunse a Sant Dezier , che diggià occupato 
Erasi da’ nemici prima ancora ; 

D’ ond’ egli li rispinse con valore , 

Come pure da Bar col stesso ardore.. ‘ 

41. 

Il venlinove Blucher , che guidava 
Un* esercito di quaranta mila , 

Fu incontrato a Mczìers , mentre sGlava , 
Dal General Milhaud con truppa in fila 
Di cavalleria j intanto esso attaccava 
La Città di Brienne , e Ney di proffila 
Con sei battaglioni Blucher del pari 
Avea attaccalo in tuli’ i suoi ripari. 
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42 . 

L 1 attacco fa ben vivo , ed ostinata 
La resistenza fu dell' inimico ; 

Kè la notte diè fin all' impegnata 
Azione del giorno nel fier intrico. 

Verso le ore otto l'armata alleata, 

Nel ritrarsi dietro nn castello antico , 

Incendiò la Città di Brienne allora 
Con fier ardor, ed i sobborghi ancora. 

43 . 

Il di primo Febbraio Bliicher, tosto 
Rinforzato sboccò sulla Rothière 
E Dicnrille , che il retroguardo posto 
Da' francesi in agguato , con ben fiere 
Mosse difese , il giorno inter accosto ; 

Ma nella notte venne poi a cadere 
In man de' nemici una batteria 
Della lor Guardia in imboscata ria. 

44 . 

Si fier combattimenti molto caro 
A' Francesi costar senz’ alcun frutto, 

Perdendo tre mil uomini con raro 
Esempio di valore da per lutto. 

Il tre Febrajo Napoleon a paro 

Entrò in Troyes in mezzo a un grande lutto. 

D’ ond' egli scrisse al suo incaricato 

La pace di trattar in quello stato. 

45 . 

E conoscendo alfin egli l' urgenza 
D’ ultimare la pace a tutto costo , 

Carta bianca gli diede , ond’ in essenza 
Arrestar il più che possibil tosto 
Degli alleati i progressi in permanenza. 

Ma il Duca di Vicenza , cui fu imposto 
Di carta bianca avvalersi allora , 

Ben nuove istruzioni cbies’ egli ancora. 



46. 

E quindi Napoleon , ben suo malgrado 
Degli altri sacrifìzj , condiscese 
A fare allor , uso a farne di rado. 

E fu deciso dopo di tai imprese, 

II Belgio abbandonar , gettato il dado , 

E la sinistra del Reu vi comprese , 

Quante volte la pace con tal mezzo 
Co' sacrifìzj fatti ne sia il prezzo. 

47* 

Per gli altri sacrifìzj , gi'a promessi , 
Eran l’Italia , Genova , il Piemonte , 

In Germania uno Stato in modi espressi 
Da stabilire poi , qual prima fonte , 
Comprese le Colonie in tempi stessi. 

Ognun vede da ciò , che per acconto 
Dovea Napoleon spogliarsi in gran parte 
Di quanto caro gli era , e chiesto ad arte. 

48. 

Segnar dovea Napoleon alle sette 
Un tal dispaccio , ma alle cinque in ponto 
Un rapporto pressante ei ricevette 
Su i movimenti del nemico giunto , 

Che ferongli giudicar ben perfette 
Le sue disposizioni sull’ assunto ; 

Indi la sua risposta allor sospese 
E a Champ-Aubert a voi tosto ei si rese. 

49- 

La marcia di fianco , eh' egli già spiava 
Dell’Esercito di Bliicher , alfine 
Avvenne appunto , coni’ egli desiava. 

Il dieci di Febbrar verso il confine 
Di San Prix Napoleon vi si recava 
Sulle sue alture , onde ottener il fine 
L’ esercito alleato di separare , 

E una battaglia allor potergli dare. 



50. 

Passò intanto il Duca di Reggio allora 
Gli stagni di San Gond , ed il villaggio 
Di Bay e assali da poi ben di buon' ora ; 
Mentre due altre division in quel raggio 
Gli alleali circondavano tuttora. 

Che fur da Bay cacciati con svantaggio 
E la Guardia Imperiai spiegossi tosto 
Ne’ pian di Champ-Aubert e prese posto. 

51. 

Indi Marmont sgombrar fè l' inimico , 
Mentre che i Corazzier tosto assalirò 
La sua destra del par, e in tal intrico 
Contro un bosco ed un lago in un sol giro 
Cacciaro i Russi in movimento oblico ; 

Tal che respinti poi senza respiro , 

Fuggir ne’ boschi in masse alla rinfusa, 

E niuna dal flagel rimase esclusa. 

5ì. 

Duemil uomin nel lago s' annegato 
Trenta cannon fur presi , e prigionieri 
Fur fatti anche de’General del paro. 

Il di ondici Napoleon di leggieri 
Dinanzi Montmirail di riparo 
Ei giunse a tempo co' suoi Cavalieri 
Contro di Sackeu nella notte accorso 
Pel disastro successo nel dì scorso. 

53. 

Il General Jork avea abbandonato 
Chdteau-Thierry per un’ egual ragione , 

E ad undici ore gli Alleati da un lato 
S’ ordinaro in battaglia e in posizione. 
Giungenno i Francesi , e preparato 
Era Napoleon , quindi alle tre buone 
Sii Montmirail il Duca di Treviso 
Egli diresse tosto , e all’ improviso. 
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Al General Friand ei ordin iuvia 
Con quattro battaglioni di assaltare 
Pel V Epine-aux-Bois la fattoria , 

Difesa dal nemico a prove chiare 
Con quaranta cannon , di cui potrìa 
Della giornata il successo sperare; 

Mentre ordina a Nansoulhi sulla dritta 
Estendersi egli per la via prescritta ; 

55 . 

Onde sguernire degli alleati il centro 
E allor le truppe si Prussian , che Russe 
Furo affrontate assai bene addentro 
Al passo di carica , che distrusse 
La linea lor di fuori , e ancor per entro ; 
Menando botte , e ben ferali busse 
La vecchia Guardia guidata da Ney 
Con fieri attacchi , risoluti , e bei. 

• 56 . 

E lai poi , che gli Alleati spaventati 
Si ritiraro tosto sii le masse , 

Sì , che 1’ artiglieria i mezzi usati 

Più non potè impiegar per tai conquasse; 

Ma i fuochi di moschetteria tirati 
Eran tremendi , onde convenne starse , 

Finché i Lancieri , e Dragoni di trotto 
Su le masse non sian corsi di botto: 

5 7 . 

E allor le ruppero , e disordinare , 
Uccidendo quei , che non fur prigioni. 

Il Duca di Treviso a paro a paro 
Del villaggio Fontelle a ben ragioni 
S’ impadronì con gran valor ben raro ; 

Mentre che l’altro di Marchais con proni 
Assalti indi fu posto entro due fuochi , 

E bersagliato poi da luti’ i luochi. * 
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58 . 

Tal che tulli quei , che trovavansi ivi 
Furon uccisi o presi incontanente , 

E in men d’ un quarto d’ ora avvenne quivi 
Un silenzio perfetto ben dolente. 

Allora tutti quei rimasti vivi 
Cercar la lor salvezza di repente 
Nella fuga soltanto , che ottomila 
Furo gli uccisi , o presi di profila. 

* 9 \ 

L’ indoman Napoleone inseguir fece 
Sulla via di Chateau-Thierry gli Alleati , 
Che sostenean la lor ritratta in vece 
Con otto battaglion accompagnati 
Da cannoni e squadron , eh’ egli disfece , 
Facendo due mil prigionier a’ lati. 

E il resto fu distrutto in men d’ un’ ora , 

E la sconfitta inter divenne allora. 

60. 

Non potendo il nemico sostenersi , 

I suoi ponti bruciò , e alla destra sponda 
Della Marna con lavori diversi 
Fortificossi con scienza profonda. 

Durante quei tre giorni ben avversi 
Blucher restò sempre a V irtus , ad onda 
De’ suoi sforzi già fatti per soccorre 
L’ esercito suo , e altra forza opporre. 

61. 

Il tredici Febbrajo fu raggiunto 
Dal Corpo Prussian di Kleist ivi accorso j 
E riuniti gli avanzi in un sol punto , 
Marciò con ventimil uomin in soccorso 
Contro il Duca di Ragusi a Eloles giunto , 
Che ritirossi a Monlmirail al corso. 

Venuto quivi Napoleon diè tosto 
Le sue disposizion per prender posto. 



62 i 

E quindi assalì Bliicher , che già presa 
Posizion avea , a V xuchamp sull’ istante , 
Che attaccato al fronte e alle spalle resa 
Diffidi s’ era la sua sorte avante ; 

Ed alle due in tal ben fiera impresa 
Sei mila prigionier , con ben costante 
Valore e ardir , avean fati’ i Francesi , 

E Bliicher in rotta posto in quei paesi. 

63 . 

Inseguito ancor Bliicher nella notte , 

A Champ-Aubert ei si diresse tosto ; 

Ma il General Grouchy con fiere botte 
Lo ricevè , eh’ ivi egli avea il suo posto. 
Così in tai vittorie non interrotte 
In quattro giorni di valore opposto 
L’ esercito di Slesia , che sommava 
A ottantanni uomin , non più coniava. 

64. 

La giornata di Vauchamp agli alleati 
Dieci mila prigionier costò allora 
Con dieci cannon pur conquistati , 

Ed altrettante e più bandiere ancora. 
Bliicher poco mancò , che negli agguati 
Preso non fosse stato ad ora ad ora. 

Così molti vantaggi ed infiniti 
Ottennero i Francesi in un riuuiti. 

• 65 . 

Allorché Napoleon 1 ’ otto Febbraro 
Da Nogent partì per tosto agire 
Sull’ esercito di Slesia in riparo , 

Ivi lasciato aveva egli venire 
Di Gerard e Victor i Corpi a paro, 

E quello d’Oudinot a Provins per gire 
A difender Monlereau , ed i suoi ponti , 
E quei di Bray ancor ad esser pronti. 



66 . 

Avendo il Marescial Victor saputo , 

Che più division nemiche all' istante , 

Ver NogerU avanzavano in ajuto. 

Ripassar fè la Senna poco innante 
Al suo Corpo d’ esercito venuto , 

Lasciando quivi sol , posto importante , 
Mille dugenl' uomini , che alle prese 
Per giorni due inter sliero in difese. 

67. 

Il diecinnove Febbrar Napoleone 
A Guignes fermossi , e il giorno appresso 
Al cominciar dell' alba , in unione 
D'altri Corpi assalì nel tempo stesso 
Gli Alleati ; mentre Gerard in azione 
Entrò pel villaggio Mormand da presso. 

I Dragon reduci da Spagna a manca 
L’atlaccaro, e Milhaud su la driu' anca. 

68 . 

Ben ostinato fu il combattimento , 

Ma in poco tempo i quadrati fur rotti } 

E seimil prigionieri nel cimento 
Generali e Uffizial ne’ lor ridotti , 

Tutti fur presi in un sì fìer momento 
Con sedici cannoni ivi condotti. 

E tal che altra vittoria pe' francesi 
Potè contarsi pe’ fatti inattesi. 

69. . 

Il diciotto il General Bianchi presa 
Posizion avea con due divisioni , 

Austriaca l’un, l’altra Wurtemberghesa , 
Dinanzi a Montcreau in direzioni. 

II General Chàleau la grande impresa 
Assuuse d’ assalirlo in quei riponi. 

Ma tornò van il suo attacco , e a ritrarsi 
Ei fu costretto, e non d'altro impegnarsi. 



7 °. 

Giunse allora Napoleon di galoppo 
Sul campo di battaglia , ed assalire 
Fè subito l' altura senza intoppo 
Dal General Pajol con grande ardire. 

E attaccati gli Alleati con ben troppo 
Valor deciso , ei li costrinse a gire 
Nella Senna , e nel Yonne ad ingolfarsi 
Ed in gran parte ancor ad annegarsi. 

Al gran passo di carica i ponti 
Fur traversati allor con valentìa , 

E Bianchi fu respinto in tutt'i conti 
Per varie direzion con gagliardta , 
Perdendo novemil uomin affronti 
Tra uccisi e prigionier su quella via ; 
Oltre di sei cannon , quattro bandiere 
E varj effetti ancor delle sue schiere. 

72. 

Tal serie d' inattesi trionfi avea 
Di Napoleon riaccese le speranze , 

E , in vece di gran battaglia , potea 
Con ben gran fortuna contar d’ avanze 
Su cinque grandi vittorie ; e vedea 
Che gli Alleati erano già in minoranze 
Di novanta mil uomini , che Io stato 
Degli affari del tutto avea cangiato. 

73 \ 

Quindi cangiò del par risoluzione , 

E da Nangis all’incaricato scrisse 
Per ritorgli i poter , che in occasione 
Dati gli aveva con note prefisse ; 
Ingiungendogli poi che in mutazione 
Per 1’ avvenir gli ordini suoi sentisse. 
Non trattandosi allor che di sapere 
Dopo le sue vittorie , che ottenere ? 



Alla fin di Febbrar l’ inter progetto 
Di tai preliminari egli raccolse , 

Che in sostanza essi eran il puro effetto 
Di ributtanti proposte , cui dolse 
Di non poter accettar di suo petto. 

Quind' invidio alla sua sposa , e volse 
Che un straordinario Consiglio avesse 
Esaminale tai proposte stesse. 

7 5 . 

Trattavasi in allor d’abbandonare 
Napoleon quanto conquistato aveva ; 

Nè potevasi mai considerare 
Pace deffiniliva , che poteva 
Il tutto con saggezza coordinare ; 

Ma s\ ben armistizio che doveva 
■Recar solo vantaggi agli Alleati , 

Ritenendo quei punti già occupati. 

76. 

Quindi Huninga , Béfort , e Bcsanzonc 
Rimanere doveano in consegna 
Degli Alleati ; mentre ancor la regione 
Del territorio di Francia divegna 
Sostegno ancor di lor occupazione. 

Altro dunque non era in pien rassegna 
Un tal trattato , che una dolorosa 
Capitolazione ben vergognosa. 

77. 

Il Consiglio di Stato intanto avea (20) 
Volato per 1 ’ adoziou del progetto } 

Per dover ubbidir , come credea , 

Alla necessità di tristo aspetto. 

Ed uno sol , cui patrio amor premea , 

Con fierezza votò il suo rigetto ; 
Annunziaudo disonorevol cosa , 

Che alla Francia egli consigliar non osa. 
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3 8 . 

Intanto le ostilità contiDuaro , m 
Tnvan riuscito essendo un' armistizio 
Per trattar poi con ben vantaggio paro. 
Gii avanzi di Bliicher a precipizio 
Eransi uniti con esempio raro 
A Chdlons-sur-Murne , nel sol giudizio 
I quadri di formar con le riserve , 

E le reclute giunte di conserve. 

79 * 

Queste novelle truppe avean passate 
Tu' Aule ed Arcis , nel mentre che tuttora 
L’ esercito del Nord allor formato 
Di quattro division Russe , ed ancora 
Di una Prussiana , erasi accantonato 
A Reims ed a Chdlons ben di buon’ ora , 
Per rimpiazzar quel di Slesia partito 
Pochi di pria per l’ indicato sito. 

80. 

Eransi gli Alleali quindi divisi 
In due Corpi d’ esercito pertanto 
L’ uno formato era d’ ordin precisi 
Di otto divisioni Russe soltanto , 

Sotto i comandi in allor commisi 
Di Sacken , e Wilzingerode intanto 5 
Le quali posizion avean presa 
Sulle alture di Craonne alla distesa. 

81. 

L’altra composta era sol di Prussiani , 
E alle alture di Laon s’ era piazzata. 
Napoleon il sei Marzo in quegli piani , 
Appetì giunto assalir fè all'impensata 
Le alture di Craonne con ben strani 
Mezzi d’ attacco , ed alfìn coronala 
Funne l’impresa con aver respinti 
Quei Corpi Russi da ogni parie vinti. 
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82. 

Si ritrassero questi , e nei di sette 
Sii ben' altra altura essi si piazzaro , 

Le Ior destra e sinistra ben ristrette 
A de' burroni indi tosto appoggiane 
Altro burrone innanzi lor permette 
Difendersi con un tale riparo : 

Mentre che altro passaggio era difeso 
Da sessanta cannon , forte già reso. 

83 . 

Il Marescial 'Victor i Russi allora 
Cacciò dall’Abbazia di Vaucler fuori. 
Passandone la stretta ; come ancora 
Il Generale Drouot co’ suoi lavori, 

£ molte batterie ivi tuttora , 

Passolla pur ; mentre Ney con favori 
Il sinistro burron traversò all’ uopo , 

Per ottener il suo vantaggio dopo. 

84. 

L’ attacco fu ben ostinato e fiero , 

Ed il canuoneggiar del par fu vivo. 

Si difesero i Russi con impero , 

Ma alfin forzati fur con ben nocivo 
Svantaggio allor da tutto quel sentiero; 

E quindi poi inseguiti in positivo 
Disordin più che mai per un gran tratto , 
Da ottanta cannon mitragliati affatto. 

85 . 

Il di appresso alla battaglia di Craonne 
Il Marescial Ney insegui gli Alleati 
Sino al villaggio d’Etouille in colonne. 

E il nove i Russi a’Prussian collegati 
Preser fiera posizion su di Laonne ; 

Tal che Napoleone , dopo osservati , 
Inespugnabil giudicolli allora , 

Nè credette quivi assalirli ancora. 



86 . 

Il tredici giunse a Reirns Napoleone , • 
Ch’ era dal General Russo occupato j 
Allor Marmont con la sua divisione 
L’ assalì tosto , e prese in tale oprato 
Sei battaglion di Landwer nell’ azione r 
Mentre che Sebastian ebbe attaccato 
La Città tutta , da cui fur respinti 

I Russi allor , per ogni dove vinti . 

« 7 - 

In tal battaglia fecero i francesi 
Cinque mila e più Russi prigionieri , 

E presero del pari var] arnesi , 

Con venlidue cannon e attrezzi interi. 
Intauto Napoleon , che avea sospesi 
Al Duca di Vicenza i suoi poteri , 

Gli prescrisse di nuovo a non firmare, 

Se il tutto pria non potea ultimare. 

88 . 

Ponendo in prima base con gran cura 
Del territorio inter lo sgombramento , 

E la restituzione tutta pura 

De’ fatti prigionier sino al momento. 

Ma il Duca di Vicenza sull’altura 
Di Chàlillon incontrò in tale intento 

II corrier , che 1* ordin gli recava , 

Che inutil fu , poiché nulla ei più oprava. 

89. 

Avendo ancor gli Alleati stabilito 
Un termine alle lor negoziazioni , 

Questo era come a Praga , già finito , 

E quindi rotte eran già in conclusioni. 

Ma il Duca di Vicenza ben spedito 
Al P/incipe Melternich sue ragioni 
Egli rinnova a poter negoziare 
La pace allor , per tutto combinare. 



9 o. 

Quindi recossi a quei posti avanzili 
Per chiedere i permessi in quell’ istante ; 

Ma attese invan , che non furo accordali , 
Quinci il lutto rimase come innante. 

Speranza non più avendo con lai dati 
Di far la pace con cura prestante , 

Il venlisei di Marzo Napoleone 
A San Ditier diresse sua attenzione. 

9 >- 

Ivi giunto assalì Witzingerode , ; 

Russo General di Cavalleria , 

E dopo più assalti dati con lode , 

In rolla il pose con gran valentìa , 
Prendendogli d’un colpo senza frode 
Diciollo cannon e più , in compagnia 
Di due mila cavalli $ e si diresse 
Verso Troye sù quelle mosse stesse. 

9 *• 

II dì venlinove Marzo egli apprese , 

Che i Russi e Prussiani verso Parigi , 

A gran marce forzate > ed inattese , 
Dirigevansi tosto con prodigi. 

Allor ei partì subito in lai imprese 
Coll’ esercito intero e i suoi più ligi , 

Per dar soccorso a quella Capitale , 

Che quasi ella era in abbandon totale. 

9 ^* 

Ma il giorno stesso diggik quegli Alleati 
Giunti erano a Parigi , e ben respinti 
Sotto le mura sue avean gli armati 
Corpi di Morlier , e Marmont assai distinti. 
Il trenta fur tai Corpi accompagnati 
Da Guardia Nazional ne’ suoi recinti, 

E dagli Allievi della Militare * 

Scuola Politecnica assai esemplare. 
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94 - 

Indi assaliti fur da masse intere 
Di tutti gli alleati con gran furore ; 

Ma questa guernigion le sue bandiere 
Difender seppe con ben gran valore ; 

Tal che di quelle allor nemiche schiere 
Dodici mila uorain fur posti fuore 
Combattimento 5 ma alta fin convenne 
Alla forza pur ceder , come avvenne. 

95. 

Quindi il Marescial Marmont alle cinque ore 
Chiese armistizio per poter trattare 
Lo sgombramento col più gran dolore 
Di quella Capital senz'altro a fare. 

Non era Napoleon in quel fervore 
Che a poche ore distante , e ad avanzare 
Egli accingeasi , quando funne impedito 
Da'Generali suoi , qual colpo ardilo. 

96. 

Ma non s'intende come Napoleone, (ai) 
Nella giù sua ben grande previdenza , 

Del tutto obliato avesse 1’ adozione 
Di nuovi pian per salvar con prudenza 
La Capital del Regno in tal agone , 

Scostandosi da essa in differenza 
Tanta , che niun soccorso ei potè darle 
E mezzi di difesa poi apprestarle ? 

97 - 

Un tale oblio grave error può dirsi 
Nella persona d' un gran. Capitano , 

Condottiero d’ eserciti in sguernirsi 
De’ mezzi di difesa , e si lontano , 

Che ivi a tempo non potè trasferirsi , 

Per poi porgerle aita non invano. 

Tanto più che di fortificazione 
Ei s’ intendeva per sua professione. 
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Svista cotal sembra or ben riparata 
Da Luigi Filippo Re saggio attuale , 
Munendo i suoi dintorni alla giornata 
Di forti torri e mura senza eguale; 

Che se immensa è la spesa ivi recata , 
Salvezza e onor pur db alla Capitale ; 
Si che temer non pub per I’ avvenire 
I nemici il suo sen poter ferire. 

99 - 

Mentre che s\ lontan ei distruggeva 
Gli eserciti nemici , dovea pure 
Non obliar ohe Parigi esigeva 
Di sua persona le più gravi cure ; 

Ed accorrendo a tempo egli poteva 
Coll’ esercito suo in tai sventure 
Opporre ostacol grave alla conquista 
Di quella Capital. Oh t grande svista 1 
too. 

Poiché se sol poche migliaja intanto 
Opposero si fiera resistenza , 
Coll’esercito intero poi , oh quanto 
Più fiera sarìa stata in sua presenza ! 
Gli restavano ancor dj forze tanto 
Da riunir , com’ ei confessa in essenza , 
Dugento mil prodi ancor entro Parigi 
E quai portenti sperar , quqi prodigi ! 

*01 . 

Mentre che tal difesa si apprestava , 
Poteva intanto ben riunir ancora 
Nuovi altri mezzi , che fortun gli dava 
Dal resto della Francia d’ ora in ora. 

E quando anche poi una difesa brava 
Riuscita non fosse a salvar allora 
La Capital del Regno , Napoleone 
Sperar polca altra Capitolazione. 



IO I. 

Sembra da tali sviste ed imprudenze , 
Che offuscata la mente sua già fosse , 

E che le sue sventure e le spiacenze 
Tocco gli avean il cor con fiere scosse. 
Tanto piu che vedea le sue aderenze 
Co' Generali suoi alquante smosse ; 
Essendosi già varj dichiarati 
Pel nuov'ordin di cose degli Alleali. 

io3. 

In tal’ estremità alfìn Napoleone 
Meditò lungo tempo nel suo oprare. 

Tre partiti si offrir nell’ occasione , 

Per poter il suo pian tosto adottare - 
Il primo quello era , che in direzione 
In Parigi il guidava a ritornare ; 
Giacche credea non esservi chi osasse 
Combatterlo ivi fra le immense masse. 

io4> 

Non dubitava ei che la popolosa 
Città non insorgesse alla sua voce ; 
Sperando aumentar ben numeroso 
L’armata sua con moto ben veloce 
Di dugento mi! uomin ; ma ei non osa 
Ciò far , potendo gli Alleati atroce 
Colpo portar a quella Capitale , 

Col porvi il fuoco in abbandon totale. 

io5. 

L' altro partito era in Italia gire , 
Riunendo allor 1* esercito di Lione 
Di venticinque mil , e ancor unire 
I diciolto mil , che in tale occasione 
Da quel Regno Grenier fece venire, 

Co’ quindici mil di Suchet , in unione 
De’ quaranta mil di Soult j ma sembragli 
Tal partito incontrar ben gravi scogli. 



106. 

Il terzo consisteva a disputare 
Palmo a palmo il terren con fier trovati. 
Padrone essendo a tutto calcolare 
Di piazze e forti in Francia e Italia armati 
Con ciò avrebb’ei potuto prolungare 
Lungo tempo la guerra in varj Stati J 
Potendo allor vicende ben felici 
Rinascer poi da simili radici. 

107. 

Ma i suoi nemici avrebbero poi detto , 
Esser solo ei d' ostacolo alla pace : 

Quindi dubbioso non fu in tale aspetta 
Il sacrificio , che di cor verace 
Ei si decise a far per tale oggetto. 

Dopo venti anni quinci d’ ardua e audace 
Vita già corsa in gloria della Francia, 
Restituille scettro , corona e lancia, (za) 

108. 

Tuttavolta ei spedi deputazione 
All’ Imperatore Alessandro pria , 

Composta di Marescialli in unione 
Di Marmont , che ad esso mollo aggradla , 
Ad offrirgli allor la sua abdicazione 
In favor del figlio in genealogia \ 

Sperando ancor conservar la durata 
Di sue islituzion con tale ambasciata. 

sog. 

Alessandro , malgrado dichiarato 
Avesse già di non voler trattare 
Nò con Napoleon , nè altro membro alleato 
Della famiglia sua , pure agitare 
Tale proposta fè da quel Senato , 

Che il suo decadimento a pronunziare 
Sollecito era stato ; e dibattuta 
Fu lungo tempo , e con cak>r cernuU. 
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i io. 

Parlaro i Marescialli vivamente 
In nome dell’Esercito ritmilo , . > 

E Alessandro n’era scosso altamente. : . . > u 

Sembrava quindi allor che il sol partito 
Pella Reggenza fosse il più potente. 

Quando la nuova giunse in tal convito , 

Che il Duca di Ragusa abbandonata 
La causa avea da Napoleon sacrala. 

ni. 

Una tal circostanza nuora luce 
Agli occhi d’Alessandro ella vi sparse. 

Egli credè con ciò , che un tal Duce 
Coll' esercito suo non ben scarse 
Prove gli offrisse ornai , che ben induce 
A creder sì , che in essa bea celarse 
Potean le opinioni in suo disfavore 
Quind’ inflessici divenne il suo core. 

uà. 

Non avendo potuto i Marescial ,; 

Nulla ottener d’Alessandro , tornaro 
Da Napoleon ; ed in tali intervalli 
Tutt’ i suoi Generali il circondaro , 

E dopo molli stenti , i gravi falli 
Della sorte incolpando , gli strapparo 
La sua abdicazione semplice e pura , 

Che si raccolse con non poca cura. 

1 13. 

Egli dettolla in termini qui espre< i 
» Avendo le Alleate Potenze unite 
» Proclamato , esser d’ oslacol a’ successi 
» Della pace d’Europa in tale lite 
)> L’ Imperalor Napoleone ; è ben eh’ a essi 
» Fedel al suo giuramento e spedite, 

» Ch’ ei dichiara per se , e gli eredi , prono» 

» A rinunziar di Francia e Italia il trono. 
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» Non essendovi sacrifizio alcuno 
»> Personal , quello neppur della vita , 

» Ch’ ei non sia pronto a far in opportuno 
» Suo tempo e luogo di sua possa e aita , 
w L’Imperator Napoleon dichiara a ognuno , 

» Che della Francia il ben solo l’ incita. 

Così finì il suo Regno Napoleone, 

Non senza pene al cor , cordoglio e agone. 


wwm mw» 




CASTO VIGESIINO, 

tmtwvwm» 

ARGOMENTO. 

Forzato Napoleon ad abdicare 
Per se , e gli eredi suoi al Tron di Francia , 
Egli allor sente quanto sien amare 
Le pene , che il circondan non per ciancia. 
Per l’fsol d'Elba ei parte , e in arrivare 
Non più cinge la spada , o impugna lancia . 
Ma appo nove mesi dalVElba il piede 
Fuggendo move , e tosto in Francia riede. 

ì- 

■All’ epoca fatai , che gli Allea*! 

Assalirò la Francia , Napoleone 

Più truppe al di fuor contava in più lati , 

{jhe al di dentro allora ed a ragione. 

Eravi in Dresda un’ esercito , e armati 
Ben varj Corpi ùi Amburgo in azione 
Trovavansi pur. E a Danzica alcerto 
Altro esercito v'era ben’ esperto. 
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3 . 

Guernigioni intermedie e numerose 
Comporre ne potevano anche un quarto. 
Polevasi sperar nelle dogliose , 

Vicende della Francia, che un bel parlo 
Succeder potesse d' imprese ascose , 

Cadendo il pensier a un General sparto 
Di trar partito da tutte lai forze , 

Onde salvar la patria con isforze. 

3. 

Con tali truppe un prode audacemente 
Poteva su Berlin tosto marciare $ 

O pure concentrarle saggiamente , 

E alle spalle nemiche allor piombare. 

La congiunzion di tai truppe repente 
Diversivo avrebber fatto , e trionfare 
De’ nemici polevasi , capace 
Da riprender 1’ offensiva verace. 

4 - 

L’ union di quelle masse rannidale 
In Dresda , Torgau , e anche in Magdeburgo 
Facile diveniva , se ordinate 
Erano tosto , come anche in Amburgo. 

Ma tali disposizion esser date 
DoYeano pria dal novel Ligurgo : 

E quindi Napoleon suo primier scopo 
Esser dovea riunirle a tempo e all’uopo. (a3) 
5. 

E poiché mancato avea farlo prima , 
Dovea da Francia spiccar un suo fido , 

Fra i Generali esperti *e di gran stima , 

Con istruzioni adattate , onde un nido 
Formasse ivi di prodi , con cui opprima 
I paesi nemici ; e con un tal grido' 

O piombar sulle spalle de’ nemici , 

O riportar de’ successi felici. 
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6 . 

E quando anche riuscito egli non fosse 
Ad eseguir sì lontan colai imprese , 

Poteva tosto m Francia in quelle mosse 
Ritorno far , e risorse inattese 
Arrecarle in allor di tutte posse . . 

Coll’ ingrossar 1’ esercito a riprese : 

Ma Napoleon , o mancò di ciò fare , 

O , se il fè , non seppe profittare. 

7 * 

Certo egli è , che gran risorse ancora 
Con immensi apparati ovunque sparsi 
A Napoleon restavano tuttora ; 

Ma ei se stesso ingannò , nel lusingarsi 
Che i mezzi suoi sol , che impiegò allora , 
Potevano bastar tosto a disfarsi 
Delle Potenze alleate , ovunque accorse 
Con masse immense, e al suo valor opporse. 
8 . 

Dubbio non v' è , che le sue armate tutte 
Fede! gli fur sino al fatai momento , 

E al dover loro , e all' onor ricondutte 
Costanti furo sempre nell’ intento 
D’ obbedir , di giovar in sì gran lotte , 

E la patria salvar in quel cimento. 

Ma certo è pur , che la sue irrequietezze 
Furon cagion di molte sue stranezze. 

9 - 

Che disgustando i suoi più fidi ancora 
Stanchi gli fè della vita nojosa 
Obbligati a menar ovunque ognora 
Nella dura carriera faticosa. 

E nemici pur ferongli in allora 
Tutti quegli , che con borea imperiosa 
Del disciolto Corpo Legislativo , 

Inviò a pasco con tuon ben oppressivo. 
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io* 

Or le disgrazie sue ei ripeter debbe 
Dal suo oprar , dal suo agir , dal proprio core ; 
Che se osila tazza della Gloria bebbe , 

Che inebbriollo di sì vitale umore 3 
Dall' altro canto da poi gli si accrebbe 
Orgoglio e stizza , che spesso in furore 
Il mettevano allor fuor di ragione 
Con uomiu , che godean grande opinione, 
si. 

Quindi avvenne , eli e lo stesso Senato , 
die aver dovea per lui amor e stima , 

Come che spesso fu da esso umiliato , 
li suo decadimento votò prima , 

Quando più non temea il suo braceio armato 3 
£ confesso della gloria poi in cima 
Trovandosi isolato con spiacere , 

Sol nemici trovò nel suo cadere. 

là. 

Restava a Napoleone altra morsa 
Anche più scaltra , e forse più efficace , 

Che quella era di recarsi ei alla corsa 
Con 1 ' armata verso il Ren eoa audace 
Manovra , e avanzarsi nella trascorsa 
Germania per riunir altro capace 
Esercito di quelle guernigioni , 

Che nelle piazze giacean in abbandoni. 

i3. 

E con esso marciar verso di Vienna , 

O pur benanche verso di Berlino , 

Se gli Alleali sù Parigi a vicenna 
Marciavan pur nel lor dritto cammino. 

Mentre che Beauharnais verso la Senna 
Drizzar potea altro esercito vicino 3 
In tal modo pareggiando la corsa 
Sperar poleasi, che il fuoco si smorsa. 
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L’ epoca dì Fontainebleau bentosto 
Sii Napoleone accumulò de' mali 
£ fisici , e moral , dopo deposto 
Che un' altr’ anima grande da poi eguali 
Non mai soffrinne in un simile posto , 
Proccuratigli allor da' suoi rivali. 

Vinto dal tradimento non dall’ armi , 

Il suo core trovossi in fieri allarmi. 

15. 

Lo abbandonare i suoi compagni , e i servi 
Il tradirò , consegnando il tesoro. 

Quel Senato , anti cui parea che fervi 
Lo stimol di lodarlo con decoro , 

Ascrisse poi a delitto , con protervi 
Sensi da poi nel suo premier lavoro , 

Quanto esso oprato avea per lo innanti ; 

La moglie } e '1 figlio alfin sparver tremanti. 

16. 

Fra tanti e tanti mali , ch’ei soffriva. 

Gli presentaro un trattato , che dovea 
Fissar la sua esistenza , e che gli offriva 
Mezzi pe’ suoi bisogni nella idea 
Li stabilir con cura la piu viva 
Il suo mantenimento , che parea 
Corrispondente al rango suo occupato 
Nel senso più ch’esteso ed ampliato. 

*7- 

A cui egli sulle prime ricusossi , 

Rispondendo sol bastargli un cavallo , 

Tre franchi al giorno e i suoi stivali grossi. 
Ma , dopo molla fatica , un tal fallo 
A riparar ei venne , e poi mostrassi 
Alfin disposto , dopo un’ intervallo , 

A ratificarlo con varie mire, 

E a tutto et si dispose a acconsentire. 
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» 8 * 

S’ immagini ben ognuno in qaal stato 
Raltrovarsi potea chi salilo era 
Sì in allo tanto y che giammai volalo 
Aveva uomo al mondo su per tal sfera. 
Quind’ in disgusto egli ebbe ciò che il fato 
Gli offriva allor nella sventura fiera ; 

Nulla curando , e manco la sua vita > 

Che allentarla cercò , ma ebbe aita. (?4) 


J 9- 

La partenza per l’Elba ritardata 
Fu dal partito , che temea vederlo 
Vicino tanto, e con ragion biasmata , . i . 

Come vedrassi appien nel sostenerlo ; (a 5) 

Ma ogni difficoltà fu cancellata 
Pel zelo infaticabile a ottenerlo 


Del ben lodato Duca di Vicenza , 

Che sempre si distinse ad eminenza. 

ao. 

La mattina del venti Napoleone 
Mostrossi alfin alla sua Guardia intera , 
Che sempre , dopo dell' ultim’ azione 
D’intorno gli era stata ben sincera 
Con vero attaccamento e devozione , 

E che lultor nella sventura fiera 
li circondava ancor con gran decoro 5 • 
Mesto li guardò tutti , e disse loro. 


ai. 

» Generali , Uffizial , Sott-Uffiziali , 

» E soldati di Vecchia Guardia mia , 

» Ricevete i miei addii in sì fatali 
» Momenti fier della mia sorte ria. 

» Da venti anni vi trovai sempre eguali 
» Nel sentier della Gloria e nella via. . 

» Contento son di voi , del vostro zelo , 

lì Vi auguro quel ben , che di cuor anelo. ; . 
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ai. 

» L'Europa tutta han le Potenze alleate 
» Contro di me sommossa in tal momento. 

» Parte dell' esercito in dignitate 
» Mancò ; e i suoi dover tradì con portento. 

» La Francia ella stessa in tal qualilate 
» Altri destin cercò pel suo contento. 

» Con voi , e i prodi a me fedel rimasti 
» Fat polea lunga guerra , e fier contrasti. 

23 . 

» Al nuovo Re , che la Francia ha prescelto 
» Fedeli siate. Non abbandonale 
>» La nostra cara patria nel divelto 
« Suo splendor , che infelice , rammentate , 

» Per lungo tempo ella diggiò fu. Svelto 
» Ovunque eli’ ha d’ uopo di voi , andate. 

» La Cara patria amale con trasporlo , 

» Ella bisogno ha ben di tal conforto. 

24. 

» Non piangete la mia sorte , felice 
» Sarò , quando saprò che voi lo siete. 

» Potea darmi la morte, e la cornice 
» Al gran quadro della mia vita , quiete 
» Porre alfiq } ma verso della pendice 
» Del camtnin dell' onor , come saprete , 

1* Dritto ne andrò , che a scrivere mi resta 
» Quanto di glorioso la storia attesta. ' 

25. 

» Tuli' insieme abbracciarvi' or io non posso , 
» Ma abbraccierò il vostro Generale (26) 

» Venite, o General..! io son commosso 
>)■ E al sen vi stringo in questo dì fatale.! 
w L'Aquila mi si rechi!., il cui voi grosso 
« Ovunque rapido sulle sue due ale 
» Apparve. Cara Aquila ! con trasporto 
» Ti bacio , e sol tu mi sia di conforto ! . .- 
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z6. 

» Risuonino questi baci nel core 
» De’ valorosi , e ancor di tati’ i prodi ! 

» Addio figli miei !... Col più gran dolore 
» Mi distacco da voi , che ognuu or 1 ’ odi ! 

» V’ accompagnino i miei voli , e il mio amore ! 
» Di me memoria abbiate , o miei custodi ! . . 
Cosi Napoleon finì il suo discorso , 

Che lacrime a versar diè molo e corso. 

27. 

Un tal discorso non solo commosse 
Tutt' i vecchi soldati , ma benanche 
I Commissarj Alleali del par scosse 5 
Tal che ben lacrime a versar unquanche 
Non vidersi sì esprimenti e sì grosse , 

E cader sulle lor mustacchie bianche , 

Che produsse indelebile impressione 
Nel cor d’ ognuu con ben vera afflizione. 

28. 

Disceso Napoleon dal primo trono 
D'Europa e del mondo , divenne tosto 
L'oggetto del rispetto , ed in gran tuono 
Da lutti s' ammirava in tale posto. 

Ricevett’ egli ovunque , benché prono , 

Prove di venerazion , e un composto 
D’ interesse e d’ affetto in ogni loco , 

Che dal primo differì» o nulla , o poco. 

29. 

All’ appressarsi però di Provenza 
Fu trattalo men ben , che diggià corse 
Erano macchinazion di malvoglieuza ; 

Ed isfuggito a un’ agguato , in cui incorse 
In Maubreuil , sul punto fu con spiacenza 
Di soccomber nell’ altro in Argon , forse 
Tesogli già da cuor malvaggio e fiero , 

Che distruggerlo allor ebbe il pensiero. 
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30. 

Giunto e» a Frejus il ventisette Aprile 
Due bastimenti trovavansi in rada 
Per trasportarlo in quel soggiorno umile , 
Francese 1’ un , 1’ altro Inglese , la strada 
Dell’Isol d’Elba ambe tenean simile ; 

Ma Napoleon preferì allor che vada 
L’ Inglese sol , onde poi deportato 
Non sia da francese stendardo armato. 

31. 

Il cinque Maggio alle sei della sera 
Napoleone sbarcò a Porto Ferrajo , 

Ove il General Dalesme con sincera 
Affezione 1’ accolse , e d’ umor gajo, 

» Generale , gli disse ei , la primiera 
»> Idea , eh’ ebbi nel mio pensier sezzajo 
» Fu di sacrificare i miei diritti 
»> Agl’ interessi della patria fitti. 

3a. 

» E sol la proprietà m’ ho riservata 
» Con la sovrastate annessa ancora 
» Dell’Isola dell’Elba ben desiata. 

» A’ suoi abitator conoscer fate ora 
»> La scelta da me fatta e consecrala 
» Dell’ Isola di lor , e che tuttora 
» Ella sarà serbata al mio soggiorno 
» Co' miei fedeli rimasti d’ intorno. 

33. 

Allor il Maire a Napoleon le chiavi 
Presentò tosto , e la Mairie ei prescelse 
Per suo palazzo ; e quindi i suoi più bravi 
E fedeli di qualitadi eccelse , 

Che fur Bertrand, Drouot, Carbone e altri ( 27 ) 
La sua Corte formar con le lor else. 

Indi la madre sua e la sorella 
Principessa Borghese andiero in quella. 
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34 . 

Nuovi colori e una bandiera a parte 
Per l’Isol dell’Elba furon adottati , 

Bianca era questa ed amaranto , e ad arte 
Seminata era d’ api con ornali. 

La stessa da per tutto ed in disparte 
Rispettata era da’ confederati : 

E sacra era finanche a’ Barbareschi , 

Che a’Capilau d’Elba davan rinfreschi. 

35 . 

Grandi lavor nell’Isola eseguire 
Fè Napoleon con gran spesato immenso. 

Furon formate strade per servire 
Di commuti icazion in ogni senso. • 

Molte e belle case egli fè costruire 
Con pari genio e con ardore intenso : 

E molli magazzini ancor costrutti 
Fur sulle spiagge a contenere i flutti. 

36 . 

Sembrava egli rassegnalo e tranquillo 
Sii quello scoglio , ov’ era da Sovrano 
Riguardato da ognun , ed il sigillo 
Parea aver posto al suo dolor pian piano : 

Ma in secreto nel suo cor il vessillo 

Di rivolta inalberato man mano 

Esso gik avea ; e i suoi pensier ver la Francia 

Tenea rivolti in un con la sua lancia. 

37. 

L’ idea , che sbarcar ei allor volesse 
Sulle coste di Francia, e far la guerra 
AI nuovo Re ; dalle Potenze stesse 
Punto non era nè in mar , nè anche in terra 
Prevista : E benché d’ occhio tenean desse 
L’Isol d’Elba, nel cui mar l’ Inghilterra 
Una corvetta tenea in vicinanza , 
Nessun’ordine avea di vigilanza. 


Digltized by Google 



38. 

Quest' isola è sol due leghe distante 
Dalie coste di piombino e in amena 
Siluazion. Ella ha sette porte in tante 
Sue parti diverse , o cale , cui affrena 
Il mar , e ove mil bastiment’ innante 
Ad esse stan di piu Nazion , che mena 
Il commercio frequente ed attivato , 

Che vi si fù con pieno risultato. 

3g. 

Facili eran le communicazioni 
Coll’ Italia e la Francia ; e più francesi 
E italian Uffiziali in lor funzioni 
Stali erano a veder ne’ nove mesi 
Napoleon ed i suoi per più ragioni , 

Che accolli fur con modi ben cortesi } 

E da’ quali Napoleon apprese allora 
Lo stato della Francia senza mora. 

40. 

I pubblici fogli ancor , eh’ ei leggeva 
Il fero istrutto , che de’ gravi errori 
Quel Governo più volte fatti aveva ; 

Tal che agitati gli animi eran fuori 
Quasi a scoppiar in una forte lieva j 
A cui aggiungevansi pur de' rumori t 
Che il Congresso di Vienna stabilito 
Aveva d’ esiliarlo in altro sito. 

41. 

Allor egli decise in gran secreto 
Di ritornar in Francia al più sicuro: 

E il ventisei Febbrar con volto lieto 
Gli ordini diè d’ imbarco ed all' oscuro 
A’ suoi Uffizial e alla Guardia ; quieto 
Alle oli’ ore tulli imbarcati furo 
Sul brich l' Incostante , e sei altri legni 
De’ suoi prodi soldati tulli pregni. 



Avidi di saper , ove s’andava • 

Eran gi'a tulli , immaginando allora , 

Che una tal spedizion che tragittava , 

Verso di Napoli , o altrove tuttora 
Si dirigesse , come ognun pensava j 
Ma Napoleon , dopo marciato un’ ora , 

Ruppe il silenzio , e disse , Granatieri , 

A Parigi a voi * andiamo di leggieri! 

43 . 

La gioja a lai parole non inquieto 
Fiù fu , e le grida ben (orli d’ evviva 
Si ripeter su i legni in forma lieta. 

Ma l’ indoman fu scoperto in deriva 
Un brich francese , che la rotta queta 
Seguia , e tanto da vicin che s’ udiva 
La sua voce' da poi , eh’ era il Zefiro 
Dal Capitano Andrieux posto già a tiro. 

44 . 

Avendo l’Uffizial riconosciuto 
Dell’ Isol d' Elba il brich , tosto chiese 
Notizie di Napoleon , che in ajuto 
Della tromba rispose , e nuove rese 
Di se stesso , dicendogli , saluto , 

Egli stà bene , e intento alle sue imprese , 

Di nulla dubitando Andrieux , sua rotta 
Seguì framezzo alla sua picco! flotta. 

45 . 

Pria di partir dall* Isol Napoleone 
Formati aveva all’ uopo due proclami j 
Ma allorché voli’ egli con distinzione 
Farli ricopiare fuor di velami , ^ 

Niun potè deciferarli in ragione , 

Che dovevasi lo scritto a più esami •Ir 

Assoggettarsi ancor 5 quindi nel mare 
Egli geilolli , e imprese altri a dettare. 


46 . 

Tulli quegli in allor, che di scrittura 
lulendeausi bene , furo impiegati 
A farne delle copie, ed a misura 
Furon presi i tamburi e destinati 
Per servire d’ appoggio a tal fattura , 

O pure de’ cappelli , o banchi a’ lati j 
Mentre che i Generali per l’armata 
Ne dettavan del par alla brigata. 

47 • . 

Appena quei proclami terminaro , 

Che si scoprir da lungi con gran gioja 
Di Anlibo le coste , che salutare 
Col più grand’ entusiasmo e senza noja. 

E il primo di Marzo alle tre ore entrare 
In quel golfo di Juan con vento e pioia. 
Alle cinque Napoleon scese a terra , 

Che nel suo cor speme ed ardor rinserra. 

48 . 

Venne il bivacco in un campo d’ olivi 
Formalo allor con gran riservatezza. 

E venticinque Granatier fur quivi 
Con un’ Uffiziale ver la fortezza 
D’Antibo spinti , onde scandagliar ivi 
La sua disposizion con gran destrezza : 
Per attirar la truppa al lor parlilo , 

E avvalorar un colpo tanto ardilo. 

49 * 

• Entrati questi in Autibo , a gridare 
Si spinsero , viva l’ Imperatore ! 

Ma il Comandante tosto fece alzare 
11 ponte levatojo con furore j 
E prigionier gli fè senza badare 
A’ lor discorsi , ed anche al lor ardore. 
Un tal sinistro evento spiacque assai 
A Napoleon , che noi suppose mai. 



50. 

Nella sera al bivacco fu condotto 
Un postiglion con livrea galante , 

Che da Parigi veniva a gran trotto , 

E che al Principe di Monaco avanti 
Ei precedeva , cui allor di botto 
Interrogò Napoleon ben prestante 
Sulla pubblica opinion , e in risposta 
Disse sua fama esser nel cor riposta. 

51. 

Che il suo nome stava di tult' in bocca , 
E che da ognuno era desiderato $ 

Che indi benanche la plebaglia sciocca 
Innanzi agli occhi il tenea preparato. 

Tal testimonianza , che il cor gli tocca 
Fu gradita a Napoleon pel suo opralo. 
Intanto al suo bivacco avvicinati 
S’ eran varj da’ quai prese commiati. 

5 1 . 

AlPalzar della luna il suo bivacco 
Fu allor levato, e tosto presentossi 
Un’antico militar col suo giacca, 

Che di volerlo seguir ei mostrossi. 

Allor ridendo , a Bertrand , oh ! per Bacco I 
Napoleon disse , vedi che s’ ingrossi 
Il nostro esercito già senza sferzo , 

Di buoni auguri è pur simil rinforzo! 

53. 

La strada tosto di Parigi ei prese 
Con cinquecento della Guardia sua , 

Dugento Cacciator Corsi , e comprese 
Cento lancier , che d’ uopo fu che addua ) 

E senza cavalli essendo , il lor arnese 
Sol essi avevano : E la sella tua ? 

Dimandò Napoleon ad un lanciere , 

Sarò , rispose il primo cavaliere. 
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54 . 

Non arrestossi a Cannes Napoleone , 

E traversò da poi Grasse il mattino : 

Jndi fermossi all’ alto in posizione , 

Ove fu circondato da vicino 
Da tutta l' intera popolazione , 

Che a fargli inchieste sul proprio destino 
Si spinse ognun , come se mai avesse 
Cangiato in nulla chi la Francia resse, 

55 . 

Credeva Napoleone di trovare 
A Grasse una strada , che avea ordinata 3 
Ma eh’ eseguila non fu a prove chiare , 

Per nou trovarla neppur Ih tracciata. 

Convenne allor nella Città lasciare 
La sua carrozza eh’ esso avea sbarcata 
Con i quattro cannoni , e per le strette 
Di nevi ingombre gir di tutte fretle. 

56 . 

Marciava egli , come marciar può il lampo , 
Nella celerità stando il successo ; 

E la sera dormi poi a tutto scampo 
Al villaggio Ccrnon , dopo indefesso 
Cammin di venti leghe , dacché il campo 
Levò ; ed il cinque a Digne e Gap stesso 
Ei tosto giunse , ove imprimere fece • 

I suoi proclami sparsi senza prece. 

' 57. 

Il dì sei da Gap si recò a Gorp , dove 
Le popolazioni sorgean a folla ; 

E intanto nel suo passaggio , laddove 
Credeva assistenza trovar , trovolla 
Priva di nervo e sforzo a tutte prove: 

Sol fra Mure c Viizìllc egP incontrolla 
A fronte d’un battaglione, che inviato 
Da Grenoble ad opporsi era esso stato. 


Digitized by Google 



74 


58 . 

Il General Éambronne , che marciava 
Con quaranta Granadier di vanguardo 
S’ imbattè in tal battaglion r che andava 
Ad opporsi a' lor passi. Ben gagliardo 
Il Comandante d’ esso trovò , e prava 
Indole mostragli al suo primo sguardo. 
Napoleon alior solo avanzò e disse , 

» V’ è tra voi forse chi morte tu’ inflisse ? 

59. 

» Chi uccider voglia il suo Generale, 

» Il suo Imperator ? mostrando il suo petto , 

» Tosto lo può , eccomi pronto , e quale 
» Sempre lo fui del nemico al cospetto ! 

Alior tutti maodara un grido eguale 
Viva F Imperatori a tale dello. 

Quindi dritto egli andò ad un veterano 
E i suoi mustacchi prese nella mano. 

60. 

» Dicendogli, avresti tu avuto core 
» D'uccider chi salvolli mille volte 
» La vita in mezzo al campo dell’ onore ? 
Alior questi piangendo , l’ armi tolte 
Da dosso, io esse pose con ardore 
La sua bacchetta , e disse così avvolte 
Scariche le nostre armi son del tutto , 

Del uostro amor ricevene ora il fruito. 

61. 

La presenza di Napoleone allora , 

Il suo piccoi cappel , l’ abito grigio 
Su quei soldati veteran tuttora 
Magico effetto con ben gran prodigio 
Ne’ lor cuori produsser di buon’ ora j 
Tal che immobili restaro , e un prestigio 
Parve a’ loro occhi , o pure uu vero sogno , 
Che li costrinse a guardar per bisogno. 
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62. 

Napoleon comandò allor mezzo giro 
E lutti ver Grenoble si porlaro ; 

Mentre che i paesani quasi in deliro 
Sulle strade passando si schieraro. 

E in una valle , ove per sol desino 
Di veder Napoleon con moto raro 
S' eran raccolti i Maircs ed i Curali , 
Tenera scena avvenne in mezzo a 1 prati. 

63. 

Da mezzo a folla tal sortir si vide 
Un de' più bei granadier , che mancava 
Sin dallo sbarco, su di cui diffide 
Eran corse di sospetto , che ei dava. 
Piangeva egli di gioja , cui sorride 
Un vecchio , eh' ei ver Pfapoleon guidava 
Era il suo padre , che mostrò desìo 
Vederlo , prima di dire al figlio addio. 

64. 

Indi a non poco s' udirò da Iimge 
Ben grandi acciaraazion , ed era appunto 
Il settimo di linea , che allor giunge 
Per unirsi a Napoleon io tal punto. 
Labèdoyer , che il guida il cavai punge 
Ver di Napoleon , che restò compunto 
Di tenerezza in veder abbracciarsi 
I suoi soldati , e verso lui slanciarsi. 

65. 

Continuando il suo cammin Napoleone 
Verso Grenoble, un giovia Negoziante 
Gli disse , Sire , per propria elezione 
Uffizial sono in questo istante 
Di Guardia Nazional , e in donazione 
V’ offro cento mil franchi di contante 
fi ancor la mia persona e la mia spada $ 
Accetto tutto ei disse , se v’ aggrada. 



66 . 

Un pò più lungi fu raggiunto ancora 
Da un’ altro gruppo di varj Uffiziaii. 

Ma intanto il General Marchand , allora 
Comandante a Grenoble in casi tali , 

Di unita al Prefetto, s’ eran . tuttora 
Contro lui dichiarati senza eguali , 

Di varie truppe covrendo i bastioni , 

Le porte chiuse e pronti giù i cannoni. 

67. 

Alle otto della sera giunse alfine 
Napoleon di Grenoble sotto le mura ; 

Ma chiuse eran le porte più vicine , 

Clic il Comandante aprir non si diè cura. 
Fu quindi egli forzato alla perfine • 

Farle abbattere tosto e con premura. 

Ciò eh' eseguito fu sotto mitraglia 
Di dieci bocche a fuoco ed in battaglia. 

. 68 . 

Dopo ciò fatto fier perieoi corse r- 
Napoleon , che gli abitanti e soldati 
Verso lui si scagliaro a tutte corse"; 

Ma ciò non era fra gli ammutinali , 

Che delir di gioja , che li coutorse. 

E dopo altro tumulto giù apprestati 
Venivan gli abitanti a offrir le porle 
Iu mancanza di chiavi , Q altre scorte. 

•' 69. 

Giunto egli a Grenoble tosto in rassegna 
Passò la truppa sua , che sommava 
A cinque in sei mila , e tosto disegna 
Sh Lione dirigerla ; mentre dava 
Udienza pubblica , ed ancor ben degna 
Al Clero e alle Autorità , cui sembrava 
Risvegliarsi da’ lor ben lunghi sogni , 

E ognun chidea per se e i suoi bisogui. 


7 o. 

Il nove Marzo , dopo eli' emanati 
Ebbe tre suoi decreti , con i quali 
Lo ristabilimento in nuovi dati 
Ei annunziava de' suoi poter , e tali 
Da riprender come ne' dì passati 
La dignità Imperiai fra tanti mali ; 

Per Lione partì , e a Bourgoin la sera 
Ei vi giunse fra '1 popolo a spalliera. 

7 1 * # 

Intanto fu avvertilo che in difesa 
Metter volean Lion , che il Maresciallo 
Macdonald e il (Ionie d’Artois gi'a resa 
Pubblica l’ aveano , e nell’ intervallo 
Far sbarrare voleano a tutta presa 
Il ponte Guillolière senza fallo. 

Ma Napoleon , che diggi'a conosceva 
Il cuor de'Lionnesi ben ne rideva. 

?a * 

E in fatti giunta una riconoscenza 
De’ suoi Usseri al ponte Guillolière , 

Fu tosto accolta con effervescenza 
Dal popol tutto con grida sincere 
Di viva l'Imperalor / e 1’ accoglienza 
Più dubbiosa non fu di quelle schiere ; 
Tal che que’ batlagiion , eh’ erau guidati 
Da Macdonald fur tosto amalgamati. 

7 3 . 

La sera alle cinque la guernigione 
Tutta intera passò senza esitare 
Fra le truppe giunte di Napoleone ; 

E dopo un’ ora , senza nulla oprare , 
Fra i tripudj della popolazione , 

Ed il suo ben continuo arroncigliare , 

L’ esercito Imperiai prese possesso 
Della Città e de’ borghi in tempo stesso. 



7 8 


74 - 

Fè il suo ingresso Napoleon a sette ore 
Alla testa delle sue truppe tutte, 

E solo innanzi apparìa , con onore 
Preceduto e seguito in tali lulte 
Da immense genti , che con grande amore 
Echeggiar facean l' aria , ivi ridutte , 

Di loro acclainazion in mille versi , 

In gioja ed in tripudj tuli’ immersi. 

? 5 . 

Fra i Corpi militar , che a se venire 
Ei vide allor , fur le Guardie d’ onore 
A cavallo Nazionali , che ad offrire 
Vennero i lor servigi con ardore. 

Ma questi furo i soli , che a tal dire , 
Male accolti essi furo con stupore. 

Quasi che il suo amor proprio fu ferito 
Da tal nuovo Istituto non gradilo. 

76- 

» E disse lor io yì ringrazio appieno : 

» Ma or qui le patrie nostre istituzioni 
» Non conoscono punto 'nel lor seno 
» Nazional Guardie a cavallo in funzioni. 

» D’ altronde la vostra condotta meno 
» M’ invoglia a accettar per le vostre azioni 
» Ver il Conte d’Artois 5 ciò che m’insegna 
» Precauzioni usar qual si convegna. 

77 * 

Avendo quindi appreso , che un solo 
Di tali volontarj si decise 
Quel Conte d’Artois seguir a volo , 

Ei decornilo con lodi precise 
» Della Legion d’ onore , dicendo io colo 
» La fedeltà di lui , le sue divise : 

» Nè mai fu priva in me di ricompensa 
» Una beli’azion in chi men se’l pensa- 
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78 - 

Ma di grazia! un tal tratto imbroglia assai (28) 
La sua condotta avuta duo allora ; 

Che se compensar volea con modi tai 
La fedeltà e ’1 dover , eh’ egli già onora , 

Non dovea subornar da poi giammai 
Le altre truppe , che stavano tuttora 
Presso quel Re , eh’ ei consigliò servire 
Con zelo e fedeltà senza fallire ! 

79 - 

E molto meno ancora dovea di forza 
Assalire Grenoble e Lion in quell’ istante , 

Che se a Fontainebleau egli si sforza 
Col suo trattato por per base innante 
Altr’ ordin di cose ; d’ uopo è che afforza 
Tal trattato eseguir con cor costante: 

Quindi tutto a sua voglia egli volgea 
Le virtudi , e l’ onor , come credea. 

80. 

Durante quattro giorni , che in Lione 
Dimorò Napoleoni , sotto la casa 
Vi furon sempre ventimil persone , 

Che ambivano vederlo ad aria spasa, 

Che non cessavan di loro affezione 
Segni a ridargli per la piazza rasa. 

Ivi Ormò decreti , e ordini diede 
Come il tutto pur fu sul primo piede. 

81. 

Così egli colà diggià amministrava 
Con quella precision e confidenza 
Che la fiducia altrui incoraggiava , 

E che continuazion di previdenza 
Agli occhi di ciascun ella sembrava. 

Quindi scrivere fece in diligenza 
A quel Maresciallo Ney, che al più presto 
Coll’ esercito suo venisse lesto. 
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84 . 

Quel Maresciallo iatanlo da Parigi 
Era partito al Re ben attaccato ; 

Ma in mezzo a lai trasporti ed a’ prodigi , 
Da' suoi soldati quasi abbandonato, 

E da lutti quei poi , che gli eran ligi , 

Nel torrente pur cadde disarmato : 

Quindi un'ordin del giorno ben famoso 
Dettò all'armata in senso non dubbioso. 

83 . 

Da tal mometìto egl' in corrispondenza 
Fu col Gran Maresciallo del Palaggio, 

Che funzionava allor nell’ emergenza 
Di Maggior Generale a miglior aggio : 

Ma ei a Napoleon scrisse in diligenza , 
a Quanto qui fatto ho tosto è di vantaggio 
» Al bene della patria ; ma or essendo 
» Di fiducia privo , al mio asii mi rendo. (29) 

84 . 

Ma Napoleon , che di bisogno avea 
Di si prode uom , che gli avea sempre date 
Prove distinte di valor , volea 
Associarlo a se in quelle sue imbrogliate 
Faccende fiere , in chi ben riponea 
Fiducia somma , scriver gli fè , abbiale , 
Cura di tornar presto , ed in comprova 
L’ Imperalor farà come a Moskowa. 

85 . 

Il di tredici dormi Napoleone 
A Macón , ed il giorno poi successivo 
A Chdlons. D' allora alcuna stazione 
Non fu per lui come nel primitivo 
Suo ingresso a Grenoble e Lion 5 ma in ragione 
Cli’ egli giungeva , onor ben distintivo 
Ovunque se gli offri a da’ Magistrali , 

Dal popol tutto , e da quei suoi soldati. 
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86. 

A Chàlons egli fu meraviglialo 
Di veder de’ casson d’ artiglieria ; 

Ma gli si disse allor che destinato 
Contro lui era l'apparato in via. 

Che ivi da' conduttori arrestato 
A offrirglielo veniàno in cortesia. 

Quindi quasi in posta marciando ognora 
'Non più opposizioni trovò da allora. 

87. 

Ma sembrav’ all* aspetto un cangiamento 
Di ben teatrali scene , che' allettava. 

Ed il diecissette fu in Auxerre non lento 
Dal Prefetto ricevuto , che slava 
Ivi ad attenderlo pien di contento. 

Il Maresciallo Ney , che allor bramava 
Con Napoleon conciliarsi , ivi recossi 
Imbarazzato come ideare puossi. 

88 . 

Ma Napoleon nel vederlo , di core 
Al suo collo slanciossi , ed abbracciollo , 
E più non rammentando il suo rancore , 
Prode de' prodi tutti , allor chiamollo. 
Avea intanto egli appreso , che già fuore 
Da Parigi spedite , onde il suo crollo 
Attentasse , eran persone vestile 
Da soldati , e da femrnin travestite. 

89. 

Gli Uffìziali della sua Guardia allora 
Di zelo e vigilanza raddoppiare ; 

Ma pur sembrava , eh’ ei sfidasse ognora 
De’ suoi nemici i colpi , che scagliaro , 
Non cessando frammischiarsi tuttora 
Fra il popol tutto con coraggio raro $ 

E sfidando il destiti , quasi sembrava 
Non curare quei mezzi , che gii dava- 

6 



9 °. 

Al dinanzi Fosscird post’ in battaglia 
Vid' egli i Dragoni del Reggimento 
Del Re , che abbandonali senza vaglia 
Avean i loro Uffizial nell’ intento 
Di raggiungerlo quivi ; c qual muraglia 
Sembrava la lor massa in quel momento 
In ordin posta ed ivi ben piantata , 

Che allor fu tosto da esso salutala. 

9 ‘* 

E posto il piede a terra a rivistarli 
Intrepido si pose in mezzo ad essi. 

Quindi acclamato fu nell' accostarli 
Colle voci di evviva in sensi espressi ; 
Intanto Napoleon , onde adescarli , 

I lor encomj fè , ne’ tempi stessi 
Che ordinava d* incorporarli allora 

Fra le sue schiere , che giungean tuttora. 
9 a. 

Quantunque Napoleon saputo avea 
Che fatti s'eran gran preparativi 
Per disputargli allor la viva idea 
D’ avvicinare a Parigi 5 pure ivi 
Ei risolse gir presto , cui premea ; 

E affrettando la marcia giause quivi 

II venti Marzo e nella Capitale 

Fra r esultanza , cui non v’ era eguale. 

93. 

Giunto alle Tuileries, da ogni parte 
Fu tosto egli accerchiato da più braccia , 
Che in trionfo il portaro , ed in disparte 
In quegli appartamenti , ove più traccia 
Non v’ era di quanto fatto avea ad arte , 
Che di vederlo a ognun il core agghiaccia 
E quindi ivi si riunirò gli Uffiziali 
Funzionar} , Impiegati , e Generali. 


94- 

Ove concorrevano tulli ad abbracciarsi, 

£ ad esternare la lor gioja insieme ; 

Ove tutti venian a rallegrarsi 
Per degli oggetti di futura speme; 

E all’ ora tarda potè sol sgombrarsi 
Le sai di genti zeppe d' ogni seme ; 

Mentre che Napoleon co’ suoi Ministri 
Si trattenne a basar nuovi registri, 
g5. 

La rivoluzion , su cui Napoleone , (3o) 
Poggiata avea la sua azzardosa impresa , 
Avendo sol per mira la riunione 
Del popolo e soldati , all’ intrapresa 
Sempre pronti ad agir nell’occasione ; 

Non sembra dunque di grande sorpresa , 

Se facil da per tutto il suo progetto 
Eseguir ei potè con grand’ effetto. 

96. 

E infatti ei non pregò verun di quei , 
Che già eraDO alla testa degli affari ; 

Nè i General pregò , tranne il sol Ney , 

E ancor il fè con diguilale pari. 

E benché ei non nutrisse sensi rei ; 

Pure per ben riuscir in tali affari , 

Munito s’ era di cento cannoni 
Tutti provisli di gran munizioni. 

97* 

Quindi strano neppur sembrare debbe , 1 
Se giunto alle Tuileries ciascun s’ affretta 
Rendergli quegli omaggi qual potrebbe 
Offrirgli ognuno , che la sua sorte aspetta ; 
Mentre ogni altro , cui suo arrivo increbbe 
Per sol timore a tanto si assoggetta , 
Pensando allontanar la trista idea 
Delle sue colpe , che già fatte avea. 



Se pur colpe chiamarsi allor poterò 
Di quegli uomini allor , che trasportati 
Da vero amor di Patria , con sincero 
Attaccamento ad essa ebber spiegati 
I lor voti in sinistro così fiero. 

Contro i rovesci già commiserati 
Della Patria comun , per sol cagione 
Di sviste prese dal Gran Napoleone ! ^ 
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STORIA 

DI 


CANTO VIGESraOPRIHO. 


ARGOMENTO. 

Giunto sul suol di Francia Napoleone 
Il piede verso di Parigi move. 

Vince gli ostacol tutti , e già ripone 
Il seggio Imperiai con altre nuove 
Sue istitusion. Altra armata dispone , 

E a Waterloo sconfitto a tutte prove % 

Riede a Parigi , e da Inglesi in poche ore 
Trasportato a Sant’ E lena , ivi muore. 


i. 

D. nuovo la fortuna scorto avea (3r) 
Napoleone sull'alto della ruota. 

Che di già egli nelle man tenea 
I destini di Francia , per ignota 
Forza invincibile , che il presiedea > 

Onde dell’Universo l’ordin scuota. 

Avrebb’ egli de’ suoi favor potuto 
Profittare al sicur con tale aiuto. 
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a. 

La notte slessa , die a Parigi giunse 
Deliberò tosto , se allor dovesse 
Con le poche troppe , che ricongiunse 
Di trenlasei mila circa > gtà oppresse 
Da fier disagi , cui poche altre aggiunse , 
Ricominciar le ostilità compresse j 
Nel primo Aprile ver Brusselles andando, 

E l’esercito Belgico arruolando. 

3. 

Temeraria impresa ! che a sol pensarla 
Diuotal’ imprudenza e la sua svista. 

Che s’ egli per allora ad effettuarla 
Non si dispose tosto, ciò fu in vista 
Che la Francia inter potea biasimarla $ 

Ed a ragione , che niuna conquista 
Tale mossa offensiva e prematura 
In mira avea , sol degna di ceusura. 

4 - 

Egli è ver , che gli Alleati sulle sponde 
Del Reno deboli erano e disparsi , 

E senza Capi , che in cure profonde 

Chi a Vienna o a Berlin erituo a starsi , ( 82 ) 

Cogliendo degli allori le lor fronde , 

Dopo micidial guerra , e ristorarsi 5 
Ma tal progetto disapprovazione 
Ben incontrala avrta a gran ragione. 

5. 

Il giorno appresso tosto egli occupossi 
A riorganizzar 1* Imperiai Governo. 

Scelse da pria i Ministri ; e alfiu rimossi 
Tuli’ i suoi dubbj nel suo proprio interno , 

A varj Ministeri fur promossi , 

Con cure somme e con amor paterno , 

Tutti quegli , che a lui eran già noli 
Pel lor saper , che gli erano devoti. (33) 
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6 . 

Organizzò poi il Consiglio di Stalo 
Sul piede antico e quasi che lo stesso. 

Richiamò presso se con tale opralo 

I suoi antichi Ajutanti in un con esso , 

Meno che Laurision ; ed aumentalo 

Fu il numero di lor in modo espresso 
Da’General Letort e Labèdoyère 
Che prove gli aveau date ben sincere. 

7- 

Quindi Bertrand e Drouot fur conservali (34) 

Ne’ posti antichi lor, che avean prima; 

Chiamò vicino a se quei , eh' eran stati 
Ciambellani e Scudier di vaglia e slima , 

Nell' oltocenqualtordici nomati. 

Riorganizzò infine da fondo in cima 
La casa tutta dell’ Imperadrice , 

Col fasto egual dell' epoca felice. 

8 . 

Oh ! vero colmo delle uman stoltezze ! (35) 

Uu’ uom , che dalla sorte ben sferzato 
Era già stato per le sue stranezze ; 

Uu tempo prezioso , che gli vieti dato , 

Egli impiegollo allor in fievolezze : 

E lungi d’ occuparsi .in pian formato 
Parigi rafforzar ad ogni costo , 

Egli sen serve sol in senso opposto. 

9- 

Error , che prima e dopo , gravi [iene 
Al suo cor gli recò , quasi che il fato 
Punir volesse in lui a tazze piene 
D' amarezze c di duo! da più d’ un lato 

II suo orgoglio , che più nulla rattieue , 

Tosto che fu dal fasto circondalo. 

Tal’ è la natura dell’ uom , clic mai 
Contento egli è , quantunque avesse assai. 
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ie- 

Aveva Napoleon , co’ suoi decreti 
Dati a Lion , le due Camere disciolte 
De’ Pari e Deputali , onde a’ segreti 
Suoi non s’opponesser poi uelle molte 
Gigantesche vedute ; e affin che accheti 
La Nazion , abolita avea nellè involte 
Sue crisi la feodalitò , dicendo 
B Tron per la Nazion falt’ è volendo. 

il. 

Cacciati avea del pari gli emigrati 
Non ancor cancellati dalla lista , 

Espulsi dall’ esercito , e da’ Stati , 
pii straber e emigrati diggih a vista. 

Alla Legion d’onore avea ridati 
Le sue doti ed i titol di conquista. 

E libera a Parigi infin la stampa 
Ei decretò , di nuovo incendio fiamma,. 

ti. 

Il ventisei di Marzo ammessi Furo 
I Gran Corpi dell’Impero, pnde i voti 
Della Francia esprimesser al sicuro ; 

Cui Napoleon rispose , che devoti 
Erano i sensi suoi pel suo futuro 
Benesser poi , e che a tutti ben noti 
Fossero pur , rendendo alla Nazione 

I suoi dritti , che ayea a ben ragione. 

i3. 

Cercando infm correggere in gran parte (36) 
pii errori suoi , che pria commessi avea , 

Disse al Consiglio di Stato, ma ad arte, 

Che d’ or in poi rinunciar intendea 
A’ suoi vasti progetti , e che in disparte 

II bene sol dell’Impero ei volea 
Consolidar con tuli’ i suoi poteri , 

Essendo a ciò rivolti i suoi pensieri. . 
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> 4 - 

Il ventisene Marzo Napoleóne 
Alle truppe , passandole in rassegna , 
Annunziò tosto che il Re io tal stagione 
Con la famiglia Reai , di pietà degna , 
Passata avean la frontiera a eccezione 
Del Duca d’AngouIeme , che l’ insegna 
Dell’ opposizion ei ancor portava 
Con la sua moglie , che a fianco gli stava- 
t5. 

Dieci in dodici mila uomini allora 
Questo Duca guidava verso Lione , 

E già a Valenza entrato era tuttora-, 
Allorché varie truppe in ahbandone 
Il poser tosto , e quindi d’ ora in ora 
A ritirarsi fu astretto in unione 
Di pochi ; ma , spinto da’Generali 
Cruchy e Gilly , s 1 arrese a questi tali. 

16. 

Fu indi fra Gilly e Damas convenuto 
Del Principe le troppe congedarsi ; 

Mentr’ egli stesso senz’ altro rifiuto 
A Celle doveva tosto imbarcarsi. 

Tal capitolazion , riguardo avuto 
All’ importanza sua nell’ adeguarsi , 

Fé che per tutto il Nazional Vessillo 
In pace sventolasse e ben tranquillo. 

, 7 * 

Rivolse allor Napoleon le sue cure 
Ad approvigionar le Città forti, 

A reclutar l’ esercito suo , e pure 
A fabbricare le armi in più rapporti ; 
Giacché di Vienna il congresso insicure 
Rimanean le speranze per più torti 
Di pace ben durevole e finale , 

Senza d’ altra campagna ben fatale. 



» 8 . 

Nel mille ottocebquindici ascendeva 
L'esercito di Francia a ottantamila , 
Forza che appena custodir poteva 
Le citili forti e le fortezze in fila. 

Quindi fu giudicato che doveva 
Aumentarsi ad ottocento mila ; 

Forza ben necessaria allor creduta 
Per combatter l'Europa a mula a muta. 
> 9 - 

Aumentò da poi Napoleone i quadri 
Pel terzo , quarto e quinto battaglione 
De’ Reggimenti di fanteria squadri j 
E nella cavalleria altro squadrone 
Organizzati in modi bcu leggiadri. 

Onde afforzarli con tale aggiunzione. 

E richiamò sotto delle baudiere 

I vecchi militar di antiche schiere. 

. 30 . 

Dopo varj progetti Napoleone , 
Irrequieto qual’ era e sempre pronto 
A sparger sangue alla prima occasione , 
Si decise attaccare per acconto 
Gli eserciti alleali già in posizione , 

L’ uno a Naniur di Prussiani affronto ; 

E l’ altro Auglo-Olaudese comandalo 
Da Wellington , a Brussellet accampato. 
21. 

A cento ventimi! sommava il primo , 
Di trecento cannou di già munito ; 

II secondo del par di forze opimo 
Di cento mila e più era compito 
Con gran parco d’artiglieria sublimo 
Di dugencinquanta cannou fornito. 
Grandi eran degli Alleati le risorse 
Da potersi in allor dovunque opporsc. 



Fatale svista.! le cui conseguenze (3 7 ) 
Di bel nuovo il gettavo in un’ abisso , 
Attaccando ei con la metà iu essenze 
Di truppe men del numero prefisso 
Gli eserciti alleati in permanenze. 

Quando che s’egli alior io Francia fisso 
Restalo fosse pronto in sua difesa, 

Ne rigettavau forse essi l’ impresa. 

23 . 

Insorta era pertanto la Vandea , 

£ ventimila uomin fur spediti 
Per reprimer quella insurrezion rea 
Agli ordin di Lamarque e Travaux uniti. 
Meuire che Parigi Napoleon area 
Fortificato con lavor finiti 
Di settecento cannou sulla riva 
Destra della Senna , che la copriva. 

24. 

Altri quindici giorni erano d’ uopo 
Per terminare quei della sinistra ; 

Nel mentre che a Lion lo stesso scopo 
Il General Léry , che ivi amministra 
In mira avea per afforzarlo dopo 
Con ripari e difese , eh’ ei registra. 

E immensi magazzini di provvigioni 
Furo approntati in ambe lai stazioni. 

25 . 

Il sette Giugno segui 1’ apertura 
Delle Camere allor , che Napoleone 
Presiedette , ed in cui con molla -cura 
Una costituzion diè per finzione. 

E il dodici da poi con gran premura 
Da Parigi partì nell’ afflizione 
Di sentir che le Camere eran decise 
Opporsi alla dittatura in più guise. 



* 6 . 

Il tredici ad Averne s giunse tosto , 

Dopo d' aver Soissons e Laon calcati, 

E coro’ era 1' esercito composto 
Di dugendiecissette mil contati , 

Presenti sotto l'armi , ebbe digesto 
Sette Corpi formarne , calcolati 

I bisogni d' allor , cinque de' quali 
Sotto agli ordini suoi rimaser tali, 

. * 7 * 

Formavan questi cinque , uniti assieme , 
Centomil uomin circa ; e il sesto poi 
Denominato del Ren , nelle estreme 
•Frontiere dell'Alsazia con i suoi 
Corpi dovea il General Raap , cui preme , 
Difenderne l'accesso } mentre poi 

II settimo Corpo a Suchet affidato 
Era a difender le Alpi destinate. 

28. 

Il quattordici Giugno Napoleone 
Col suo esercito marciò , e indi la sera 
A Beaumont ei fissò la prima stazione. 

Nella notte le spie la lor primiera 
Novella annuuziaro , che in posizione 
Eran tranquilli gli Alleati alla frontiera. 

Indi egli concepì tosto speranza 

I due eserciti batter con baldanza- 

* 9 . 

Ciò che prova d'altronde il malcontento (3>8) 
Fra i Generali suoi , è che il dì stesso 

II General de B..., che gran talento. 

Avea , e eh’ era del quarto Corpo anch' esso 
Capo di Stato Maggior, al momento 
Col Colonnello C... e altri in compromesso. 

A’ nemici passar senza ritegno , 

Svelando forse ogni altro suo disegno. 



3o; 

Il di quindici all’ alba le francesi 
Schiere respinsero i Prussian nemici , 
Entrando Napoleon in ordin precisi 
In Charleroi con saccessi felici , 
Sgombrata già da Ziéthen in divisi 
Corpi di truppe, che dalle pendici 
Puranche di Gilly furon cacciati , 

D’ onde in fretta esso avea già ritirati. 

3i . 

Allora Napoleon ordinò a Ney 
A Gosselies recarsi , e prender ivi 
Il comando assolato e pien di quei 
Corpi della sinistra ; e tosto quivi 
Affrontar con de’ movimenti bei 
Quanto incontrar potea di mezzi privi ; 
Prendendo indi a Quatre-Bras posizione , 
E guardar de’ nemici ogni altr’ azione. 

3a. 

Contava Ney sotto agli ordini suoi 
Quaranta mila uomin , il cui centro 
Fiancheggiava il bosco a Fleurus da poi , 
Avendo il quartier generale per entro 
A Gosselies , e la dritta tal , che ingoi 
Chdtèlet ; mentre che piu ancor addentro 
L’ Imperiai Guardia era tutt’ a scaglioni 
Tra Fleurus e Charleroi in posizioni. 

33. 

L'esercito Prussian allor aveva 
A Fleurus il primo Corpo ordinato , 

E gli altri tre Corpi poi , che teneva , 
Riunirsi doveauo con immediato 
Ordin di concentrazion , che doveva 
Postarli di Sombref e Ligny a lato. 
Mentre l’Inglese esercito avea avuto 
L’ ordine d’ assembrarsi in un minuto. 



3f. 

11 sedici la mattina ordin diede 
Napoleon a Kellermann di recarsi 
A Quatre-Bras co’ Corazzier , e ’l piede 
Muover tosto per ivi , in accostarsi , 

La sinistra afforzar cuna’ egli crede ; 
Mentre che a Ney ordinò poi avanzarsi 
Sii vantaggiosa posizion al di là ancora 
Di Quatre-Bras , eh’ egli ritien tuttora. 

35 . 

Intanto egli marciò senz’alt» arcani 
Verso Fleurus in pieno mezzogiorno. 

E riconobbe allor , che de’ Prussiani 
La sinistra a Sombref p al suo dintorno 
Poggiava , il lor centro a Ligny, e ne’ 
Di Sani Amand la dritta o poco attorno 
Quindi fortissima era per se stessa 
Una tal posizion così connessa. 

36 . 

Questo Prussiano esercito sommava 
A novanta mil uomiui , e l’arrivo 
Del Corpo di Btilow esso aspettava 
Da una parte ; e dall’ altra il relativo 
Retroguardo Anglo-OJandese , che andava. 
E quindi Napoleon per tal motivo 
Risolvette assalirlo nell’ istante , 

Sicur di tal vittoria sì importante 

3 7 * 

Di fronte un cangiamento fc eseguire , 
L’ ala dritta in avanti , allor girando 
Sull’ estrema sinistra , e fece dire 
Al Maresciallo Ney, che iu avanzando 
Sul nemico piombasse in ciò eseguire. 

Un tale movimento , rovesciando 
I nemici progetti , cagionare 
La lor perdita dovea io sol frustare. 



38. 

Alle Ire ore Vandamme sulla dritta 
Del nemico piombò a Sant-Amand a lato 
Mentre il centro Gerard nella prescritta 
Posizione assalì a Ligny schierato 5 
Intanto che Grouchy una sconfìtta 
Alla cavalleria nemica dato 
Diggià aveva , la sinistra forzando 
A rientrar nel proprio posto girando. 

3 9 . 

La battaglia impegnata , fu assai vivo 
Il cannoneggiamento in quell' istante ; 

Di Ligny il villaggio con successivo 
Attacco fu più volte e con costante 
Bravura preso e ripreso in declivo , 

Di cui alle cinque Gérard sì importante 
Posizion presa non ancor ave», 

Su cui Napoleon piombar volea. 

40. 

Quando avvertito fu tosto al momento 
Dal General Vandamme , che un nemico 
Corpo di truppe con grande ardimento 
Da’ boschi usciva con un moto oblico , 
Che a circondar la sinistra era intento. 
Sorpreso Napoleon da tale intrico 
Intender non potea come intromesso 
S’ era tal Corpo tra il General Ney e esso 

4 »- 

Convenne indi arrestar le mosse sue , 
Finche riconosciuto non avesse 
L’errore di tal fatto che già fue 5 
E dopo una mezz’ ora gli si espresse 
Dal suo Ajutante di Campo che laggiùe 
Riconosciute avea le truppe stesse 
Esser dei primo Corpo comandato 
Dal General Erlon là distaccato. 



44 . 

Un tale controtempo ed inatteso 
Di ritardo fu causa di due ore , 

Tal che alle selle appena ebbe ripreso 
L’ attacco di Ligny con grande ardore. 
Tremendo fu lo Scontro , e ben conteso 
Dall’ esercito Prussian con valore j 
Ma preso fu Ligny, e esso battuto 
Sii tuli’ i punti fu senz' altro ajuto. 

43 . 

Tal vittoria recò grandi vantaggi 
A’ Francesi , che fur vittoriosi * 

Col prendere in assiem fra varj raggi 
Quaranta cannoni e più ben gloriosi 
Con sei bandiere, e ancora per ostaggi 
Immensi prigionier ben animosi. 

Venticinque mil uomini i nemici 
Perdettero ne'lor scontri infelici. 

44 . 

L'esercito Prussian allor sommava 
A novanta mil uomini , ed il francese 
Soli sessanta mila ne contava , 

La cui perdita fu in varie riprese 
Di sette mila prodi , che con brava 
Disciplina e valor in quelle imprese 
La lor vita all' onor sacrificare , 

Fra i quai peri Gerard di valor raro. 

45 . 

Mentre al centro e alla dritta gran successi 

I francesi ottenean ovunque allora , 

II General Ney ne’ tempi stessi 
Gravi crror fè alla sinistra ognora , 

E in vece d’ occupar ne' modi espressi 
La posizion di Quatre-Bras tuttora , 

A Marchiennes fermossi inoperoso , •» 

Rè il sedici l’ eseguì ancor dubbioso. 



- 46. 

Quindi fu tal posizion occupala 
Dagli Anglo-Olandesi sino a quatti’ ore. 

£ sol Ney decise allor rafforzata 
Assalirla da poi con gran vigore. 

Ma altro error commise nella giornata , 
Che sol venlidue mil impiegò fuore 
Delle quaranta mil , eh’ ei comandava , 
Quinci il colpo fallì , eh’ ei designava. 

47 - 

Nella notte seguente altri soccorsi 
Ebber gl’ Inglesi , che ristabilirò 

I loro affar del giorno innanzi occorsi. 
Per cui Ney obbligato fu con un giro 
Di difendersi sol per indi opporsi 
Alle imprese nemiche sempre a tiro. 

Ma già si couoscea che di mal voglia 
Agiva Ney col cuor misto di doglia. (3g) 

48. 

Nc gli altri Generali eran gli stessi 
Che un tempo fur pien di valor e zelo ; 

E mal soffrivan poi gli error commessi 
Da Napoleon in Russia in mezzo al gelo : 
In somma tutti da fatiche oppressi 
Disgustali vivean sotto altro velo. 

E l’ onor sol ivi li ratlenea , 

Malgrado ognun la fin presto attendea. 

49 - 

Dopo delia battaglia Napoleone 
A Fleurus rientrò a notte avanzata 
E 1’ ordin a Ney spedì con precauzione 
D’ inseguir del nemico la sua armata 
Nella sua ritratta , che in attenzione 
Seguir tosto dovea nella giornata. 

Ed a Grouchy l’ ordin die del pari 

II nemico incalzar nc’ suoi ripari. 


7 



5o« 

Menlr’ei con altri Corpi allor si rese 
Ver Quatre-Bras , ove pria di Ney giunse. 
In tal modo il suo esercito intraprese 
La marcia su Brusselles , che ivi assunse , 
In due colonne. In una egli comprese 
Di Ney le truppe , a cui le sue aggiunse ? 
Che formavano sessanta sei mila 
Con dugencinquanta cannoni in fila. 

5i. 

Nell’ altra della dritta , che ascendeva 
A trentasei mil uomini con cento 
Altri cannon', con cui Groucliy doveva 
Il nemico incalzar con ardimento , 
Passando a TVavrcs la Dyle in disgreva. 
Era allor Napoleone nell’ intento 
D’ assalir tosto il nemico , se il trova 
Dietro la Dyle , e venir presto a prova. 
5a. 

Ma di Ney l' inconcepibil ritardo 
Cagione fu che si perdesser piu ore ; 

E ciò malgrado marciò coll’avauguardo 
Napoleon per inseguir con ardore 
Il nemico in ritratta , e con gagliardo 
Fuoco a mitraglia il maltrattò di core*, 
Ma giunti a Planchenoil furo arrestati 
Da venti e piu cannon colà postali. 

53. 

Allora Napoleon conobbe tosto 
Che il nemico esercito colà riunito 
Ivi già fosse in posizione posto-, 

E quindi ordine diede il più chiarito 
I bivacchi formar poco discosto , 

La notte intanto a Grouchy fu spedito 
L’ avviso , che il doman grande battaglia 
Esservi doveva di pregio e vaglia. 



54 * 

Che la sinistra nemica ei dovesse 
Oltrepassar , per indi unirsi allora 
Alla dritta francese in cure espresse. 

£ quindi Napoleon passò tuttora 
Alla fattoria di Caillou , ch’ei elesse 
Per Quartier generale e sua dimora. 
Mentre a riconoscer inviò con cura 
L’ esercito nemico alla ventura. 

55 . 

L’ indoman diciotto il ciel era oscuro , 
Piovuto avendo allor tutta la notte ; 

£ ancor piovendo si rendea ben duro 
Il riconoscer fra pioggie dirotte 
La linea de' nemici al più sicuro. 

Ma allin verso le otto furo interrotte 
Le pioggie alquanto, il che tosto permise 
Riconoscerla ben ed in più guise. 

56 . 

Allor l’ irrequieto Napoleon vide 
Potersi manovrar sù quel terreno , 

£ per battaglia dar tosto provvide. 

Quindi proposto s'era intanto appieno 
Il centro degl' Inglesi con isfide 
Rompere presto , e spingerlo non meno 
Sulla strada per giunger verso i sbocchi 
Della foresta , ove perdila tocchi. 

5 7 . 

Tal che possa seguir la lor ritratta , 
Che tagliata verrebbe alle due ale , 

Dopo d’una sicura e pien disfatta. 

Verso le undici in circostanza tale 
Il Generale Reitle , dopo fatta 
La sua riconoscenza , con eguale 
Ardir spinse l' attacco per cacciarli 
Dal bosco d 'Hougoumont e rovesciarli. 
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58. 

Bentosto di tal bosco fur padroni 

I Francesi in allor per pochi istanti ; 

Ma respinti ue fur , e benché proni 
Rinnovaro piu attacchi ed altrettanti , 

Co' quali Io ripresero ancor con buoni 
Successi ognor , ma gl' Inglesi costanti 
Nel Castello si tennero lassuso 

Che d’ incendiarlo alfin fu allor conchiuso. 

5g. 

In tal frattempo di lontan scoverto 
Fu sulla dritta un Corpo Prussiano 
Di sei mila fanti , che ben di certo 
Riconosciuto fu nel vasto piano 
Esser di Riilow il vanguardo inserto, 

Di cui Grouchy non funne istrutto invano ; 
Mentre che Napoleon l’ ordine diede 
A Ney d' attaccar sì» lo stesso piede. 

6o. 

E impadronirsi d eW'Haie-S aitile tosto , 
Che del centro nemico era d’appoggio, 
Mentr’ ei si collocò sull’ alto posto 
D’ un’ eminenza , che servìa di poggio 
Ad una fattoria , che colò accosto 
Della Belle- Allitnce era d’ alloggio ; 
Tenendo presso se quelle riserve 
In cui ardor di pugnar e bolle e ferve. 

6 ». 

Il mezzogiorno era , e ottanta cannoni 

II fuoco cominciar con iìer veemenza , 

Che le batterie nemiche in ragioni 

S’ allontanare in tutta diligenza , 

Ponendo le lor masse in posizioni 
Dietro le alture con grande assidenza , 

Per diminuir le lor perdite certe , 

Che fino allor aycano già sofferte. 
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6a. 

Il nemico pertanto con successo 
La sua cavalleria ben spinse allora 
Sul manco lato francese , che oppresso 
Fu per momenti e minacciato ancora ; 
Mentre rispinli fur benanche appresso 
Quindici cannon , che seguìan tuttora : 

E quindi Napoleon lesto di troppo 
Con la Guardia vi corse al gran galoppo. 

63 . 

L'ordin ristabilito un nuovo attacco 
Contro XHaie-Sainte ebbe bentosto luoco , 
Che tal punto importante con non fiacco 
Impeto da' francesi a poco a poco 
Fu preso e ritenuto, con iscacco 
Delle schiere nemiche a vivo foco. 

Mentre dal lato d 'Hougoumont ben fiero 
Era il combattimento in quel sentiero. 

64. 

Alle qualtr'ore Doumont fece avvertire 
Napoleon , che il Corpo Biilow allora 
In mosse si poneva , e che sortire 
Dal bosco di Freschenois tuttora 
Vedevasi altro Corpo e dritto gire $ 

Mentre del Maresciallo Grouchy ognora 
Ninna nuova s’aveva in quell’ istante , 

Che supponeasi ancor molto dislaute. 

65 . 

Allora Napoleon fu ben spedito 
Tosto inviar Lobau con la sua riserva , 

E dalla giovine Guardia assistito , 

Per affrontare i Prussian , che a caterva 
Venivau contro in quel medetno sito ; 
Mentre che altra division di conserva 
Sulla sinistra nemica ei vi spinse , 

Che il villaggio dell 'Naie sorprese c vinse. 



)0? 


66 . 

Tai disposizioni , tosto eseguite , 

Fur coronate di ben gran successa , 

Tal cbe alle sei le mosse infinite 
Del General Biilow in tempo stesso * 

Più moleste non furo , ma ben mite. 

Intanto di Grouchy , che ben da presso 
Esser dovea , novella alcun s' avea , 

Che un sinistro evento temer Iacea. 

6j. 

Il Maresciallo Ney , che stabilito 
Era aWHaie-Sainte fu allor dagl’inglesi 
Con spedita manovra ivi assalilo ; 

Ma egli li rispinse , e nel pian discesi 
Verso l’altura poi con ben ardito 
Movimento si spinse in un compresi ; 

Tal che poi a Napoleone un tal successo 
Prematuro sembrogli e compromesso* 

68 . 

E al Maresciallo Soult ei disse allora 
Un movimento tal tosto può avere 
Funeste conseguenze, e di buon’ ora 
Par che sia fatto , che può esser foriere 
Di tristo evento 5 ma d’ uopo è tuttora 
Di tutta possa farlo sostenere. 

E a Kellerman ordinò egli di bollo 
Co’ suoi Coraz?ier girvi al gran trotto- 

69. 

Alle sei ore e mezza in punto i Prussiani 
Con la sinistra lor indietreggiaro , 

E di Lobau le truppe in quegli piani 
Tosto con movimento esse avvanzaro ; 

Ma la cavalleria francese strani 
Mezzi adoprava con coraggio r.^ro 
Di sostenersi là , malgrado il fuoco, 

Che contro le veniva da ogni luoco. 
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7 °. 

Ed operando a tempo e con vigore 
Prese già aveva varie batterie , 

E più bandiere ancor che lo stupore 
E spavento del par insicm fiorie 
Nelle nemiche schier misto a terrore. 

Sì che battuti avean con gagliardie 
Soltanto allor sessanta mil francesi 
Cento quindici mi! Prussiani e Inglesi. 

7 '* 

Ma troppo presto cantò Napoleone (4o) 
V ittoria tal ; eh’ ei calcolar dovea 
Pria d’ impegnarsi in sì fatai azione 

I mezzi , che adoprar egli potea 
Contro forze maggior , che a ben ragione 

II doppio delle sue esser vedea. 

Quindi imprudenza fu nell’ impegnarsi 
In ballo tal , che finì par stancarsi, 

7 a - 

Alle sette ore in punto infiue udissi 
Del Marescial Grouchy il cannoneggiare , 
Che giudicossi da moti prefissi 
A due sol leghe sulla dritta stare. 

Quindi Napoleon pensò con piani fissi 
Un decisivo assalto poter dare ; 

Ma fu informato allora , che i nemici 
lìinforzi riceveano i più felici. 

7 3 . 

Tal che coraggio riprendendo tosto 
Alla lor posizione ritornaro , • 

Obbligando sloggiar dal loro posto 
Tre baltagljon francesi , che affrettalo 
Dalla dritta ritrarsi a grave costo ; 
Mentre che la cavalleria del paro 
llctrocedcndo dall’ altura allora 
L’ allarme ovunque sparse di buon ora. 
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Corse al momento Napoleone a volo 
Con quattro baltaglion verso YHaie Sainte , 

Ove ritrarsi egli vide con duolo 
Parte delle truppe di Ney dolente , 

Che con tai baltaglion di nuovo il suolo 
Stesso occupò , ben animoso e ardente. 

Il cui esempio fu tal , che poi ognuno 
Al suo posto restò ben opportuno. 

? 5 . 

Il General Reille intanto riunito 
Tutto il suo Corpo, ver Hougoumont si spinse, 
E traversando il burron con core ardilo 


La nemica posizion tosto ei strinse. 

Ma eran già le ott’ ore quando fu udito 
X)’ allarme un grido , che ognun costrinse 
Per timore arrestarsi in queir istante , 

E a non più continuar la marcia innante. 

76. 

Era il Corpo di Zièlhen sulla dritta , 
Che il villaggio dell’ Saie investi e prese . 
Rimanendo con ciò in tal sconfitta 
Separato Lobau ed in fìer contese ; 

Tal che il disordin crebbe, e ben afflitta 
La linea tutta mostrossi a riprese : 

Mentre che la inglese cavalleria 
Piombò sulla francese infanteria. 


77 - 

Riparar volle Napoleon , ma invano 
XJn tal sconcerto coll’ opporre tosto 
Soli quattro squadron , che non lontano 
Trovavansi di la , e di poco accosto. 

Ma deboli eran questi , e mano mano 
Respinti furo nel sentiero opposto ; 

Tal che il disordin poi sempre crescendo 
Scompiglio poi divenne ben tremendo. 
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Gli otto baltaglion della Guardia , che ivi 
Al centro stavan , col piu grande ardore 
Difeudevausi soli , e furon quivi 
Da’ nemici accerchiali con furore. 

E mentre combattean fra i morti e i vivi , 
Intimato a ceder Cambronue , di core 
Rispose allor in quelle scene orrende 
La Guardia muore si , ma non s’arrende ! 

79- 

Incredibil sforzi fè Napoleone, 

Onde i fuggiaschi la arrestar smarriti , 
Recandosi sù d’ altra posizione 
"Ver Planchenoil , affinchè colà riuniti 
Ricondurli potesse nell' azione. 

£ ritornando vani gl' infiniti 
Mezzi adoprati, si decise alfine 
Sù Charleroi ritrarsi e suo confine. 

80. 

Immense fur le perdite francesi , 

Restando allor sul campo di battaglia 
Diecinnove mil uomini , e fur presi 
Sctlemil altri ancora in rappresaglia 
Con de’ cannoni e material compresi. 

Degli Alleati le perdile di vaglia 
Maggiori furo , che trentatrè mila 
Ne contavano già con altri in fila. 

8t. 

Ma nulla v’ha che compararsi possa (4») 
A perdite si ingenti e smisurate , 

Che se degli Alleati ben grave scossa 
Produsser lor , esse ben riparate 
Venivan già dal numero , che ingrossa 
A momenti fra lor ; mentre che andate 
Eran pe’ Francesi senza risorse, 
l’cr esser poco il numer che ivi accorse. 



8 *. 

Non mai soffri Napoleon perdila eguale 
Nc in tai imbarazzi egli trovossi mai. 

£ tal che in quella campagna fatale 
Poco egli figurò , già stanchi ornai 

I General di tutta si ineguale ; 

£ immersi di bel nuovo in tanti guai, 

Non per difender della patria i drilli 
Ma sol di Napoleone i suoi confiiili. 

83 . 

La ritratta di Napoleou divenne 
Più scabrosa a eseguirsi , e alla rinfusa 
Tuli’ i Corpi trovavansi in solenne 
Dispersion , che la rese più confusa ; 

Nè più i soldati obbediauo , e convenne 
Lasciarli oprar a talento in si astrusa 
Posizion ; e carri e Cassou rovesciali 

II male umor uotavan de’ soldati. 

84. 

Oltre il ponte sulla Dyle , che v’era 
Al villaggio di Gennappe , altri molti 
Ve n’ erano ancor lungo la riviera 
Ne’ convicin villaggi ivi raccolti. 

Napoleone tentò sulla frontiera 
Raccozzar quegli avanzi, e mal accolti 
Fur nel tumulto i detti suoi e sprezzali , 

E dalla oscurità inutilizzati. 

85 . 

Convenne indi marciar tutta la notte , 

E a Charleroi giuns’ egli nel mattino , 

Da poi a Philippeville , e in quelle rotte 
Ordin spedi a Grouchy , che pel cammino 
Di Retliel sopra di l>aon condotte 
Avesse le sue schiere a altro destino ; 
Mentre quei pochi avanzi suoi passaro 
La Sambra sù più ponti a paro a paro, i 



86 . 

Intanto di Grouchy s’ erano avute 
Nuove di se e del suo Corpo d’armata. 

Quel Maresciallo aveva ricevute 
Solo alle sette della sera , in data 
Pel diciotto, le disposizion ventile 
Di marciar ver San Lambert con 1* armata •, 
Nel qual frattempo esso era in quel momento 
Col nemico impegnato in fier cimento. 1 > 

* 7 - 

Padrone egli di Wavres fìi impedito 
A sua voglia sortir poterne allora ; 

È intanto ver Limale inviò spedito 
Un Corpo di truppe , che di buon’ ora 
La Dyle passar doveva ben ardito 
Per marciar contro Biilow tuttora : 

Qual mossa riuscita era ben felice, 

Prese essendo le alture e la pendice. - 

88 . 

Il giorno appresso a lor volta i Prussiani 
Assalirò le forti posizioni , 

Ma vennero respinti in quelli piani 
In varj attacchi * ed in varie altre azioni ; 

E le allure di PVavres con ben straqi 
Mezzi adoprati in ben altre fazioni 
Furon presi del par , e coronata 
L’ impresa fu nella forma desiata. 

89. 

Tal che Grouchy si disponeva gire 
Verso Brusselles , allorch’ ei ebbe la nuova 
Della perduta battaglia , e a partire 
Gli convenne in allor a tutta prova 
Onde poter la ritratta eseguire. 

Fu indi d’uopo , che in due colonne ei mova , 
Giungendo il ventiquattro a Rhetel tosto 
E il yentisei a Laon al campo accosto. 



9 o. 

Dopo aver Napoleon ordini dati 
Al Maresciallo Soult , onde assembrare 
Il resto dell' armata in sfortunati 
Eventi involta ; tosto egli a marciare 
Ver Parigi s’ accinse , onde i passati 
Rovesci prevenir , e terminare 
L’ incominciato lavor di difesa , 

Che da esso pria s 1 era diggfò intrapreso. 

9 l * 

Sperando ritornar a Laon presto. 

Con nuove truppe a sacrifizj pronte j 
E giunto allor al YEliseo ben lesto. 

Il di ventuno Giugno per acconte 
Convocò un Consiglio , che nuovo sesto 
Agli affari ridasse in prima fonte. 

Risoluto affrontar ivi il nemico 
E accrescer forza a forza e intrico a intrico, 

92. 

Fu quiudi stabilito che Parigi 
In stato d' assedio si dichiarasse , 

Che le Camere a Tours con de’ prestigi 
Egli bentosto appresso convocasse , 

Che Parigi a Davoust pe’suoi servigi 
Dato in custodia fosse , ove assembrasse * 

E nuove truppe , e Guardie Nazionali 
Per tosto opporci agl’ incessanti mali. 

9 3 . 

Già formati venian lutti questi atti 
Nel^ Segreteria di Stalo e indriui 
Alle Camere eran pur con tai fatti , 
Discutendosi sol se fra i conflitti 
Conveniva a Napoleon con varj tratti 
Di persona recarvisi , e quei drilli 
Far valer presso ognun in quell’ istante , 

Che urgente diveniva e ben pressante. 
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94 - 

Allorché si seppe , che un gran fermento 
Fra i Deputati ad insorgere venne , 

La cui Camera inviò tosto al momento 
Un suo messaggio , che 1’ avviso dienne 
Ergersi in permanenza , e come spento 
Da allor mirava il potere solenne 
Dell’ Imperator , dichiarando a pari 
Traditor della patria gli uomin contrari. 

9 5 - 

Pochi minuti dopo aucor s’ apprese 
Che de Pari la Camera imitata 
Avea l’ altra , dopo ben fìer contese ; 

E quindi allor sembrava terminala 
L’ irrisolulezza , che a niun sorprese. 

Questi due avvenimenti ebber cangiata 
La sorte degl’ indirizzi , e quinci a coro 
Il lutto si sospese in mezzo a loro. 

. 961 

Non giudicando piu che Napoleone 
Fra quegli Deputali si rendesse, , 

Per esser tutti già in insurrezione, 

I sol Ministri con cure indefesse 
Vi si recaro tosto , e di ragione 
Appreser lor il suo arrivo , onde impresse 
Rimanesser fra essi le disastrose 
Vicende occorse , a niun altro più ascose, 

97- 

La notte istessa fuvvi conferenza 
Tra i Ministri e le Camere raccolte , 

Rappresentate nella loro essenza 
Da due Commissioni in tai cure avvolte. 

E queste allor de’ Ministri in presenza 
Manifeslaro per ragioni molte , 

Che il perieoi della patr ia apparia 
E al di dentro , e al di fuor per ogni via. 
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A Napoleone in tale tristo stato 
Tre sol parlili allora alla sua mente 
Si presentato tosto , e in apparalo. 

11 primo consistea che immantinente 
La truppa egli riunisse da ogni lato , 

Che in Parigi già era permanente , 

Il Consiglio raccorre e i suoi Ministri , 

Le Camere aggiornar in quei sinistri. 

99 - 

Il secondo era quel d’ accarezzare 
La fazion , che le Camere guidava , 
Lasciandole i poteri di trattare 
Direttamente , com’ essa bramava , 

Colle Potenze stranier , senza fare 
Apparir il suo- intervento , che andava 
A rinunziar pel bene generale ; 

Sacrifizio crudel e ben fatale 1 

100 . 

Il terzo , infin di tutti , consistea 
Ad abdicar di suo figlio in favore , 

Alle Camere cedendo ogn’ idea 
Della sua autoritate , onde il timore 
Di riprender lo scettro , qual parea , 
Cancellato venisse col fervore 
De’ sacrifizj de’ proprj interessi , 

Avvalorali in varj modi espressi. 

ìoi. 

Deliberando Napoleon prescelse 
Quest’ ultimo fra i tre , che più sembrava 
Giovevole in allor per le sue eccelse 
Probabilità , cui esso mirava. 

E quindi tosto ogni ostacol divelse. 
Dettando a suo fratei Lucian , che slava 
Presso di lui , una dichiarazione 
Alla Francia diretta in conclusione. 
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102 . 

» Incominciando la guerra , ei dicea , 

» Per sostener d' indipendenza i dritti , 

» Contai sii quanto io incontrar potea 
» Nella riunion di quegli sforzi fitti 
» In tutte le Autorità, che io credea 
» Interessate ne’ varj conflitti. 

» Grandi speranze io avea del buon successo : 
» Le Potenze stranier sfidai io stesso. 

10 3 . 

» Le circostanze or sembrano cangiate , 
n E in sacrifizio m’ offro a’ miei nemici , 

» A quei della Francia , cou dignitale. 

» Possano essi esser sinceri e felici , 

» Nel dichiarar che sol per ventate 
» In mira la mia persona e i miei uffici 
» Essi hanno avuto , e non tutt’ altro scopo , 

» Clic menar possa a pentimento dopo! 

104. 

» Terminai la politica mia vita , 

» E mio figlio proclamo Imperatore. 

» Gli attuali Ministri con ben spedita 
» Celerità formino con fervore 
» Un Consiglio di Governo , che udita 
» La mia abdicazione , che qui dò fuore , 

» Possa invitar le Camere a formare , 

» Con legge , una Reggenza singolare. 

10 5 . 

Appena sparsa fu l’abdicazione 
Nell’ esercito tutto , che cordoglio 
Insiem a diffidenza a ben ragione 
Ovunque si diffuse in tale imbroglio 5 
Oltre il funesto effetto , che iu unione 
Produsse fra i nemici , che quel soglio 
Abbatter si volea senza ritegno , 

Che decoro di Francia era e sostegno. (42) 
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»o6. 

Tal fu di Napoleon la trista sorte , 

Che obbligollo di nuovo ad abdicare 
Al trono dell’Impero, dopo scorte 
Le prese risoluzion sul suo oprare , 
Datando tal rinunzia dalle porte 
Del palazzo d’ esilio in ciò fare , 

Nel giorno veulidue del mese Giugno 
Mille olloceuquindici , di suo pugno. 

107. 

Allora gli Alleali , più verun conto 
Non facendo delle forze francesi , 

Riunite tra Laon e Soisson in acconto 
Di seltanlacinque mil uomin , presi 
Fra quei resti rimasti , ed in confronto 
Di quelle de’ nemici poco estesi , 

Per la Fère e Compierne su Parigi 
Penetraro bentosto con prodigi. 

to8. 

Sotto le mura della Capitale 
L’ esercito francese ripiegossi 
In tal frattempo ; e Davoust Generale 
A prenderne il comando ivi recossi , 

Ma soltanto per fìnzion da poi , e tale , 
Che a veruna intrapresa egli mostrossi. 

Nel mentre che gli Alleati a San Germano 
Si recaron sicuri a brano brano. 

109. 

Fu in tal marcia , che Napoleon assorto 
Nelle lusinghe ancor delle sue gesta, 

Che dalla Malmaison , ove in rapporto 
Ritirato vivea , eh’ ei manifesta 
Al General Becker essersi accorto 
Degli erro* degli Alleali } e con ben presta 
Sollcciludin l’ invia a quel Governo 
Per recargli un progetto ben paterno. 



Consistea lo stesso nell' offrirsi egli 
Qual semplice General , e il comando 
Assumer sol dell’ armata , onde quegli 
Corpi alleati allor di fianco attaccando 
Distugger li potesse in modi begli , 

Indi rinunzierebbe , il ben desiando , -, 

Ma quel Governo ricusò 1’ offerta , 

Frova evidente della ■ sua sorte certa. 

sii. 

E infatti non da nemici gli Alleati (43) 
Faro in Parigi accolti in quegl’istanti, 

Ma sol da liberalor fortunati 
Di triste scene , . e di disordin tanti. 

Ciò che in appoggio vien da tuli’ i lati 
Di qnanto esposi poi qui poco innanti , 

Nelle due note , che poc’ anzi espressi 
Con pensier chiari, e in cor d’ ognun impressi, 
na. 

I due eserciti fur subito a fronte ; 

Ma il provvisorio Governo , che ayea 
Il tutto maneggiato a note pronte , 

Ben sottoscrisse allor come polea 
Una capitolazion per acconte , 

Che gl’ interessi suoi in salvo mettea j 
Quindi ordinò all’ esercito ritrarsi 
Al di là della Loire , e ivi accamparsi. 

n3. 

Stanca la Francia di versar più sangue (44) 
De' suoi concittadin , e più tesori 
Per armar nuove schiere , cui il cor angue 
Per le perdile fatte con dolori , 

Il cui erario annichilato langue 

In mezzo a stragi , e in mezzo a degli orrori , 

Contentossi cangiar nuovi destini , . , . , 

E rinserrarsi sol ne' suoi confini. 
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1 14 - 

Il giorno otto dì Luglio il nuovo Regge 
Fè il suo ingresso- in Parigi eoo gran fasto, 
Ma , dopo di qualche anno egli la legge , 
Dimentico sprecando , in grave guasto 
Ricadde poi , cui nulla paregge 5 ! 

Tal che , astretto a fuggir iu fier contrasto , 
Diè luogo ad istituir 1' attuai Governo 
Di gloria degno , e di amore paterno. 

li 5; 

Fin dal momento di sua abdicazione 
Quel provisorio Governo già avea 
Di Napoleon poste a disposizione 
Due fregate , colle quali ei potea v 
Ovunque trasferirsi in salvazione , 

Che atlendevanlo a Rochefort nell’ idea 
Di trasportarlo in America , o altrove 
Cui piaciuto gli fosse a proprie prove. 

116. 

Sollecito a partire da Parigi, 

Napoleone il ventinove di Giugno 
Lasciò la Malmaison in tai litigi. 

Il tre di Luglio giù tenea in suo pugno 
Le due fregale con nuovi prestigi ; 

E a varj General io non agogno , 

Disse , in Francia restar più lungamente , 

E bramo altrove gir avidamente. 

•117. 

Varie offerte pertanto gli fur fatte , l • 

In salvo di condurlo ovunque sia; 

E un’Uffizial Francese con ben atte 
Cortesie gli offrì di prender la via 
Sul suo legno Danese a prove ratte 
Che ad esso piu piacesse , onde potrìa 
Salvarlo a tempo in qualsisia contrada, J 
Ch’ ei salperebbe tosto dalla rada. 



i r&i. 

Ma incerto e sbalordito Napoleone «jrvj [■ 
Risolversi non seppe e il di otto Luglio •$ , ; , 
Fra i rimorsi , le angosce e confusione , 
Giunse a Fourras , ove in tale ingarbuglio 
Sulla fregata la Saal in stazione 
La notte ei vi dormì , dopo il subbuglio , , 
Sbarcando aU’/sof d’ Ai* il giorno appresso 
Ove bloccato fu nel tempo stesso . > , 

»« 9 * 

La Inglese crociera , che ivi stanziava , > 
Ordin non avea lasciarlo passare. 

De' giovani aspiranti , cui importava t 

La sua salvezza , il progetto a imbarcare 
Vennero a fargli con cura ben brava 
Sii de' Caccia-marea , onde assalpare 
Tosto e all' infrelta per gli Stati Uniti , 

Di cui ei ricusò tutt'i parliti. 

i»o« 

Avendo quel Comandante francese r 

Ricusato d’ abbandonar la rada ; 

Maitland Capitan Comandante Inglese 
Del Bellorofonte , a Napoleon , se aggrada , 
Gli propose imbarcarlo ben cortese 
Per l'Inghilterra, onde a suo piacer vada. 

E tosto ei accettando , in lai sensi scrisse 
Al Principe Reggente,, al qual ei disse. 

131 , 

» Reale Altezza, alle fazioni bersaglio , , 

» Che il mio paese dividono in più sensi , 

» Ed alla inimicizia fier , cui ragguaglio 
» Quella delle Potenze alleate , io spensi 
» La mia carrier politica , e il fermaglio 
» Posi alla vita mia per ben eh' io pensi ; 

» Come Temistocle sul focolare 
» Britannico a seder io vengo a stare/ 

4 
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m. 

» Del popol Britanno le leggi invoco , : . 

» £ lotto la lor protezion mi pongo., 

» Augurandomi ben , che alinea per poco 
» Non sia la libertà mia , che ripongo 
» Nel loro appoggio, tocca, o posta a gioco; 
n E ben a Vostr’ Altezza Reai T espongo; 
n Qual de' nemici miei il piò possente , 
n Più generoso , e più di tulli ardente. 

ia3. 

Il General Gonrgaud partì all'istante . , : 
Sulla corvetta inglese per recare 
Al Principe Reggente l’ importante 
Lettera qui trascritta , come appare ; 

£ il quindici di Luglio ben costante 
Sul vascello Napoleon fu a montare ; 

Dicendo a Maitland nei lasciar la terra 
» Sulle leggi io fido dell’ Inghilterra. 

124. 

Velegiossi il doman ben lestamente, 

E il ventiquattro poi il Bellorofonte 
Gettò f ancora a Torbay , ove dolente 
Napoleon apprese , che a Gourgand , a onte 
Della commission sua , non altramente 
Fugli impedito di prender terra , e pronte 
Disposizioni incontrò , onde il suo piego 
Consegnasse in allor senza ripiego. 

ia5. 

Il ventisei di nuovo quel vascello 
Pose alla vela , onde a Plymouth recarsi 
. Ove giunse la sera nel più bello , 

£ tosto si sparser nuove , in accostarsi , 

Di sua deportazion col suo drappello 
Per l'Isol di Sant’Elena, e acchetarsi 
Ei non poteva a tai sinistre voci , 

Che alle sue orecchia giungean ben veloci. 
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n6. 

Fidando ognor lui geueroio dorè 
Degl' Inglesi , e mila sua causa giusta (4&) 
Sperava ben che alla fin il ramare 
Di tal sinistra voce , come ingiusta , 

Si dissipasse tosto , e che il suo onore 
Rispettato venisse nell'angusta 
Sua posizion , che poggiata era intanto 
Sii sacre leggi e lor più sacro ammanto. 

IV]. 

Ma i pubblici fogli Ministeriali 
Contro lui scalenavansi a rilievo; 

Era giù questi il grido di quei tali , 

Che un colpo preparavangli ben greva 
In circostanze per lui sì fatali , 

E che affatto non gli era di sollievo , 
Mentre speranza e desìo ei nudrìa 
Sul risultato di sua sorte ria. 

iz8. 

Intanto allor l'Inghilterra tutta 
A Plymouth accorreva con gran gara , 

E migliaja di battelli in tale Iutta 
A vedere venian qual cosa rara , 

Napoleon , che l'ammirazion produtla 
Dalla sua (ama era in ognun ben chiara: 
E allorché ei mostravasi sul ponte 
Accolto ei ne venia con grida proule. „ 
139. 

Tal che femmine, e giovani ad ornarsi 
Venian allor di garofali grossi ; 

E intorno a quel vascel poi a mostrarsi 
Guerniti chi di verdi e chi di rossi. 
Circostanze fatai , che a calcolarsi , 

Agli occhi de' Ministri ideare puossi 
Tornavan tutte in suo detrimento , 

Che ne affrettar» il suo allontanamento^ 
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•l3o. 

Il ironia Luglio un Commissario Inglese 'T 
Minuteria! ad annunziargli venne »♦ 

Le risoluzion dal Governo prese • -i >*- «1 * 
Di sua deporloiion $ e quindi avvenne !*i <( C 
Che indegna!» ne fu allorché le apprese, • >>. 

E sol ei protestò qual si convenne 

Contro di tal procedere imprevisto .. . . > 

Con le note qui espresse in caso tristo. .» 

1 3fi . 

» Solennemente io prolesto al cospètto ì > 
v Degli uomini e del Ciel su la violenza, , 

» Che mi vien fatta , e sul suo pravo effetto 
» Contro la violatiou e malvoglienza .!«..•■ > 
v De' miei più sacri dritti iu ogni aspetta .. . . : 

» Col disporsi con forza e prepotenza 
» Di mia person , della liberà mia , 
n E profittando di mia sorte ria. 

*32, 

» Io liber verni) sul Béllorofoute , < : : 

» Nè sono il prigionier dell’ Inghilterra , 

» Ma 1' ospite soltanto , e ben gravi onte 
» Fà al suo Governo, tanto in mar, che in terra 
v II tradir poi alla sua fede a fronte 
» Di atto tal , che sacro vinool rinserra. 

» Da] Capitan invitato al suo bordo , t, 

u Libero vi montai ed in accordo. . .A 

i33. 

» Assiso appetì sù lo stesso , io lo fui 
» Sul focolar del popolo Britanno. 

» Se il Governo in allor la fede akrai - 
» Volle tradir , ciò fu sol per inganno. ■' 

» Dietro un tal fatto chi sarò colui , 

» Che rispettar voglia a suo proprio danno 
» La lealtà di sue leggi , e la bandiera ? 

» Perduta ella sarà del tutto intera ! 
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*34- 

» Me ne appello alla storia , e alla futura ( , 

» Età degli uomia tutti ed a venire : ■ , 

» Essi diran che un nemico in sventura, 

» Che asilo a cercar venne contro l'ire 
» Del suo tristo deslin , e in greve cara i 

» In grembo al popol Inglese, ed in mire 
» Di prove dar di stima e confidenza , 

» Veune immolato in cambio con violenza. 

i35. 

Tal la protesta fa , che Napoleone , (46) 

Nel suo vivo cordoglio, esternò fuore. 

Se sia giusta o pur nò la sna opinione , 

Il giudichi chi vuol dal suo dolore. . . 

Ei ripeter debbe la sua afflizione 
Dalla propria condotta , e dal terrore , 

Che in Europa di bel nuovo ei sparse 
Dall'Isola fuggendo per rifarse. 

>36. 

L’ errar, ch’egli commise , rese accorti .ì 
I Gabinetti degli Alleati tutti 
A disporre in allor le proprie Corti 
Di non più corre avvelenati frutti 
Dalle ior compiacenze , e da’ suoi torti. 

Quindi la sua posizion fece istrutti 
I Ministri d’ allor , che decaduto 
Era egli alfiu da ogni umano ajuto. 

s3 7 . 

D’altronde quel provvisorio Governo 
Mancò nella Capitolazion fatta 
D’occuparsi di lui e del suo esterno. 
Abbandonar no’l doveva in siffatta 
Crise fatai , in cui un’ odio eterno 
Attiralo ei s’era nella ritratta 
Dell’ esercito distrutto , sì in Francia , 

Che in ogni altra politica bilancia. . 
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Il quattro di Agosto il Bellorofonte 
Fece vela da Plymouth , ed il sette 
Fi abbandonolio per passar sul ponte 
Del Nortumberland , ove si permette 
A quattro General seguirlo ad onte (47) 
Che altri ve ne fossero in tai strette : 

I loro effetti visitati furo 

Con ordin disarmarli al più sicuro. 

«39. 

L’ ordin Ministerìal era puranche 
Di togliere a Napoleon la sua spada ; 

Ma l'Ammiraglio Keit non volle u aquatiche 
Tal’ ordine eseguir comunque vada. 

II lunedi sette Agosto nelle franche 
Acque di Start il Nortumberland la rada 
Di quella baja lasciò , e la sua scolta 
Per l’isol di Sant'Elena fè rotta. 

i4o. 

Commovente spettacolo fu quello , 

Che gli altri del suo seguito allor diero , 
Nel distaccarsi da lui , e ancor bello 
Esempio è di virtù , che in colai fiero 
Esiglio pur dier quei del suo drappello , 
Che il seguir nel tristo e ignoto sentiero. 
Lode pur sia al nobil cor francese , 

Che immortai il suo nom puranche rese ! 

» 4 > • 

Il sedici Ottobre , settanta giorni 
Dopo la sua partenza d’Inghilterra, 

Pose Napoleon il piede in quei distorni 
Su lo scoglio Affricati; e dalla terra 
Continental staccossi in quei soggiorni . 
Senza più ritornarvi a portar guerra^ 

Da prima égli alloggiò in piccola casa 
Del negoziante Briars povera e rasa. 



i ai 


14 ** 

Due mesi appresso a Longwood li* posto , 
Alquanto migliorando condizione. 

La miseria che incontri in cootroposto 
Sensibile ben fu per Napoleone 
Col fasto e orgoglio , che nei più alto posto 
De’ primi Re formava ammirazione. 

Scarse eran le provvigion giornaliere , 

E il necessario, spesso uop’ è eh’ ei chere. 
i43. 

Quanto qui appresso nel duo! Napoleone 
Esterna e svela durante il suo esigKo, 

Fu raccolto da quei r che in sua unione 
Convivevan colà dopo il periglio j 
E che sovente in lor conversazione 
Ne bramavano udir il suo consiglio. 

Cohvien quindi alla lettera inserirlo 
E tal quale al lettor qui riferirlo. 

* 44 - 

'» Alla fin fin , dicea , lungi gettando 
» Da se il libro d’ uno storico Inglese , 

» In cui ingegnosamente mutilando , 

» E sopprimendo parte di mie imprese , 

» Si voglia riuscire , lutto cangiando , 

» A far disparir quanto il mondo apprese ; 

» Un francese storico pur saravvi , 

» Che una storia sincera dovrà farvi. 

i45. 

» Se questi ha cuore in petto convien bene , 

» Che qualche cosa mi renda , e mi accordi 
» Quello che m’ appartien su queste sceue 
» Del mondo che io percorsi ; e a oguun ricordi 
» Che parlano già i fatti , qual conviene , 

» Che vedonsi del par da’ muli e sordi. 

» Dell’ anarchia la voragine io chiusi ; 

» E il caos pur distrigai degli abusi. 
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»46. 

» Io ia rivoluiion purificai , 

» Nobilitando i popoli io stesso ; 

» Ed i Regi del par io rafforzai. 

» Le emulazioni tutte ben da presso 
» Eccitando , gli oomin ricompensai ; ». i 

» E alla gloria i confili puranche spesso • 

» Allargando , schiusi le porte al merlo 
» Nell’ inerzia e torpor vivendo incerto. 

*47* 

a E sii di ohe esser potrei attaccato , -~ 
i» Che uno scritlor difendermi non possa ? < 

» Forse nelle mie intenzioni affienato ? 

» Non mancheranno in lui nè mezzi, o possa i 
» Per assolvermi poi da ogni lato. .. f 

» Sul mio dispotismo? Ma egli in tal mossa i 
» Dimostrerà appien che la dittatura 
» Era d' urgenza in simil congiuntura. 

»4B. 

» Dirassi che ia libertà compressi ?1 
» Ma egli proverà poi, che T anarchia .» 


» Alla licenza unita , avean impressi » i 

» Disordin tai , che apparian d’ ogni via. 

» Potrà dirsi che io con voti espressi 
» Amai la guerra troppo e alla follia ? 

» Ma egli dimostrar potrà che assalilo 
» Io sempre fui con ardir infinito. (48) .> 

J »4 9 . 

» Sarò incolpato di aver io pretesa 
» La Monarchia uni versai ? Ma vedere 
»> Egli farà , che ciò 1* opera estesa 
n Fu delle circostanze, e del potere 
» Fortuito , che ì nemici in ogn’ impresa 
» l’asso passo mi diero e in più maniere j 
» Guidandomi pian pian verso tal fine , 

» Cui per uu guerrier non v’ è confine. 
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»5o. 

» Sarà infin sulla mia grande ambizione ? [ 

» Ahi senza dubbio ne novera» rapili „ r - tn ,r 
» In me j ma la più alta, in tal concessione 1K { 

» Quella fa di stabilir una volta, , -, «ne ài 

» E oonsecrar V knper della ragione ... ;ll 

u Con 1’ esercizio pien nella raccolta ; i 

» Pelle uman facoltà , e qui lo scrittore ,-\f u 

v Pi non vederla aorta avrà rancore, \ 0 j >/_ 

i5i. 

Cosi ei ragionava nel suo cordoglio y f : 

]n difesa di quanto oprato avea* ,■< f 

Nel basar della Francia il nuovo soglio * ? 

Che discolpa sicura egli credea. 

Ora spetta al lettor , che hene invoglio 
A meditarvi sii, e nella sua idea . ; , 
Giudicar se convieo tutto abbonargli} , 

O pure qualche «osa r i ni urt a r gli. - -, 

. 1 52 . 

Ma ben pretto s* unir fisici mali , 

Che l'iuerzia ed il clima cagionare , , ; 

Alle ben molte sue pene morali. : 

Quindi egli ridotto fu a paro a .paro i, - e,. L 
Palle endemiche sofferenze a tali - ( 

Eccessi di mab>r , ohe gli formaro 
Al fegato mortai deposizione . ; t . 

Senza speranza alcun di guarigione 
i53. 

Avea egli il busto fatto collocare . ; 

Pi suo figlio dinanzi al proprio letto. , . 

E il di cinque Giugno sul tramontane i 
La sua debole voce in turni perfètto t. -> i > 
Udir si fé col spesso balbettare • . / «)...■* 
Nazion francese!,. AI mio figlio diletto!.» 

Niente altro che il mio nome!.. Francia!.. Testa!.. 
Esercito! e spirò, a duo! di chi resta. ,0 . 
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154. 

Le ultime <ue volontà furo quelle • rt 
D’ esser sepolto sulle sponde amene 
Della Senna , dopo le fier procelle 
Di sua vita , e delle sue tante pene , ... > 

In mezzo a quei Francesi , che con helle 
Maniere ei tanto amò pel sol lor bene. 1 

Ma il Congresso d’Aix-la-Chapelle area 
Dello che ei Ih sepolto esser dovea. 

z 55. 

Le sue spoglie mortai per ben due giorni 
Esposte furo in gran pompa , e vestito 
Egli era dell’ uniforme , ed adorni 
Di Cacciator della Guardia , e insignita 
Di sua decorazion , e suoi contorni. 

Indi resi gli furo all’ infinito 
Funebri onori , e ancor i più pomposi ; 

Ma altri sen preparavan più fastosi. (49) 

• i56. 


Il saggio Re , che di Francia i destini (5o) 
Con lustro guida in oggi in tricolore 
Del par vessillo , non volle in quei spilli 
Di Sant' Elena lasciar chi alto onore 
Alla Francia recò , che per più fini 
G iacea sepolto di sua patria fuore ; 

Di cui il suo gran nome per venti auui. 

Della fama volò su i proprj vanni. 

157. 

Ei maneggiossi , e ottenne con portenti 
Dall' amabile Regina d’ Inghilterra , 

Che i voti della Francia bene ardenti 

Esauditi pur fosser senza guerra j 

Onde di Napoleon i rimanenti 

Resti di sua person si disotterra 

Ella il permette , -e traslocarsi in Francia. 

Di unita alla sua spada , e alla sua lancia». 
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Il magnanimo Re Luigi Filippo 
Sempre intento a onorar il vero merto , 
Imitando lo Storico Egesippo , 

Spicca un suo proprio figlio in quel deserto ; 
E questo giovin Eroe , qual Speusippo 
Ivi vola , disotterra , e ben certo 
Bel prezioso pegno , volge il suo piede 
Verso de' suoi vascelli, e in Francia riede.- 
i5g. 

Giunte già in Francia lai spoglie mortali , 
Onor fur resi lor a mille a mille , 

Che per ogni altro mortai non mai eguali 
Fur resi fra il rimbombo , e '1 suon di squille 
Magnifico apparato , e fasti tali , 

Ch’ eguagliare non può Alessandro o Achille 
Al Tempio degl’ Invalidi egli è sepolto 
Nella Tomba d’ onor , d’ onori avvolto. 

160. 

Prode Campioni alfin riposa in pace ; (5i) 
I tuoi desir fur soddisfatti appieno. 

Se si spense di tua gloria la face , 

Pria che il viver tuo venisse meno , 

La Francia , dopo estinto , non fallace 
Prova d’ amor ti diè nel proprio seno : 

Se i tuoi error e i vizii io rilevai , 

Le tue gesta , e virtù del par cantai. 
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TESTAMENTO E CODICILLI 

. DI 

IAII&IIIE. 


Il giorno i 5 Aprile 1821 a Longwood isola di S. Elena. 

Questo è il mio testamento o atto di mia ultima volontà. 

Art. I. 1. Io muojo in grembo della Religione Aposto- 
lica e romana nella quale sono nato da .più di cinquanta 
anni. 

а. Desidero che le mie ceneri riposino sulle rive della 
Senna , fra quel popolo fraucese , che ho tanto amato. ' 

3 . Ho sempre avuto a lodarmi della mia carissima mo- 
glie Maria Luigia , alla quale conservo , sino agli ultimi 
istanti , i più teneri sentimenti. 

4 - Raccomando a mio figlio di non obbliare giammai 
d’ esser nato principe francese. Non dev’egli giammai com- 
battere , nè nuocere in alcun modo la Francia. 

5 . I due eventi cotanto sinistri delle invasioni della Fran- 
cia , quando ella abbondava ancora di mezzi ai tradimenti 
si debbono di M.... A.... T.... e F.... Io gli perdono. 
Possa la posterità francese Ior perdonare ancora 1 

б. Ringrazio la mia buona ed eccellentissima madre, il 
Cardinale, i miei fratelli Giuseppe, Luciano, Girolamo, 
Paolina, Carolina, Giulia, Ortensia, Caterina, Eugenio, 
deH’altaccaraento che mi hanno conservato. Perdono a Luigi 
il libello, che nel 1820 ha pubblicato, pieno di false as- 
serzioni e di falsificati documenti. 
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7: Disapprovo il manoscritto di S. Elena , e le altre 
opere sotto il titolo di Massime , Sentenze , ec. , che si 
ha avuto il piacere di pubblicare sin da sei anni : non son 
quelle le regole , che han diretto la mia vita. 

II. i. Lego a mio figlio le scatole , gli ordini ed altri 
oggetti , come 1’ argenteria , letto di campo , armi , selle , 
speroni , vasi della mia cappella , libri , biancheria , che 
ha servito al mio corpo e al mio uso , giusta lo stato an- 
nesso , contrassegnato A. Desidero che questo tenue legalo 
siagli caro , siccome quello , che richiamar gli può la me- 
moria d' un padre , che l'universo conserverò. 

а. Lego a Lady Holland il carneo antico che Papa Pio VI 
mi ha dato a Tolentino. 

3 . Lego al Conte Montholon due milioni di. franchi , 
come un'attestato della mia soddisfazione per le cure filiali 
che mi ha , da sei anni prestate , e per indennizzarlo delle 
perdite , che il suo soggiorno a S. Elena gli ha cagionate. 

4 - Lego al Conte Bertrand cinquecento mila franchi. 

5 . Lego a Marchand , mio primo cameriere , quattro- 
cento mila franchi : i servizi! che mi ha egli prestali sono 
quelli d’ nn’ amico : desidero che sposi una vedova , sor ella 
o figlia d'un ufficiale o soldato della mia vecchia Guardia. 

б. Id. a Navarre , cento mila franchi. 

7. Id. a Saiut-Denis cento mila franchi. 

8. Id. a Payron , cento mila franchi. 

g. Id. a Arcambaud cinquanta mila franchi. 

10. Id. a Corser , venticinque mila franchi. 

11. Id. a Chandell venticinque mila franchi. 

12. AU’Abate Vignale cento mila franchi. Desidero che 
fabbrichi la sua casina vicino al Ponte Novo di Rostino. 

1 3 . Id. al Conte di Las-Cases , cento mila franchi. 

14. Id. al Conte di Lavalletle, cento mila franchi. 

1 5 . Id. al Chirurgo in capo Larrey cento mila franchi. 
Egli è l'uomo il più virtuoso , che abbia io conosciuto. 

16. id. Al Generale Brayer cento mila franchi. 

>7. Id. al Generale Lefevre-Desnouettes, cento mila franchi. 
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18. Id. al Generale Drouot cento mila franchi. 

ig. Iti. al Generale Cambi oline , cento mila franchi. 

20. Id. a’ figli del Generale Moutou-Duverncy , cento 
mila franchi. 

21. Id. a’ figli del bravo Labèdoyère cento mila franchi. 

22. Id. a’ figli del Generale Girard ucciso a Ligny cento 
mila franchi. 

23 . Id. a’figli del Generale Chartrand cento mila franchi. 

24. Id. a’ figli del virtuoso Generale Travosl, cento mila 

franchi. 

25 . Id. al Generale Lallemand , il maggiore, cento mila 
franchi. 

26. Id. al Conte Reai , cento mila franchi. 

17 . Id. a Costa di Baslilica in Corsica cento mila franchi. 

28. Id. al Generale Clauzel cento mila franchi. 

29. Id. al barone di Menevalle cento mila franchi. 

3 0. Id. ad Arnault, autore del Mario, cento mila franchi. 

3 1. Id. al Colonnello di Marbot cento mila franchi. Io 
l’ invito a continuare a scrivere per la difesa della gloria 
delle armi francesi , ed a confonderne i calunniatori e gli 
apostati. 

32 . Id. al Barone Bignon , cento mila franchi. Io lo 
invilo a scrivere la storia della diplomazia francese dal 1 702 
al 181 5 . 

33 . Id. a Poggi , di Talaro , cento mila franchi. 

34 - Id. al Chirurgo Emmery cento mila franchi. 

35 . Queste somme sarauno prese da’ sei milioni , che 
ho impiegati partendo da Parigi nel 181 5 e sugl’ interessi 
alla ragione del 5 per 100 sin da Luglio 1816 ; i conti 
ne saranno aggiustati col banchiere da Monlholon , Bertrand 
c Marchand. 

36 . Tutto ciò che questo impiego produrrà al di più 
della somma di cinque milioni e seicento mila franchi , 
di cui è stalo sopra disposto , sarà distribuito in gratifica- 
zioni ai feriti di Waterloo , ed agli Ufficiali e soldati del 
battaglione dell' Isola d’ Elba , giusta uno stalo fatto da 
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Monlholon , Bertrand , Drouot , Cambronne e il chirurgo 
Larrey. 

3 7. Questi legali, in caso di morte , saranno pagati alle 
vedove e figli , ed in mancanza di questi , rientreranno in 
massa. 

III. t. Il mio patrimonio privato era mia proprietà, di 
cui veruna legge francese che io sappia , non m’ ha pri- 
valo. Il conto ue saia domandato al barone di la Bouille- 
ries , il quale u’ era il tesoriere. Deye esso ammontare a 
piu di 300,000,000 di franchi 5 cioè i.° il portafoglio del- 
l’ economia , che ho per quattordici anni fatte sulla mia 
lista civile, le quali pervenute sono a più di 13,000,000. 
di franchi per anuo, io ho buona memoria ; 3 .® il prodotto 
di questo portafoglio \ 3 .° i mobili de’miei palazzi in quello 
stato in cui erano nel 181 4 * I palazzi di Roma, Firenze, 
Turino , compresi tutti quei mobili , sono stali comprati 
co’ denari della mia lista civile $ 4*° liquidazione delle 
mie case d’Italia, come argento, gioje, mobili, scuderie: 
i conti ne saranno dati dal Principe Eugenio , e dall’ In- 
tendente della Corona Compagnoni. 

3. Lego il mio patrimonio privato, metà agli Ufficiali e 
soldati , che rimangono delle armate francesi , che han com- 
battuto dal 1793 sino al i 8 i 5 per la gloria della Nazione. 
La distribuzione sarà fatta a proporzione degli stipendii di 
attiviti. Metk alle Cittk e campagne d' Alsazia, di Lorena, 
della Franca Contea, di Borgogua ; dell’Isola di Francia, 
di Sciampagna , Forez, Delfinalo, le quali sofferto avranno 
per 1’ una o 1’ altra invasione. Sara da questa somma pre- 
levalo un milione per la Cittk di Mery. 

Istituisco i Conti Montholon, Bertrand, e Marchand miei 
esecutori teslamentarj. 

II presente testamento scritto intieramente di mia pro- 
pria mano è sottoscritto e suggellalo colle mie armi— Fir- 
mato — Napoleohk. 
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stato A unito al mio testamento. 


•r 


r.i 


1. i. I vasi sacri che servilo hanno alla pia cappella a 
Longwood. 

а. Incarico l'Abate Vignale di conservarli , e di conse- 
gnarli a mio figlio pervenuto che saia a sedici anui. 

II. 1 . Le mie armi , cioè la mia spada , quella che io 
portai ad Austerlitz , la sciabla di Sobieski , il mio pugna- 
le , la mia spada , il mio coltello da caccia , le mie due 
paja di pistole di Versailles. 

2. La mia cassetta d'oro da viaggio; quella che mi ha 
servilo la mattina d’Ulma , d'Austerlitz , di Jena, d'Eglau, 
di Friedland , dell'Isola di Lobau , di Mosca , di Montmi- 
rail. Sotto questo punto di vista desidero che sia preziosa 
a mio figlio. Il Conte Bertrand n’ è depositario sin dal i 8 i 4 - 

3 . Incarico il Conte Bertrand d’aver cura e conservare 
questi oggetti , e di consegnarli a mio figlio quando avrà 
sedici anni. 

IIL ì. Tre piccole casse d’Acaja , {a prima delle quali 
contiene trentalre tabacchiere o scatole da chicche ; la se- 
conda, dodici scatole con arme imperiali , due piccoli can- 
nocchiali , e quattro scatole trovate sulla tavola di Luigi 
XVIII. alle Tuileries il 20 Marzo 181 5 ; la terza tre sca- 
tole ornate di medaglie d’argento all’uso dell’ Imperadore , 
e diversi oggetti di toeletta conformemente agli stati nume- 
rati : I. II. III. 

2. Il mio letto da campo , di cui ho fatto uso in tutte 
le mie campagne. 

3 . Il mio cannocchiale da guerra. 

4 . Il mio bisognevole da toeletta. Uno di ciascuno dei 
miei uniformi, una dozina di camice, ed un’oggetto com- 
pleto di ciascuno de’ miei abili , e generalmente tutto ciò 
che serve alla mia toeletta. 

5 . Il mio lavabo. 

б . Un piccolo oriuolo da tavola eh' è nella mia Camera 
a dormire di Longwood. 
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•j. Le mie mostre, e la catena di capelli dell’Imperadrice. 

8. Incarico Marchaud , mio primo Cameriere di conser- 
var questi oggetti , e di consegnarli a mio figlio quando 
avrà sedici anni. 

IV. 1 . Il mio museo. 

a. La mia argenteria , e la mia porcellana di S'ayres , 
dì cui ho fatto uso a S. Elena , stati £ C. 

3. Incarico il Conte di Montholon di conservare questi 
oggetti , e di consegnarli a mio figlio quando avrà sedici 
anni. 

V. ì. Le mie tre selle e briglie , i miei speroni, che 
mi hanno servito a S. Elena. 

a. I miei schioppi da caccia al numero di cinque. 

3. Incarico il mio cacciatore Noveras di conservar questi 
oggetti , e di consegnarli a mio figlio quando avrà sedici 
anni. 

VI. i . Quattrocento volumi scelti nella mia biblioteca , 
tra quelli che han servito al mio uso. 

a. Incarico Saint-Denis di conservarli, e di consegnarli 
a mio figlio quando avrà sedici anni. 

stato A. 

i. Non sarà venduto nessuno degli oggetti de’ quali mi 
son servilo. Il di più sarà diviso tra i miei esecutori te- 
stamentari e i miei fratelli. 

a. Marchand conserverà i miei capelli , e ne farà fare 
de’ braccialetti con un piccolo catenaccio d’ oro per essere 
inviati uno all’ Imperadrice Maria Luigia , uno a mia ma- 
dre , ed uno a ciascuno de’ miei fratelli , sorelle , nipoti , 
al Cardinale , ed uno più considerevole per mio figlio. 

3. Marchand invierà un paio di fibbie d'oro da scarpe 
al principe Giuseppe. 

4- Un piccolo pajo di fibbie d’oro da legacci al prin- 
cipe Luciano. 

5. Una fibbia d’ oro da collare al principe Girolamo. 
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Inventario de miei effetti , che Marchand conservar deve 
' per consegnare a mio figlio. 

t. La mia cassetta da viaggio d' argento , quella eh’ ò 
sulla mia tavola fornita di tutti gli utensili , rasoi ec. 

2. Il mio svegliarino. Questo è lo sveglierino di Fede- 
rico II., che ho preso a Posdam scatola n. III. 

3 . Le mie due mostre colle catene de’ capelli dellTmpe- 
radrice , ed una catena di miei capelli per l’ altra mostra 
Marchand la fari fare a Parigi. 

4 - I miei due sigilli , uno di Francia racchiuso nella 
scatola n. III. 

5 . Il piccolo oriuolo dorato che attualmente è nella mia 
camera a dormire. 

6. Il mio lavabo con suo bacile e suo piede. 

7 . Le mie tavole di notte , quelle che mi servivano in 
Francia , e il mio bidet di argento dorato. 

8. I miei due letti di ferro , i miei materassi , e le mie 
coltri , se si possono conservare. 

9. I miei tre fiaschi d’ argento dove mettevasi la mia 
acquavite che portavano i miei cacciatori in campagna. 

10. Il mio cannochiale di Francia. 

11. I miei speroni due paja. 

12. Tre scatole d’acaja n. 1,2,3, che racchiudono 
le mie tabacchiere ed altri oggetti. 

1 3 . Un braciere da profumi d’argento doralo. 

Biancheria di toeletta, 

6 Camice-, 6 fazzoletti; 6 cravatte; 6 tovagliuoli; 6 paja 
di calzette di seta ; 4 collari neri ; 6 paja di sottocalze ; 
2 paja di lenzuola di ballista ; 2 capezzali ; 2 vesti di ca- 
mera ; 2 pantaloni di notte ; 1 pajo di cinghie ; 4 calzo- 
ni , sottana di casimiro bianco ; 6 giubbettini di flanella ; 
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4 mutande , 6 paja di guanti ; 1 piccola scatola piena di 
mio tabacco; 1 fibbia d’oro da collare; i pajo di fibbie 
d’oro da legacci; i pajo di fibbie d'oro da scarpe racchiuse 
nella piccola scatola n. 3. 

Abiti. 

ì Uniforme Cacciatore ; ì id. Granatiere ; i cappotto 
bigio e verde ; ì tabarro blu , quello che aveva io a Ma- 
rengo , ì . . . piccola veste ; a paja di scarpe ; i pajo 
di pianelle ; 5 cenluriui di spada. 

stato B. 

Inventario degli oggetti che ho lasciati presso il Conte 
di Terenne. 

i Sciabla di Sobieski ; i gran collare della Legion d'ono- 
re ; ì spada montata in argento dorato ; i spada consola- 
re ; ì spada montata in acciajo ; ì centurino di velluto ; 
i collare del Toson d’oro; 1 piccola cassetta d’acciajo di 
viaggiò ; ì simile d' argento ; ì manico di sciabla antico ; 
1 cappello all’ Errico IV e un berrettone , i merletti del- 
l’imperadore ; i piccolo Museo ; a tappeti turchi ; a manti 
di velluto cremisi ricamati con sottana e calzoni. 

ì. Dono a mio figlio la sciabla di Sobieski; il collare 
della Legion d’onore ; la spada d’argento doralo ; la spada 
d’acciaro ; il collare del toson d’oro; il cappello all’ Er- 
rico IV e il berrettone ; la cassetta d’ oro per li denti , 
resta presso il dentista. 

a. All’ Imperadrice Maria Luigia i miei merletti. 

A Madama .... d’argento. 

Al Cardinale la piccola cassetta d’ acciajo. 

Al Principe Eugenio , la bucia d’argento dorato. 

Alla Principessa Paolina il piccolo musco. 

A mia sorella Carolina Murai un piccolo tappeto turco. 
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Alla Principessa Ortensia un piccolo tappeto turco. 

Al Principe Girolamo il manico di sciabla antico. 

Al Principe Giuseppe un manto ricamato , sottana e cal- 
zone. 

Al Principe Luigi un manto ricamato , sottana e calzone- 
Firmato — Napoleone. 

Al dorso de’ fogli piegati e sigillati , che contenevano 
f insieme del Testamento , leggevasi : Questo è il Testa- 
mento , scritto interamente di mia mano. — Aprile il 16 
1821 Longowood — Napoleone. 

Questo è un Codicillo del mio Testamento. 

1 . Io desidero che le mie ceneri riposino sulle rive della 
Senna , fra quel popolo francese , che ho tanto amato. 

2. Lego a’ Conti Bertrand , Monholon , e a Marchand , 
le gioje , argenteria , porcellana , mobili , libri , armi , e 
generalmente tutto ciò che m'appartiene nell'Isola di S.EIena. 

Questo Codicillo intieramente scritto di mia mano è sol* 
toscritlo e sigillalo colle mie armi — Firmato — Napoleone. 

Nel dorso leggevasi : Questo è un Codicillo del mio Te- 
stamento scritto tutto di mia mano — Il giorno 24 Aprile 
1821 Longowood — Napoleone. 

ALTRO CODICILLO. 

Questo è mio Codicillo 0 atto di mia volontà. 

Sulla liquidazione della mia lista civile d' Italia , come 
dentro , gioje , argenteria , biancheria , mobili , scuderie , 
di cui il Vice-Re è depositario , e che mi appartengono io 
dispongo di due milioni che lego ai miei più fedeli servi- 
tori. Spero , che senz’arrogarsi alcun drillo mio figlio Eu- 
genio Napoleone li pagherà fedelmente. Non può egli ob- 
bliare i 4 ° 5 ooo,ooo che gli ho dati sia in Italia , sia per 
la divisione della successione di sua madre. 
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1. Sopra questi due milioni lego al Conte Bertrand 3 oo,ooo 
franchi, de' quali verserà ioo,ooa nella cassa del tesorie- 
re, ond’ essere impiegati secondo le mie disposizioni al pa- 
gamento de' legati di mia coscienza. 

2. Al Conte Moulholon 200,000 de'quali verserà 100,000 
nella cassa per l'uso medesimo sudetto. 

3 . Al Conte Las-Cases 200,000 de'quali verserà 100,000 
nella cassa per 1' uso medesimo. 

4. A Marchand 100,000 , di cui verserà 5 o,ooo alla 
cassa per Io stesso uso sudetto. 

5 . Al Conte La vallane 100,000. 

6. A) Generale Hogendorp , Olandese mio Ajulante di 
Campo , rifuggiato al Brasile 5 o,ooo franchi. 

7. Al mio Ajutante di Campo Corbinau 5 o,ooo franchi. 

8. Al mio Ajutante di Campo Cafarelli 5 o»ooo franchi. 

9. Al mio Ajutante di Campo Dejean 5 o,ooo franchi. 

20. A Bercy Chirurgo in Capo aWalerloo So, 000 franchi. 

11. So, 000 cioè: 10,000 a Peyron mio maestro di casa; 
10,000 a Saint-Denis mio primo cacciatore; 1 0,000 a Sa- 
varre ; 10,000 a Corsor , mio Credenziere; 1 0,000 a Ar- 
chambaud mio cavallerizzo. 

12. Al Barone Menavalle, So, 000 franchi. 

1 3 . Al Duca d’Istria, figlio di Bessières , 5 o, 000 franchi. 

14. Alla figlia di Duroc , 5 o,ooo franchi. 

1 5 . Ai figli di Labédoyére 5 o,ooo franchi. 

16. Ai figli di Montou-Duverney 5 o,ooa franchi, 

17. Ai figli di Chertraud, 5 o,ooo franchi. 

18. Al Generale Cambronne 5 o,ooo franchi. 

19. Al Generale Lefèyre-Desnoueltes 5 o,oop franchi. 

20. Per distribuirsi tra i proscritti , che vanno erranti 
in paesi stranieri, Francesi, o Italiani, o Belgi , o Olan- 
desi , o Spagnuoli , o de' dipartimenti del Reno sul man- 
dato de' miei esecutori testamentari 100,000 franchi. 

21. Per essere distribuiti tra i mutilati o gravemente fe- 
riti di Ligny, Waterloo , ancor viventi giusta gli stati for- 
mali da’ miei esecutori testamentari , a’ quali saranno ag- 
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giunti Campronne , Larey ed Emmery ; sarà dato il dop- 
pio alla Guardia, il quadruplo a quelli dell’ Isola d’Elba; 
200,000 franchi. 

Questo Codicillo è scritto intieramente di mia stessa mano, 
sottoscritto e sigillato colle miei armi»— Firmato' — Napoleone. 

Al dorso era scritto : Questo è mio Codicillo o Allo di 
mia volontà , di cui raccomando l’esalta esecuzione a mio 
figlio Eugenio Napoleone. Esso è scritto intieramente di 
mia propria mano — Il giorno a 4 Aprile 1821 Longwood-^- 
Nafoleone. 

Questo è un terzo Codicillo al mio Testamento, 
de’ i5 Aprile , 

1. Fra i diamanti della Corona , i quali furono conse- 
gnati nel 1814, se ne trovavano per 5oo,ooo,ooo lire, 
che non vi appartenevano , e facevan parte de’ miei averi 
particolari. Si ritirerà una tal somma per pagare i miei 
legati. 

2. Io aveva presso il banchiere Torlonia di Roma due 
trecento mila lire in cambiali delle mie entrate dell’ Isola 
d’Elba; dal 181 5 , il signor Peyrusse quantunque non fosse 
più mio tesoriere e non avesse carattere ; ha tratto a lui 
questa somma la quale gli farà restituire. 

3 . Io lego al Duca d’Istria trecentomila franchi , de’quali 

solamente centomila sono reversibili alla Vedova, se il Duca 
fosse morto al tempo dell’esecuzione de'legati. Io desidero , 
se ciò non ha alcun inconveniente , che il Duca sposi la 
figlia di Duroc. ’ • 

4. Lego alla Duchessa del Friuli, figlia di Duroc , due- 
centomila franchi. Se fosse ella morta prima dell’esecuzione 
del legato , non sarà dato nulla alla madre. 

5 . Lego al Generale Rigam , quegli eh’ è stato proscritto 
centomila franchi. 

6. Lego a Boisnod, Commessario Ordinatore, centomila 
franchi. 
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7 . Lego a’ figli del General Letort , ucciso nella cam- 
pagna del 1 8 1 5 centomila franchi. 

8. Queste 800,000 lire di legati saranno come se venis- 
sero appresso all’ art. 36 del mio testamento , lo che por- 
terebbe a 6,4oo,ooo lire la somma de’ legati , di cui di- 
spongo col mio testamento, senza comprendervi le dona- 
' xioni fatte col mio secondo Codicillo. 

Questo è scritto di mia stessa mano , sottoscritto e sigil- 
lalo colle mie armi — Napoleone — * Leggevasi dietro — 
Questo è il mio terzo Codicillo al mio testamento , scritto 
intieramente di mia mano, sottoscritto e sigillalo colle mie 
armi. — Il giorno 24 Aprile 1821 Longweod — N apoleone. 

Questo è un quarto Codicillo al mio testamento. 

Per le disposizioni da noi fatte precedentemente , non 
abbiamo adempito a tulle le nostre obbligazioni , lo che ci 
ha indotto a fare questo quarto Codicillo. 

1 . Noi leghiamo al figlio o nipote del Barone Dutheil , 
Tenente Generale d’Artlglieria , antico Signóre di S. An- 
drea , il quale ha comandato la scuola d’Auxonne, prima 
della rivoluzione, la somma di 100,000 franchi, come ri- 
cordo di riconoscenza per le cure che questo bravo Gene- 
ncrale prese di noi , quando eravamo in grado di Tenente 
e Capitano sotto i suoi ordini. 

• a. Idem al figlio o nipote del Generale Dugommier , il 

quale ha comandato in Capo l’armata di Tolone, la somma 

•di 100,000 franchi. Noi abbiamo sotto a’suoi ordini diretto 
1 » , , , ' 
questo assedio , e comandato l’artiglieria. E questo un attestato 

rii riconoscenza per li contrasegni di stima , di affezione , 

e d’ amicizia , che ci ha dati questo bravo ed intrepido 

Generale. 

3 . Idem leghiamo centomila franchi ai figli o nipoti del 
Deputato della Convenzione , Gasparin , rappresentante del 
popolo all’ armata di Tolone , per aver difeso , sanzionato 
di sua autorità il piano, che abbiamo noi presentato, per 
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Io quale ebbe effetto la presa di quesla Citta , e il quale 
era contrario a quello inviato dal Comitato di Salute Pub- 
blica. Gasparin ci lia mediante la sua proiezione salvato 
dalle persecuzioni dell’ ignoranza degli Stati-Maggiori , che 
comandavano 1’ armata prima dell’ arrivo del mio amico 
Dugommier. , 

4 - Idem leghiamo centomila franchi alla vedova , figli , 

0 nipoti del nostro Ajulante di Campo Muiron ucciso al 
nostro fianco ad Arcolo , coprendoci col suo corpo. 

5 . Idem diecimila franchi al Sotto-Ufficiale Cantillon. 

6. Quattrocento dieci mila franchi saranno aggiunti ai 
6,400,000 franchi , de’quali abbiamo disposto , e porteranno 
t miei legali a 6 , 3 to,ooo. Questi 4 >°) 000 devono esser 
considerali come facienti parte del nostro testamento arti- 
colo 35 e seguitare in tutto la stessa sorte degli altri legati. 

9,000 lire sterline, che noi abbiamo donate al Conte 
e alla Contessa Montholon, devono, se sono state pagale, 
esser dedotte e portate in conto su i legati , che uni gli 
facciamo per il nostro testamento , se non sono state pa- 
gale , i nostri biglietti saranno annullati. 

8. Mediante il legato fatto col nostro testamento al Conte 
Montholon , la pensione di 20,000 franchi accordata a sua 
moglie è annullata: Il Conte Montholon ha l'obbligo di 

9. L'amministrazione d'una simile successione, sino alla 
sua totale liquidazione , richiedendo delle spese d' uffizio , 
di gite, di missioni, di consulte, di liti, noi vogliamo che 

1 nostri esecutori testamentari ritengano il 3 per 100 sopra 
lull'i legati, sia sopra i 6,800,000 franchi, sia sulle somme 
contenute ne'codicilli , sia sopra li 200,000,000 del patri- 
monio privato. 

10. Le somme provenienti da queste ritenute saranno de- 
positale nelle mani d’ un tesoriere , e spese per mandalo 
de’ nostri esecutori testameiilarii. 

j 1 . Se le somme provenienti dalle dette ritenute non 
fossero sufficienti per provvedere alle spese , vi si provve-» 
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dera a spese de’tre nostri esecutori testamentari e del teso- 
riere , ciascuno nella proporzione del legato che abbiamo 
loro fatto col nostro testamento , e codicillo. 

12. Se le somme provenienti dalle dette ritenute sono al 
di sopra del bisogno , sara il rimanente diviso tra i nostri 
esecutori testamentari , ed il tesoriere , nella proporzione 
del loro legato rispettivo. 

1 3 . Noi eleggiamo il Conte di Las-Cases, e in sua man- 
canza suo figlio , o in mancanza di questi il Generale 
Drouot , tesoriere. 

Questo presente Codicillo è intieramente scritto di nostra 
mano, sottoscritto e sigillato delle nostre armi. — Il giorno 
24 Aprile 1821 Longwood — Sottoscritto — Napoleone. 

QUINTO CODICILLO. 

Questo è il mio Codicillo, o atto di mia ultima volontà. 

Sii i fondi consegnati in oro all'Imperadrice Maria Luigia 
mia carissima ed amatissima moglie ad Orleans nel 1 8 1 4 ? 
ella resta a darmi due milioni, de’ quali dispongo del pre- 
sente Codicillo per ricompensare i miei più fedeli servitori , 
ohe io raccomando del resto alla proiezione della mia cara 
Maria Luigia. 

1 . Raccomando all’ Imperadrice di far restituire al Conte 
Bertrand le 3 o,ooo lire di rendita che possiede nel Ducato 
di Parma, e sul Monte Napoleone di Milano, egualmente 
ohe gli arretrati scaduti. 

2. Io le fo la medesima raccomandazione pel Duca d’I- 
stria , la figlia di Duroc , ed altri de' miei servitori , che 
mi sono rimasti fedeli , e che mi sono sempre cari ; ella li 
conosce. 

3 . Lego sopra i due milioni sopraindicati , trecentomila 
franchi al Conte Bertrand , de’quali verserà 100,000 nella 
cassa del tesoriere per essere impiegali , secondo le mie di- 
sposizioni e legati di coscienza. 
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4. Lego 200,000 franchi al Conte Monlholon , de’ quali 
verserà 100,000 nella cassa del tesoriere per lo stesso uso 
suddetto. 

5 . Idem 200,000 al Conte Las-Cases , de’ quali verserà 
100,000 nella cassa del tesoriere per lo stesso uso soprain- 
dicato. 

6. Idem a Marchand 100,000 da' quali verserà 5 o,ooo 
nella cassa per Io stesso uso suddetto. 

7. Al Maire d’Ajaccio al principio della rivoluzione, Gio- 
vali Girolamo Leuse , o alla sua vedova , figli o nipoti 
100,000 lire. 

8. Alla figlia di Duroc 100,000. 

9. Al figlio di Bessieres , duca d' Istria 100,000. 

10. Al Generale Drouot 100,000. 

11. Al Conte Lavallatte 100,000. 

12. Idem 100,000, cioè 25,000 a Peyroe, mio maestro 
del Palalo ; 25 , 000 a Novarre , mio cacciatore , 25 , 000 
a Saiut-Danis , il custode de’miei libri; 25,000 a Santini 
mio antico Usciere. 

1 3 . Idem 100,000 , cioè 4 <>,ooo a Planai , mio antico 
Ufficiale d’ ordinanza ; 20,000 a Hebert , ultimamente cu- 
stode a Rambouil lette , il quale era della mia Camera in 
Egitto ; 20,000 a Lavigne , il quale era ultimamente cu- 
stode d 1 una delle mie scuderie , ed era mio Cavallerizzo 
in Egitto ; 20,000 a Jeannet Dervieux , il quale era ca- 
vallerizzo delle Scuderie , e mi serviva in Egitto. 

i 4 > Duecento mila franchi saranno distribuiti in elemo- 
sine agli abitanti di Brienne-le-Chateau , i quali hanno 
maggiormente sofferto. 

i 5 . Li trecentomila franchi che restano saranno distri- 
buiti agli Ufficiali e soldati del battaglione della mia Guar- 
dia dell' Isola d' Elba attualmente viventi , o alle loro ve- 
dove , e figli , a proporzione degli stipendii , e secondo lo 
stato , che sarà determinato da’ miei esecutori testamentari. 
I mutilati o gravemente feriti avranno il doppio. Lo stato 
di questi sarà formalo da Larrey ed l'mmery. 
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Questo Codicillo è intieramente scritto di mia propria 
roano, sottoscritto e sigillato delle mie armi — Napoleone. 

Nel dorso era scritto — Questo è il mio Codicillo o allo 
di mia ultima volontà, di cui raccomando l'esecuzione alla 
mia carissima moglie l’Imperadrice Maria Luigia. — Fir- 
mato — Napoleone. 


FINE DEL QUARTO ED ULTIMO VOLUME. 
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de’ rinvìi numerici alle note e ri marche contenute 
IN QUESTO quarto volume. 


«UBERI 
de’ KIKVIf. 


1. Non ha che a riscontrarsi il cosi detto Monitore delle 
Due Sicilie de’ 22 Giugno 181 3 per accertarsi di 
tal verità. L’Aut. ne conserva copia stampata. , 

а. Questa stanza è nota dell’ Aut. 

3 . Ciò vien dimostrato in appresso in questo medesimo 

Canto nel descrivere l’ultima battaglia. 

4 . Questa stanza è nota dell’ Aut. 

5 . Le stanze 14 > i 5 e 16 sono aggiunzioni e rimarche 

dell’ Aut. 

б. La presente stanza e la seguente , sono aggiunzioni 

deir Aut. 

7. Dalla presente stanza sino alla 46 •* tono aggiunzioni 

note e rimarche delChul. 

8. Il primo colpo di cannone tirato dalla Guardia Im- 

periale Francese portò via a Moreau le due sue 
gambe. 

9. La presente stanza e le seguenti 66 , 6j , 68 e 6g, 

sono aggiunzioni , note e rimarche dell’ Aut. 

10. La presente stanza e le altre due seguenti sono pur an- 

che note e rimarche dell' Aut. 

1 1 . Ciò è indubitato e certo , poiché fra le due Campagne 

soltanto di Russia e questa ultima perirono più e 
più centinaja di migliaja di prodi soldati. 

12. Qui parla Napoleone di Bemadotte. 

1 3 . Questa stanza racchiude rimarche dell’ Aul. 

i 4 - Le stanze 6, 7, 8, g, 10, it, 1 2 e i 3 , sono note, 
riflessioni e rimarche dell’ Aut. 
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i 5 . S’ intende qui parlare della persona di Napoleone. 

,G. j Da un tal fallo si rileva appieno il dispotico potere 
di Napoleone, con cui governò la Francia fi no agli 
ultimi giorni : Si rileva ancora la sua imprudenza 
ed impolitica insieme nell’ oltraggiare un composto 
di cittadini distinti, i quali formavano tal Deputa- 
zione del Corpo Legislativo ; questi erano Lainè , 
Raynouard , Gallois , Maine-de-Biran e Flaugergues. 
13. Ciò dimostra ancora la sua ostinatezza nel governare 
dispoticamente la Francia , concentrando tuli’ i po- 
teri in se medesimo. 

18. Atto ammirando di somma sconsigliatezza , mentre Na- 
poleone avea bisogno del soccorso del Corpo Legi- 
slativo e della Francia tutta. Come non doveano poi 
disgustare tutti gli uomini illuminali tali stranezze 
esternate col più decisivo potere ? 
ig. La storia non disegna la persona , di cui si parla , 
ma è probabile eh’ egli parlasse di M. Taillerand. 
*0. Da ciò si scorge a chiare note quanto ha rimarcalo 
di sopra l’Aut. circa l’ esasperazione in cui era ca- 
duta la Francia per colpa di Napoleone , e delle 
sue ostinatezze, contentandosi di far la pace a qua- 
lunque costo si sia. Nola dell A ut. 
ai. Da questa stanza sino alla 102. sono note, rimarche 
ed aggiunzioni dell’ Aut. 

аа. Non senza però gravi pene e angosce , come il pro- 

varo gli eventi successivi. Nola dell’ Aut. 
a 3 . La presente stanza e le seguenti sino alla i 3 . sono 
note , aggiunzioni e rimarche dell’ Aut. il quale rin- 
via il Lettore a leggere sù tal proposito le note con- 
tenute nella stanza 64 e seguenti del Canto X Vili. 
a 4 - Si vuole che il Duca di Vicenza lo abbia distolto 
d’allentare a’ suoi giorni. 

a 5 . Si allude al suo ritorno in Francia , di cui si parla 
più appresso. 

аб. Questi era il Cenerai Petit. 
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27. Il Conte Bertrand era il suo Gran Maresciallo del 

Palazzo ; il Conte Drouot era Luogotenente Gene * 
rate d' Artiglieria , e Carbonne Generale. 

28. La presente stanza e la seguente sono note e rimar- 

che dell' Aut. Si legga su tal proposito il discorso 
ch’egli fa alla sua Guardia nel congedarsi con essa 
a Fontainebleau. 

39. Qui si allude a’ fatti ch’ebber luogo a Fontainebleau. 

30. La presente stanza e le altre due seguenti sono note 

e rimarche dell' Aut. 

31. La presente stanza e le altre tre seguenti sono pu- 

ranche note e rimarche dell Aut. 

за. Il Duca di FVellington era a Vienna, ed il General 

Bliicher a Berlino. 

33. Cambacèrés fu posto alla Giustizia ; il Duca di Vi- 

cenza agli Affari Esteri ; il Marescial Davoust alla 
Guerra ; il Duca di Gaeta , ed il Duca Moilieu alla 
Finanze e Tesoro; Maret Duca di Passano alla 
Segreteria di Stato ; il Duca di Rovigo al comando 
della Gendarmaria , e Montemiiet Intendente della 
Lista Civile. 

34. Il primo era Gran Maresciallo del Palazzo , ed il 

secondo Maggior Generale della Guardia. 

35. La presente stanza e la seguente sono note e rimar- 

che dell' Aut. 

зб. La necessità forse di cattivarsi gli animi già alienati, 

gli fé dire ciò ch’egli allora non pensava. 

37. Nota dell’ Aut. 

38. La storia non designa i nomi di questi Uffiziali e 

di altri già in disgusto e malcontenti. 

3g. La presente stanza e la seguente sono note e rimar- 
che dell’ Aut. 

40. Nota dell’ Aut. . 

4 • • La presente stanza e la' seguente sono note e rimar- 
che dell’ Aut. 

la. Ma permettano il Signor de Callois , ed altri Coni- 


Digitized by Google 



J 46 I 

pilatori della presente storia di rilevare, che lungi 

dall’essere quel rimasuglio d'esercito , rimasto disgu- 
stato ili tale abdicazione , ne dovett’ essere al con- 
trario ben contento , poiché si può dare al mondo 
un piìi fiero distruttore del sangue francese , che 
Napoleone ? Sovente con ninna o poca ragione , e 
spessissi rito poi con forze talmente ineguali , che 
pose infine pià volle a repentaglio V onor naziona- 
le , attirando sulla Francia de’mali di gran lunga 
maggiori de' trofei che procurolle nella sua lunga 
carriera , e con ispeciulilà in quest' ultima campa- 
gna fatale , malgrado il valore della giovane ar- 
mata, sorta come un fongo, dopo la sua fuga dal- 
l'Isola d'Elia. Nota dell'Aut. 

43, Le Potenze Alleate non ebbero mai in mira di sog- 

giogare la Francia ; ciò che vien provato dalla loro 
lodevole condotta tenuta sì nel primo , che nel se- 
condo ingresso a Parigi. D’ altronde la Nazione 
tutta , disgustata dalle dispotiche e capricciose ma- 
niere d’ agire di Napoleone , uvea già pronunziato 
il suo volo per mezzo delle due Camere } quindi 
non furono le Potenze alleate , che il rimossero dal 
Trono , ma la Francia islessa , ciò che appare dalla 
condotta tenuta verso le Alleale Potenze da' Ministri, 
dalle due Camere, e da lutti gli uomini illuminati 
della Francia , senza eccettuarne i Generali anco- 
ra , la maggior parte de’ quali non oppose veruna 
resistenza alle armate alleate nella seconda aggres- 
sione sii Parigi. E che s’ egli non s’ avvalse delle 
ultime risorse , che reslavangli nel raccogliere i re- 
sti della disfatta armata ammontanti a y5 mila uo- 
mini ancora , ciò fu perchè eran questi già stanchi, 
ed indegnati del suo capriccioso procedere. Nota del- 
l'Aut. 

44. La presente stanza e le seguenti sono note e rimarche 

dell'Aut. 


Digitized by Google 



>47 

45. Conte mai polca più Napoleone chiamar la sua causa 

giusta , dopo la sua fuga dall'Isola dell’Elba , e 
dopo di aver involta di nuovo l’Europa , e la Fran- 
cia nelle più lacrimevoli sciagure ? Nota dell’Aut. 

46. La presente stanza c le due seguenti sono note e ri- 

marche dell’Aut. 

47 Questi furono i Generali Bertrand , Montholon , Gour- 
gaud ed il Conte Las-Cases con i Suoi domestici. 

48. Permette il nostro Eroe di rammentargli che si nella 
Campagna di Russia , che in guest’ ultima poi dopo 
il suo ritorno dall'Isola d’Elba , egli non fu mai 
assalilo da alcuno. Nota dell’Aut. 

4g. Questa stanza è nota e rimarca dell'Aut. 

5o Napoleone vestito, come avea costume di esserlo mentre 
visse , è rimasto sepolto per lo spazio di dieci anni 
in fondo d’un luogo romantico, chiamato la vallata 
di Geranio al di sotto di Huls-Gate. Il suo corpo /« 
collocalo in una cassa di latta guernila d’una specie 
di materasso, d’un origliere, e foderata di bianca 
seta. Teneva la spada al suo fianco ed un crocifisso 
sul petto. Non avendo potuto il cappello essere posto 
sul suo capo , lo fu a’ suoi piedi. Furonvi collocate 
delle aquile , delle monete di ogni genere portanti 
la sua effigie ; la sua posata , il suo coltello , un 
piattello co’ suoi stemmi ec. Il cuore deposto in un 
vaso d’ argento , e gl’intestini collocati in un cilindro 
dello stesso metallo , vennero messi a piedi del fe- 
retro. La cassa di latta , chiusa ed accuratamente 
saldata , fu collocata in un’ altra di mogono , che 
venne essa pure chiusa in una terza di piombo , la 
quale ancora essa fu posta in una quarta d’ acajou 
che venne sigillala, e chiusa con vili di ferro. Così 
la stessa fu ritrovata dopo dicci anni in cui il Prin- 
cipe Joanville figlio del Re de’ Francesi Luigi Fi- 
lippo inviato dal suo magnanimo genitore per disol - 
tararla , la prese e traspoi lolla in Francia. La 
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stessa era di forma quadrangolare, più larga nella 
parte superiore , che al di sotto la sua profondità 
era di dodici piedi all’ incirca. Il feretro fu collo- 
cato sopra due robusti peni di legno , ed isolato 
d’ intorno. I suoi piedi eran volti all’ Oriente ; la 
sua testa ad Occidente. Una guardia d’ Ufficiali In- 
glesi vegliava sù la sua tomba. 

5i. Addii dell’Autore coll’Eroe , di cui egli ha qui tes- 
suta la storia. 
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